
    

ANNO SCOLASTICO 2016/17
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 5ª sez. B

Indirizzo Design della moda e Arti figurative - Scultura

DOCENTI:
Area linguistico-storico-letteraria Materia

LAFFRANCHINI LARA Italiano
BARESI ALDA Inglese
MARRI FRANCA Storia dell’Arte
GIURISSA MARTINA Storia
GIURISSA MARTINA Filosofia
PREO DIONELLA Religione Cattolica

Area scientifico-tecnica Materia

ROSSI MARA Matematica
ROSSI MARA Fisica
       

Area artistica Materia

VELLA ELENA Discipline Progettuali Design della moda
PIZZOLONGO ANTONELLA Laboratorio Design della moda
IOVINO DAVIDE Discipline Progettuali A.F. Scultura
MARCHETTO ROBERTO   Laboratorio A.F. Scultura
        

Area motoria Materia

DONDA GRAZIA 
(SUPPL. ROSSANI SUSANNA)

Educazione Fisica

Area sostegno Materia

GUERRIERO CHIARA

DAVÌ ANGELA CONSUELO

Sostegno

Tenuto conto del D.M. 18/09/1998 n. 358 e del D.M. 29/01/2015 n. 39 sono state deliberate le seguenti aree
disciplinari per la correzione delle prove scritte:

Area linguistico-storico-sociale Area scientifico-tecnica
Italiano, Storia, Storia dell’arte, Lingua Straniera - 
Inglese, Filosofia

Matematica, Fisica, Discipline Progettuali ed 
Esercitazioni di Laboratorio Design della moda, 
Discipline Progettuali Plastiche ed Esercitazioni di 
Laboratorio Scultura

 
N.B.  Considerato  che  l’Educazione  Fisica,  per  finalità,  obiettivi  e  contenuti  specifici,  può  trovare
collocazione  sia  nell’area  umanistica  che  in  quella  scientifico-tecnologica,  si  rimette  all’autonoma
valutazione delle Commissioni, nel rispetto di quanto indicato, l’assegnazione della stessa all’una o all’altra
delle aree succitate.
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ALUNNI:

DESIGN DELLA MODA

1. Antonelli Massimiliano
2. Brussi Gabriele
4. Carnevali Sara
5. Deiuri Marco
6. Idrizi Amina
7. Modula Eva
8. Pestrin Giada
9. Puntin Laura

10. Terlizzi Giulia

11. Tonini Chiara

ARTI FIGURATIVE SCULTURA

1. Betancourth Fernandez Juan Pablo

2. Biagi Gabriella
3. Carbone Carmela
4. Cargnel Sara
5. Carnevali Lisa
6. Cipolla Fabio

7. Pregi Jessie

8. Sant Riccardo

Allegati:

A) programmi delle singole discipline
B) verifiche delle simulazioni di prima, seconda e terza prova, griglie adottate per le simulazioni delle
prove e griglia di valutazione del colloquio

Gorizia, 10/05/2017
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1. Presentazione della classe

La classe, inizialmente di 19 alunni, ha visto il ritiro di un’allieva (che si era appena trasferita da
altro  Istituto)  a  poche  settimane  dall'inizio  dell'anno scolastico.  Attualmente  è  composta  da  18
allievi, di cui 12 femmine e 7 maschi, tutti provenienti dalla precedente IV B. 
Sono presenti tre alunni DSA, un alunno BES e un'alunna DA. 
La classe è  articolata  in due indirizzi:  Design della  Moda,  di  cui  fanno parte  11 alunni,  e Arti
Figurative - Scultura per i restanti 8. La classe  terza (a.s. 2014/2015) era inizialmente composta da
22 elementi, mentre la quarta (a.s. 2015/2016) era composta da 19 elementi tutti provenienti dalla
classe terza dell’anno precedente.

CONFIGURAZIONE DELLA CLASSE NEL TRIENNIO
Anno

scolastic
o

Classe Iscritti Provenienza Promossi a
giugno

Promossi ad
agosto

Non
promossi

Trasferiti ad
altra sezione

o ritirati

2014/15  3^ B 
Design della
Moda e Arti 
Figurative 
Scultura

22 alunni
(13 femmine e

9 maschi)

dalle diverse classi 
seconde dell’Istituto

(a.s. 2013/14)

17 alunni 4 alunni 1 alunno 0 alunni

2015/16  4^ B 
Design della
Moda e Arti 
Figurative 
Scultura

Inizialmente 21
alunni, poi 19

(12 femmine e 7
maschi)

dalla classe  III B
Design della Moda
e Arti Figurative

Scultura
(a.s. 2014/15)

16 alunni 2 alunni 1 alunno 1 allievo
trasferito in
altra scuola, 

1 allieva
ritirata

2016/17  5^ B 
Design della
Moda e Arti 
Figurative 
Scultura

A inizio anno 20
alunni, poi 19

(12 femmine e 7
maschi)

dalla classe  IV B
Design della Moda
e Arti Figurative

Scultura
(a.s. 2015/16)

- - .

1 allieva
trasferita

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO
Discipline Anni

di
corso

Docenti classe terza
a.s. 2014/15

Docenti classe quarta
a.s. 2015/16

Docenti classe quinta
a.s. 2016/17

Italiano 3 LAFFRANCHINI LARA LAFFRANCHINI LARA LAFFRANCHINI LARA

Ingles 3 BARESI ALDA BARESI ALDA BARESI ALDA

Matematica 3 ROSSI MARA ROSSI MARA ROSSI MARA

Fisica 3 ROSSI MARA ROSSI MARA ROSSI MARA

Chimica 2 ALBANESE MARIA ALBANESE MARIA ***

Storia dell’Arte 3 MARRI FRANCA MARRI FRANCA MARRI FRANCA

Storia 3 MAUTARELLI CRISTIANO FELCHERO GIORGIO 
VALENTINO

GIURISSA MARTINA

Filosofia 3 MAUTARELLI CRISTIANO FELCHERO GIORGIO 
VALENTINO

GIURISSA MARTINA

Religione Cattolica 3 PREO DIONELLA PREO DIONELLA PREO DIONELLA

Discipline Progettuali 
Design della moda

3 VELLA ELENA VELLA ELENA VELLA ELENA

Laboratorio Design della 
moda

3 PIZZOLONGO 
ANTONELLA

PIZZOLONGO 
ANTONELLA

PIZZOLONGO 
ANTONELLA

Discipline Progettuali 
A.F. Scultura

3 LETIZIA GIUSEPPE LETIZIA GIUSEPPE IOVINO DAVIDE

Laboratorio A.F. Scultura 3 MARCHETTO ROBERTO MARCHETTO ROBERTO MARCHETTO 
ROBERTO

Educazione Fisica 3 ROSSANI SUSANNA ROSSANI SUSANNA ROSSANI SUSANNA, poi 
supplente DONDA 
GRAZIA

Sostegno 3 GUERRIERO CHIARA GUERRIERO CHIARA GUERRIERO CHIARA
e DAVI’ ANGELA 
CONSUELO
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2. Quadro della classe

La classe nel corso dell'ultimo anno scolastico si è dimostrata complessivamente partecipe, corretta
e collaborativa; tuttavia il profilo dal punto di vista del rendimento risulta mediamente piuttosto
basso. Alcuni studenti si sono applicati con impegno e costanza nelle varie proposte didattiche ed
extrascolastiche, mentre in altri casi, nel corso di tutto il triennio, si è segnalata una certa passività e
incapacità di organizzare in modo produttivo il lavoro domestico e scolastico. Complessivamente si
avverte la mancanza di un adeguato approfondimento dei contenuti, che spesso sono stati appresi in
modo frettoloso e superficiale o a cui ci si è approcciati con scarso senso critico.
La frequenza scolastica è stata assidua per alcuni studenti, mentre in altri casi sono state numerose
le assenze, così come le entrate e uscite fuori orario.

Livello della classe rilevato all'inizio dell'anno.
Il C.d.C., considerati gli esiti degli anni scorsi, le risorse, gli interessi, i requisiti propri dei singoli
alunni,  ha rilevato un progresso in termini di  conoscenze,  competenze ed impegno mediamente
sufficiente (in alcuni casi anche buono) per una parte della classe; alcuni alunni invece, non avendo
saputo  coniugare  l’impegno  scolastico  con  quello  domestico  e  avendo  partecipato  alla  vita
scolastica in modo discontinuo, hanno mantenuto per tutto il percorso un profilo didattico appena
sufficiente. 

Strumenti usati per la rilevazione
Conversazioni, discussioni, relazioni, questionari,  prove strutturate o semistrutturate, prove orali,
scritte, grafiche e pratiche.

3. Obiettivi del triennio (Secondo Biennio e Quinto anno)

Gli obiettivi sottoelencati, in sintonia con quelli discussi e approvati dai Dipartimenti, presenti nel
Piano Triennale dell’offerta formativa della scuola, sono stati fatti propri dal Consiglio di Classe:
I vari indirizzi attivati dall’Istituto, pur nella loro specificità artistica, mirano alla conoscenza dei
linguaggi  visivi  a  livello  teorico-critico-espressivo,  ed  all'acquisizione  delle  tecniche  di
realizzazione  di  manufatti  artistici  nonché  al  conseguimento  di  specifiche  competenze  per  lo
sviluppo dell'espressione creativa ed artistica. Il percorso del liceo artistico fornisce allo studente gli
strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale, guida
lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze
necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti.
Le materie letterarie e scientifiche concorrono alla formazione di un bagaglio culturale spendibile
nella  metodologia  progettuale.  L'attività  scolastica  è  costantemente  integrata  con  il  territorio
regionale,  nazionale  e  internazionale  attraverso  la  partecipazione  a  concorsi  promossi  da  enti
pubblici e privati i quali si rivolgono all'Istituto anche al fine della realizzazione di specifici progetti
di interventi nel campo artistico.

COMPETENZE SPECIFICHE E TRASVERSALI
Lo studente al termine del percorso:

Arti Figurative Scultura - ha le seguenti competenze:
- Analizza criticamente sotto un profilo formale, storico, sociologico, economico ed estetico

espressivo la cultura artistica riconoscendo e applicando forme e linguaggi.
-  Possiede  ed  applica  competenze  metodologiche  e  progettuali  per  la  realizzazione  di

elementi plastico-scultorei a scala arredo, architettonico ed urbano.
- Applica un bagaglio culturale e formativo liceale alla progettazione scultorea, sviluppando

mappe cognitive complesse alla definizione e risoluzione del problema progettuale.
per essere in grado di:           

- Leggere ed analizzare testi Plastico-Scultorei.
-  Riprodurre graficamente oggetti  artistici  nella loro bi e tridimensione utilizzando delle
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tecniche rappresentative, grafiche e cromatiche.
- Applicare Modelli Metodologici Progettuali nella realizzazione consapevole di prototipi

plastico-scultorei. 
- Disporre di conoscenze culturali interdisciplinari e mappe cognitive capaci di dare corso

ad una “creatività mediata” nella valorizzazione della personalità dello studente.
-  Applicare  diverse  tecniche  strumentali  e  tecnologico-materiali  per  la  realizzazione  di

manufatti plastico-scultorei . 
Design Moda - ha le seguenti competenze:

- sviluppa in modo creativo il progetto, con una preparazione nel campo dell’abbigliamento,
e accessori moda.

-  indaga  gli  aspetti  fondamentali  del  progetto  “moda”,  attraverso  la  sperimentazione
metodologica e delle discipline tecniche progettuali attraverso lo studio delle superfici
tessili: decorazione e stampa dei tessuti, tessitura; materiche e forme tridimensionali.

-   coniuga il valore estetico alla funzionalità di un prodotto.
- cura anche l’aspetto concettuale integrando la cultura del passato con la sensibilità del

futuro.
per essere in grado di:

-  conoscere  e  gestire  i  processi  progettuali  e  operativi  inerenti  il  design  della  moda,
individuando,  sia  l'analisi,  sia  nella  produzione  che  gli  aspetti  estetici,  funzionali,
comunicativi, espressivi, economici e concettuali che interagiscono e caratterizzano la
progettazione di tessuti, accessori e abiti per la moda.

-  Sviluppare  con  le  metodologie  proprie  della  progettazione,  prototipi  e  modelli
tridimensionali.

-   conoscere  gli  elementi  costitutivi  dei  codici  dei  linguaggi  grafici,  progettuali  e  della
forma;  

-  avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie
espressive ricerca ed analisi dei fenomeni moda dal passato all’attualità  

- saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-
contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione;

-   stile personale e gestione della propria creatività
-    conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate;
-   conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della

forma.
-   attuare l’organizzazione consapevole e critica di un iter progettuale corretto e valido
-   dimostrare  utonomia  nella  scelta  di  soluzioni  tecnico-operative  appropriate  per  la

definizione di un progetto grafico, di un prototipo e di un modello tridimensionale.
Attività specifiche d’indirizzo a supporto del curriculum scolastico

-  corsi di formazione, in collaborazione con enti formativi, di AutoCAD 2D e 3D, restauro del
manufatto lapideo, mosaico, grafica, corso di fotografia digitale,

- esperienze di alternanza scuola/lavoro attraverso conferenze, seminari con esperti del settore,
stage formativi e orientativi presso strutture pubbliche e private convenzionate con l'Istituto.

-  opportunità di confronto con il  territorio tramite protocolli  d'intesa e convenzioni con la
Facoltà di Architettura ed il Comune e la Provincia di Gorizia

-  partecipazione a concorsi artistici a livello regionale, nazionale e internazionale
– partecipazione a iniziative didattiche e culturali, mostre, sfilate, performance artistiche
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3.1 Obiettivi Formativi
rafforzare interessi e motivazioni
far affiorare abilità e tendenze, per favorire scelte consapevoli

3.2 Obiettivi Cognitivi Trasversali
acquisire una ponderata fiducia nelle proprie capacità e potenzialità
saper sintetizzare e richiamare secondo necessità i fondamenti contenutistici e metodologici di tutte 
le discipline
rispettare le idee altrui
saper lavorare in gruppo
tollerare fondamenti e caratteristiche di culture diverse e lontane dalla propria, sia nel tempo che 
nello spazio
abituarsi ad uno studio preciso, metodico, puntuale ed opportunamente scandito nel tempo
partecipare attivamente alla vita scolastica, cercando di apportare il proprio contributo ed energia, 
inventiva e lavoro 
rispettare le regole scritte e non scritte della comunità di cui si è parte integrante
perseguire uno studio sempre più autonomo e convinto
saper coniugare efficacemente l’impegno scolastico con quello domestico
saper operare un’autovalutazione serena ed equilibrata del proprio operato.

3.3 Obiettivi cognitivi

Conoscenze 

AREA STORICO - LETTERARIA - FILOSOFICA

ITALIANO Conoscenza  degli  elementi  fondamentali  per  la  lettura  e  analisi  di  un’opera  letteraria  -
Conoscenza dei principali autori e opere letterarie, con particolare riferimento alla tradizione
italiana  -  Contesto  storico  di  riferimento  di  alcuni  autori  e  opere  -  -  Conoscenza  degli
elementi  strutturali  di  un  testo  scritto  coerente  e  coeso   -  Conoscenza  delle  modalità  e
tecniche delle diverse forme di produzione scritta: Analisi del testo, Saggio breve, Articolo di
giornale, Tema di argomento storico e Tema di ordine generale - Conoscenza delle fasi della
produzione scritta: pianificazione, stesura e revisione. 

RELIGIONE Conoscenza del contributo della religione cattolica-cristiana  nella società contemporanea, 
anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose.

INGLESE Conoscenza degli elementi indispensabili per  gestire l’interazione comunicativa; conoscenza
di un patrimonio lessicale ed espressivo adeguato ad un ambito artistico, letterario e 
personale; conoscenza delle fasi di base per poter produrre dei testi  verbali utilizzando un 
codice linguistico in modo efficace; saper produrre dei testi  semplici; saper analizzare dei 
testi inerenti agli argomenti trattati; conoscenza  degli elementi essenziali per poter 
comprendere e conoscere altre culture attraverso lo studio di alcuni argomenti artistici e 
letterari  in determinati periodi storici.

STORIA DELL’ARTE Conoscenza dei linguaggi utili alla lettura delle opere d'arte;
Conoscenza delle tecniche utili alla realizzazione di manufatti d'arte.
Conoscenza dei principali metodi storiografici
Conoscenza delle questioni relative alla tutela, alla conservazione e al restauro

FILOSOFIA Conoscenza del lessico fondamentale della disciplina per la comprensione del pensiero  dei 
filosofi trattati; conoscenza del contesto storico e culturale di riferimento in cui nascono le 
correnti filosofiche trattate.

STORIA Conoscenza del lessico fondamentale della disciplina; conoscenza dei principali eventi storici
trattati e  connessione sincronica e diacronica degli stessi.

 
AREA TECNICO SCIENTIFICA

MATEMATICA Conoscenza dei simboli matematici, delle definizioni e degli enunciati dei teoremi 
fondamentali

FISICA

Conoscenza delle definizioni e delle leggi fondamentali
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AREA  ARTISTICA

DISCIPLINE 
PROGETTUALI 
DESIGN DELLA MODA

- Conoscere (non approfonditamente) i codici stilistici del 900 e di alcune epoche storiche.
- Conoscere i principali stilisti e designer legati alla moda.
- Conoscere i meccanismi socio-economici che sovrintendono alle dinamiche del fare moda.
- Conoscere il linguaggio e le tecniche di rappresentazione grafica
.- Conoscere le fasi obbligate dell’iter progettuale seguendo il trend e il target richiesto.
- Conoscere i materiali ai fini di una specifica rappresentazione.
- Conoscere e distinguere la fase creativa del pret-a.porter dal capo promozionale da sfilata.
- Conoscere le peculiarità di una collezione e gli abbinamenti con accessori.
- Conoscere i meccanismi della promozione del marchio.
- Conoscere le tecniche di rappresentazione per la partecipazione a concorsi.
- Conoscere a seconda dei costi di produzione le tecniche di diffusione e gestione  del brand.
- Conoscere il linguaggio informatico e alcuni semplici  software grafici. 
- Conoscenze della vetrinistica

LABORATORIO 
DESIGN DELLA MODA

- Conoscenza degli strumenti ed attrezzature di laboratorio; 
- Conoscenza dei materiali tessili;
- Conoscenza delle tecniche di stampa dei tessuti;
- Conoscenza delle tecniche di tintura dei filati e dei tessuti;
- Conoscenza delle tecniche della tessitura;
- Conoscenza delle tecniche del cucito a mano e a macchina;
- Conoscenza della metodologia di realizzazione di un manufatto; 
- Conoscenza degli aspetti tecnici costruttivi di un prototipo (tessuto, accessorio o capo)
- Conoscenza delle tecniche di rappresentazione grafica.

LABORATORIO A.F. 
SCULTURA

-Conoscenza degli strumenti necessari alla realizzazione di un bassorilievo plastico attraverso 
un processo di sottrazione  e addizione della materia.
-Conoscenza e controllo della rappresentazione plastica-scultorea ed impiego di linguaggi 
estetico, espressivi e comunicativi.
-Conoscenza dei metodi di riproduzione dell’oggetto plastico-scultoreo.

PROGETTAZIONE A.F.
SCULTURA

1- Conoscere il linguaggio specifico della scultura.
2- Conoscere i materiali specifici della scultura.
3- Conoscere i materiali specifici della rappresentazione e del disegno.
4- Conoscere gli strumenti specifici della scultura.
5- Conoscere gli strumenti specifici della rappresentazione e del disegno.
6- Conoscere i metodi e le tecniche di rappresentazione plastica applicate alla scultura.
7- Conoscere i metodi e le tecniche di rappresentazione bidimensionale applicate alla scultura.
8-Conoscere la produzione artistica contemporanea
9-Conoscere il sistema della committenza e del mercato dell’arte, l’iter esecutivo, il circuito
produttivo con le relative figure professionali, i diritti d’autore nella riproduzione seriale, la
diffusione delle procedure plastico-scultoree in tutti gli ambiti lavorativi .
10- Conoscere il linguaggio, orale e scritto, specifico della disciplina.

AREA MOTORIA

EDUCAZIONE

FISICA

- conoscere il proprio corpo, le posture corrette in relazione all’esercizio da svolgere, la 
corretta coordinazione dei movimenti in rapporto allo spazio ed al tempo;
- conoscere le attività adeguate allo sviluppo ed al miglioramento delle proprie capacità 
condizionali;
- riconoscere la terminologia, le regole di base ed i fondamentali individuali di alcuni giochi 
di  squadra ( pallavolo, pallacanestro)
- conoscere i principali comportamenti idonei a praticare l’attività motoria in sicurezza;
- conoscere le principali nozioni teoriche di educazione alimentare.
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Abilità

AREA STORICO - LETTERARIA - FILOSOFICA

ITALIANO Esporre un argomento in modo sufficientemente chiaro e coerente
Effettuare sintesi relativamente agli argomenti studiati
Collegare autori e testi sul piano sincronico e diacronico
Analizzare e contestualizzare  testi letterari
Ricercare,  acquisire  e  selezionare  informazioni  generali  e  specifiche  in  funzione  della
produzione di testi scritti di vario tipo
Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative

RELIGIONE Motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialoga in modo 
aperto, libero e costruttivo.

INGLESE Esporre  un argomento  in  modo sufficientemente  chiaro  e  coerente  utilizzando un  lessico
adeguato e di settore
Effettuare sintesi relativamente agli argomenti studiati
Descrivere un’opera d’arte contestualizzandola cronologicamente e in relazione ad un assetto 
letterario circostante.
Produrre testi scritti e orali adeguati , scorrevoli e comprensibili sugli argomenti trattati 
costruendo collegamenti storico-letterari ed artistici utilizzando la lingua inglese  in modo 
abbastanza scorrevole e chiaro.

STORIA DELL’ARTE Comprensione del rapporto tra le opere d’arte e la situazione storica in cui sono state 
prodotte, quindi dei molteplici legami con la letteratura, il pensiero filosofico e scientifico, la 
religione
Acquisizione di una confidenza con i linguaggi specifici delle diverse espressioni artistiche, 
con particolare riferimento alle principali linee di sviluppo dell’arte moderna e 
contemporanea
Capacità di cogliere e apprezzare i valori estetici, concettuali e funzionali delle opere 
artistiche.

FILOSOFIA Esporre in modo chiaro e sufficientemente logico un argomento; effettuare sintesi coerenti 
degli argomenti studiati; collegare logicamente il pensiero di diversi autori sul piano 
sincronico e diacronico; produrre trattazioni sintetiche logicamente argomentate 
sull’argomento richiesto; collocare ed esporre le teorie filosofiche nel loro contesto storico e 
culturale; Organizzare esposizioni autonome argomentate per nuclei tematici di difficoltà 
crescente; elaborare semplici modelli per l’analisi dei contenuti filosofici proposti secondo il 
proprio stile di apprendimento. Strutturare i nuclei tematici di ogni tradizione filosofica. 
Saper valutare la rilevanza delle teorie e delle tradizioni da esse;  effettuare le seguenti 
operazioni testuali relativamente al materiale presentato: individuare concetti-chiave, 
analizzare, sintetizzare, confrontare, contestualizzare, commentare, argomentare.

STORIA Distinguere tra eventi, problemi e spiegazioni; incrociare dati ricavando ipotesi e 
considerazioni coerenti; stabilire relazioni tra fatti fisici e/o antropici (sociali, politici, 
culturali, economici); considerare le relazioni anche in prospettiva diacronica riconoscendo 
mutamenti e permanenze;analizzare cause ed effetti; comprendere, definire e utilizzare 
termini e categorie del linguaggio storico con particolare riferimento all'educazione alla 
cittadinanza;Utilizzare documenti e strumenti (mappe, cronologie, ecc.) del lavoro storico, 
compiendo le seguenti operazioni: elencare le informazioni, individuare fatti e contesti 
storici, riassumere le idee centrali; mappare le idee-chiave, analizzare, confrontare, 
contestualizzare, commentare.
 .

AREA TECNICO SCIENTIFICA

MATEMATICA Leggere un grafico in relazione alle tecniche di calcolo studiate.
Studiare e rappresentare graficamente una funzione razionale.

FISICA Collegare e confrontare situazioni di vita quotidiana con le leggi studiate di 
elettromagnetismo.
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AREA  ARTISTICA

DISCIPLINE 
PROGETTUALI DESIGN

DELLA MODA

- Saper  applicare le conoscenze per lo sviluppo progettuale di un prodotto di design.
- Saper selezionare e attingere, dalla memoria storica, da semplici immagini artistiche 
pittoriche o fotografiche:  per la costruzione di banner e prodotti moda che contentengano in 
modo schematico e diretto le informazioni necessarie per trasmettere con efficacia il 
messaggio stilistico desiderato.
- Saper  applicare le strategie di comunicazione grafica per l’autopromozione del prodotto 
moda. 
- Saper produrre graficamente con differenti tecniche (anche informatiche) e materiali abiti e 
accessori e altro prodotto moda (Profumi, piastrelle etc.).
-Saper giustificare e relazionare le scelte operate in maniera oggettiva mediante analisi e 
conoscenza del contesto sociale, culturale ed economico e dei meccanismi che riguardano le 
tendenze e il target  del fashion design
-Saper promuovere i capi realizzati o collezione per mezzo di scelte idonee come sfilate o 
performance, book fotografici o mezzo informatico.
Saper operare scelte  riguardo alla location, musiche,  scelta delle indossatrici/ori, trucco e 
acconciature.
- Saper leggere e contestualizzare un prodotto “Moda”
- Saper applicare le regole del design nella produzione di bozzetti per  differenti contesti 
(televisivo, teatrale, fotografico, etc) sottolineando le caratteristiche psicologiche, caratteriali,
il ruolo e il movimento dei personaggi . 

LABORATORIO 
DESIGN DELLA MODA

- Saper leggere un figurino, la sua tipologia, e linea;
- Saper sviluppare creatività e percezione visiva relativa a: forma, volume, colore;
- Saper valutare la fattibilità di un progetto;
- Saper applicare le tecniche di elaborazione dei tessuti;
- Sapere sviluppare ricerche di superfici tessili;
- Saper realizzare un prototipo con le tecniche più idonee ( tessuto, accessorio o   capo 
d’abbigliamento)

LABORATORIO A.F. 
SCULTURA

-Relativamente al manufatto plastico-scultoreo, l’allievo riconosce ed applica dei linguaggi
espressivi  propri  dell’arte  contemporanea  impiegando  procedure,  materiali,  tecniche,e
metodologie proprie della realizzazione scultorea e della sua riproducibilità.

PROGETTAZIONE A.F. 
SCULTURA

1  a-  Saper  applicare  la  conoscenza  del  linguaggio  specifico  della  scultura  al  fine  di
riconoscere e leggere un'opera tridimensionale.
1 b-Utilizzare il linguaggio della scultura al fine di progettare.
2 a- Riconoscere i materiali utilizzati in scultura.
2  b-  Scegliere  in  modo  corretto  i  materiali  da  utilizzare  per  i  propri  elaborati,  in  fase
progettuale.
3 a- Saper individuare ed utilizzare i materiali più idonei per ogni rappresentazione grafica.
4 a- Scegliere in fase progettuale i materiali idonei alla realizzazione dei propri elaborati.
5  a-  Utilizzare  in  modo  appropriato  gli  strumenti  specifici  della  rappresentazione  e  del
disegno.
6 a- Riconoscere i metodi e le tecniche di rappresentazione plastica applicate alla scultura.
6 b-Utilizzare i metodi e le tecniche di rappresentazione plastica applicate alla scultura.
7 a-  Riconoscere i  metodi e  le tecniche di  rappresentazione bidimensionale applicate alla
scultura.
7 b- Applicare i metodi e le tecniche di rappresentazione bidimensionale alla progettazione
della scultura.
8  a-  Saper  applicare  gli  elementi  culturali,  formali,  iconografici  e  quanto  altro  proprio
dell'arte contemporanea alla propria ricerca personale e alla progettazione.
9  a-  Applicare  in  ambito  progettuale  le  conoscenze  del  sistema  della  committenza  e  del
mercato dell’arte, l’iter esecutivo, il circuito  produttivo  con  le  relative  figure
professionali, i diritti d’autore nella riproduzione seriale,  la diffusione delle procedure
plastico-scultoree in tutti gli ambiti lavorativi.
10- Applicare il linguaggio, orale e scritto, specifico della disciplina.
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AREA MOTORIA

EDUCAZIONE FISICA - coordinare e combinare le azioni motorie tra i vari segmenti corporei a corpo libero e con 
uso di attrezzi, mantenere equilibrio e postura corretta in situazioni statiche e dinamiche;
- percepire il proprio grado di efficienza fisica, saperlo mantenere e migliorare;
- eseguire con un certo grado di destrezza i fondamentali di gioco della pallavolo, della 
pallacanestro e di alcune discipline individuali;
- adottare le principali misure igieniche e di prevenzione degli infortuni.

Competenze

AREA STORICO - LETTERARIA - FILOSOFICA

ITALIANO Operare collegamenti tra la tradizione culturale italiana e quella europea ed extraeuropea in
prospettiva interculturale
Analizzare e interpretare testi scritti di vario tipo
Riconoscere  le  linee  fondamentali  della  storia  letteraria  ed  artistica  nazionale  anche  con
riferimento all'evoluzione sociale, scientifica e tecnologica 
Ordinare e rielaborare dati e informazioni con autonomia di analisi e di confronto 
Utilizzare  il  patrimonio  lessicale  ed  espressivo  della  lingua  italiana  adeguandolo  alle
specificità dei diversi contesti comunicativi 
Produrre testi scritti secondo diverse tipologie.

RELIGIONE Riconoscere il ruolo della Chiesa nel mondo moderno e contemporaneo
Riconoscere nelle linee essenziali dell’etica della vita

INGLESE Utilizzare un patrimonio lessicale ed  espressivo adeguato all’ambito comunicativo artistico, 
letterario e storico.
Analizzare immagini artistiche  di vario tipo e di diversi periodi.
Utilizzare gli strumenti fondamentali  per decodificare e contestualizzare i messaggi artistici e 
i loro temi.
Saper operare collegamenti tra la tradizione culturale italiana  e quella anglosassone.

STORIA DELL’ARTE Inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto storico
Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia appropriati 
Essere  in  grado  di  riconoscere  e  spiegare  gli  aspetti  iconografici  e  simbolici,  i  caratteri
stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate.

FILOSOFIA Riflettere criticamente su eventi o processi
STORIA Comprendere, anche in una prospettiva interculturale, il cambiamento e la diversità  dei tempi 

storici in dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica 
attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali; Riflettere criticamente su eventi o 
processi; Cogliere le radici del presente nel passato; Cogliere le implicazioni storiche, etiche, 
sociali, produttive ed economiche ed ambientali dell’innovazione scientifico-tecnologica e, in 
particolare, il loro impatto sul mondo del lavoro e sulle dinamiche occupazionali.

AREA TECNICO SCIENTIFICA

MATEMATICA Utilizzare il linguaggio, i concetti e le procedure del pensiero matematico per formalizzare, 
modellizzare e risolvere problemi anche legati alla descrizione della realtà
Utilizzare le tecniche e le procedure dell’analisi matematica. 

FISICA Osservare, descrivere, analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni appartenenti 
alla realtà naturale e artificiale.
Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale.
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AREA  ARTISTICA

DISCIPLINE 
PROGETTUALI 
DESIGN DELLA MODA

- Utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite per la produzione grafica di progetti  anche e
esecutivi del prodotto “Moda”. 
- Adoperare  il mezzo informatico (2D) per la costruzione del mood, per la manipolazione
delle immagini e la costruzione di tessuti da realizzare al telaio o da stampare. 
- Utilizzo di software grafici (2D) per le costruzioni modulari  e per la produzione di varianti
cromatiche e compositive.
- Valutare la fattibilità del capo o accessorio con idonea scelta materica e cromatica e operare
scelte alternative in fase di realizzazione.

LABORATORIO 
DESIGN DELLA MODA

Competenze tecniche per l’ideazione e realizzazione delle stoffe: sapendo produrre adeguata
campionatura.
Riconoscere gli aspetti tecnici costruttivi di un prototipo sia esso un tessuto intrecciato al 
telaio che stampato,  sia un capo d’abbigliamento. 
Saper ideare e realizzare esperienze manuali con tecniche adeguate al proprio progetto, con
l’acquisizione dei procedimenti metodologici  del Design della Moda.
Verificare la fattibilità di modelli scegliendo materiali e tecniche, per la realizzazione del 
cartamodello ed il prototipo. 
Utilizzare un linguaggio appropriato per descrivere tutti gli elementi significativi del lavoro 
svolto, sia attraverso schede tecniche che in relazioni. scritte.

LABORATORIO A.F. 
SCULTURA

-Realizza dei  manufatti  scultorei  impiegando la tecnica dello scolpito,  intaglio della  pietra
(Metodo sottrattivo della materia).
-Realizza dei  manufatti  scultorei  impiegando la  tecnica del  modellato plastico (Metodo di
addizione della materia).
-Dispone della competenza tecnica della riproduzione dell’oggetto plastico scultoreo (Metodo
della formatura).

PROGETTAZIONE A.F.
SCULTURA

1-Progettare opere plastico-scultoree ideate su tema assegnato, a rilievo, a tuttotondo o per
installazione  attraverso  disegno,  sia  come  linguaggio,  sia  finalizzato  all’elaborazione
progettuale, individuando gli aspetti tecnici e le modalità di presentazione del progetto più
adeguati, inclusi i sistemi di restituzione geometrica e proiettiva, quali le proiezioni ortogonali,
le proiezioni assonometriche, la prospettiva intuitiva e geometrica, etc..
2-Sviluppare una ricerca artistica individuale o di gruppo, che conosca i principi essenziali che
regolano  il  sistema  della  committenza  e  del  mercato  dell’arte,  l’iter  esecutivo,  il  circuito
produttivo con le relative figure professionali, i diritti d’autore nella riproduzione seriale, la
diffusione delle procedure plastico-scultoree in tutti gli ambiti lavorativi (ricerca, decorazione,
grafica  d’arte,  allestimenti,  restauro,  scenografia,  arredo  urbano,  decorazione,  formatura,
fonderia, etc.).
3  -Produrre  relazioni  tecniche  applicando  il  linguaggio,  orale  e  scritto,  specifico  della
disciplina.
4..Gestire in modo autonomo e critico le fondamentali procedure progettuali e operative della
plastica e della scultura, prestando particolare attenzione alla produzione contemporanea e agli
aspetti funzionali e comunicativi della ricerca plastico-scultorea,soffermandosi sulle capacità
espositive - siano esse grafiche (manuale, digitale) o verbali .

AREA MOTORIA

EDUCAZIONE FISICA - essere consapevoli del proprio grado di efficienza fisica;
- utilizzare i concetti teorici alla base dell’attività motoria per seguire uno stile di vita corretto;
- praticare con cognizione alcuni giochi sportivi ed essere in grado di organizzare delle attività
di gioco a squadre in autonomia; 
- rispettare le regole dei giochi praticati, saper usare il fair play nel gioco.

Il Consiglio di classe ritiene che la classe, nell’insieme, abbia conseguito gli obiettivi formativi 
e cognitivi sopra richiamati in misura mediamente sufficiente.
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4. Contenuti

Disciplinari: Si rimanda ai programmi allegati per le singole materie.
Pluridisciplinari: sono stati affrontati in questo modo alcuni argomenti di storia, italiano, filosofia, 
storia dell’arte e inglese. 

5. Strategia operativa
 

a) Metodi e metodologie
Gli  alunni  sono  stati  invitati  a  partecipare  attivamente  alla  vita  scolastica,  ad  eseguire
quotidianamente le attività individuali e, in alcune occasioni, a lavorare in gruppo, a consolidare le
proprie conoscenze, a partecipare a momenti di arricchimento e di approfondimento e a sviluppare
le proprie potenzialità con continuità.
Il C.d.C. ha impostato una didattica volta a favorire il ragionamento, a sviluppare le competenze
partendo,  quando  possibile,  da  situazioni  concrete,  a  stimolare  il  senso  di  responsabilità  e  lo
sviluppo di un’autonoma, e per quanto possibile critica, capacità di giudizio.  Sono state svolte
lezioni frontali,  esercitazioni,   questionari,   prove scritte,  orali,  strutturate o semistrutturate e la
correzione delle stesse, oltre alle varie attività laboratoriali.
Per quanto concerne l’insegnamento delle discipline di Lab. Design Moda  (per la sezione BD)
e  Progettazione  Scultura (per  la  sezione  BS)  si  chiarisce  che  alcune  parti  della
programmazione sono state svolte in lingua inglese in modalità CLIL. 

b) Strumenti
Per  quanto  concerne  gli  strumenti  sono stati  adottati  i  sussidi  a  disposizione  quali  audiovisivi,
strumenti informatici,  i testi adottati e quelli della biblioteca,  riviste specifiche, le attrezzature ed i
materiali dei laboratori, attrezzature sportive, Musical, film a tema storico-artistico  e film in lingua
originale.    

c) Verifiche
Per le materie che prevedono voto nello scritto sono state effettuate almeno due prove nel primo
quadrimestre e tre nel secondo. Sono state oggetto di valutazione: prove orali, questionari,  prove
grafiche, lavoro domestico, lavori autonomi, esercitazioni al computer, manufatti di laboratorio e
prove pratiche. Per la valutazione sono state utilizzate le griglie allegate al presente documento.  

Uso dei laboratori, delle attrezzature, delle tecnologie, della biblioteca, dei materiali didattici e
dei libri di testo
L’attività didattico-educativa si è arricchita con l’utilizzo di:

• libri di testo
• libri presenti in biblioteca
• strumentazione presente nei laboratori
• filmati / audiovisivi
• laboratorio di informatica, 
• laboratorio di tessitura 
• laboratorio di stampa dei tessuti
• laboratorio di scultura
• fotocopie 
• aule per il disegno
• LIM

Fattori che hanno ostacolato il processo di insegnamento-apprendimento:
Frequenza scolastica non sempre continua ed assidua
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Impegno e studio domestico non sempre costanti e produttivi 
Frequenti interruzioni dell’attività curricolare

Fattori che hanno favorito il processo di insegnamento-apprendimento:
Collaborazione fra i docenti di alcune discipline
Discreta partecipazione e disponibilità alla collaborazione da parte della classe
Uso di mezzi audiovisivi
Uso  di  mediatori  didattici  (mappe,  schemi,  materiali  predisposti  dai  docenti  e  messi  a

disposizione degli studenti)
Strumentazione di laboratorio
Partecipazione a mostre, iniziative, progetti, eventi
Concorsi regionali e nazionali.  

6. Tempi

ore settimanali:       36
ore annuali:         1188
  

7. Attività curricolari

A.S. 2014/15
Partecipazione di alcuni allievi ai Giochi sportivi studenteschi
Partecipazione di alcuni allievi ai Giochi di Archimede
Visita a Vicenza, alle architetture del Palladio e alla mostra “Tutankhamon Caravaggio Van Gogh.
La sera e i notturni dagli Egizi al Novecento”
Visita a Villa Manin per la mostra di Man Ray
Visita alla mostra “Dalla penna d’oca alla macchina da scrivere”, presso la Fondazione Coronini 
Gorizia
Partecipazione alla rappresentazione teatrale “Il Mercante di Venezia” presso il Kulturni Dom di 
Gorizia
Sezione Design:
Partecipazione al concorso Mittelmoda District 2015 e al Forum
Partecipazione al concorso sul riciclo “Scartiamo”
Collaborazione con il gruppo teatrale dell’Istituto per la preparazione al Palio Teatrale Studentesco
Uscita Didattica al Museo della Moda di Gorizia con  visita guidata  al Museo della Moda e alla
mostra “La Belle Epoque in divisa” promossa nell’ambito del progetto Europeo OPENMUSEUM 

A.S. 2015/16
Partecipazione di alcuni allievi ai Giochi sportivi studenteschi
Visita al Palazzo arcivescovile di Udine
Visita alla Biennale di Venezia
Partecipazione  all’iniziativa  “Libertà  personale  e  legalità  (parliamone  con  Pino  Roveredo)”:
dialogo-  confronto  con l’autore sul  tema della  libertà  e  della  privazione  della  libertà  personale
presso l’Auditorium di Gorizia
Partecipazione della classe alla rappresentazione teatrale L’arte della commedia presso il Kulturni
Dom e partecipazione di alcuni studenti al concorso “Critici per caso”
Intervento nell’ambito del progetto “What’s up” sul tema dei comportamenti a rischio
Conferenza  della  dott.ssa  Lorena  Perozzi:  lettura  dell’opera  di  Caravaggio  dal  punto  di  vista
semiotico
Visita  guidata  alla  mostra  “Soldati.  Quando  la  storia  si  racconta  con  le  caserme”  presso  la
fondazione Carigo di Gorizia
S  ezione Design:
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Partecipazione al concorso Mittelmoda District 2016 e al Forum
Conferenze  specifiche  a  scuola  con  esperti:  Comunicare  la  Moda;  La  moda  vintage  di  lusso;
Organizzazione di eventi Moda
Sezione Scultura:
Visita al Museo di Aquileia
Visita presso cava di marmo e laboratorio marmistico

A.S. 2016/17
Partecipazione di alcuni allievi ai Giochi sportivi studenteschi
Visita a Treviso alle mostre “Storie dell’impressionismo. I grandi protagonisti da Monet a Renoir, 
da Van Gogh a Gauguin” e “Da Guttuso a Vedova a Schifano” al museo Santa Caterina
Visita alla Biennale di Architettura a Venezia
Partecipazione al progetto “Incontri con l’autore” presso l’aula magna dell’istituto
Sezione Design:
Progetto “Anime riflesse” esposizione di abiti nell’ambito della mostra “Donne allo specchio”  
presso Palazzo Coronini Gorizia
Partecipazione al concorso Mittelmoda District 2017 e al Forum.
Conferenze specifiche a scuola con esperti: Michela Zio giornalista di MF; Elisabetta Armellin 
stilista del brand V73.
Partecipazione al concorso “C’era una volta ….  la scarpa”  Sammauro Industria
Visita alla mostra “Guerra e moda” presso il Museo della Moda di Gorizia
Partecipazione di un allievo alla  26ma edizione del Concorso nazionale Professione Moda Giovani 
Stilisti   Riccione Moda in collaborazione con CNA Federmoda con sei capi di pellicceria.
Progetto CLIL “Fashion is language”, 10 ore di insegnamento in lingua inglese in compresenza con
prof. A.Labarile con il Laboratorio Design.

8. Attività extracurricolari

A.S. 2014/15
Viaggio di istruzione in Umbria
Partecipazione di alcuni allievi di Design Moda alle attività legate al laboratorio teatrale dell’istituto
Stage estivo di alcuni alunni presso aziende del territorio.

A.S. 2015/16
Partecipazione di alcuni allievi di Design Moda alle attività legate al laboratorio teatrale dell’istituto
Partecipazione al FAI - Giornate di Primavera
Partecipazione di un allievo al progetto Erasmus + (stage in Portogallo)
Partecipazione a  un corso di  potenziamento pomeridiano per  gli  allievi  di   Design della  Moda
(Tecnologia dei materiali tessili )
Stage estivo di alcuni alunni presso aziende del territorio.
Partecipazione di alcuni allievi di Design Moda alla sfilata “Modidimoda” presso la Galleria d’arte
Contemporanea di Monfalcone

A.S. 2016/17
Viaggio di istruzione a Berlino
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Progetto Orientamento
Presentazione della “Scuola Italiana di Design” di Padova presso l’Aula Magna dell’Istituto
Presentazione della “Scuola Internazionale di Comics” di Padova presso l’Aula Magna dell’Istituto
Presentazione dell’Accademia di Belle Arti Tiepolo di Udine presso l’Aula  Magna dell’Istituto
Presentazione Istituto Fotografia e Arti Visive di Padova presso l’Aula Magna dell’Istituto
Presentazione della “Nuova Accademia di Belle Arti” di Milano presso l’Aula Magna dell’Istituto
Incontro con il Centro Solidarietà Giovani “G. Micesio” di Udine presso l’Aula Magna dell’istituto
Visita all’Accademia delle Belle Arti  e IUAV di Venezia
Partecipazione, degli alunni interessati a Student Day Università di Udine
Partecipazione e UNIUD open day Museo di Santa Chiara Gorizia
Incontro presentazione con Istituto di Fotografia ed Arti visive di Padova
Incontro Accademia Re Art Fashion Institute di Verona
Partecipazione degli alunni interessati a “YOUng 2017” Fiera di Udine

9. Attività di recupero e/o sostegno

In tutte le discipline, all’occorrenza, sono state svolte attività di recupero curricolare di tipo 2.

10. Misurazione e valutazione

a) Criteri
Si sono accertate le conoscenze, le abilità e le competenze con prove prestabilite e differenziate.
Per il singolo docente la verifica ha lo scopo di:

• accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati;
• controllare l’adeguatezza dei metodi, delle tecniche e degli strumenti prescelti;
• eventualmente riorientare la propria azione didattica.

Sono state eseguite: 
- due simulazioni di prima prova;
- due simulazioni di seconda prova (progettazione per la sezione Design della moda e progettazione 
per Arti figurative – Scultura);
- due simulazioni di terza prova (tipologia B).

b) Strumenti
Sono utilizzate due tipologie di verifica:
VERIFICA FORMATIVA - orale/scritta/grafica/pratica
E’ stata utilizzata al solo fine di valutare la situazione del processo di apprendimento/insegnamento.
Serve allo studente per verificare a che punto è la sua preparazione, e al docente per tarare il suo
intervento.
VERIFICA SOMMATIVA - orale/scritta/grafica/pratica
E’ stata utilizzata allo scopo di valutare il livello complessivo di conoscenze, competenze e abilità
raggiunte nello specifico modulo o percorso. 
Sia per la verifica formativa che per quella sommativa sono state utilizzate prove di varia tipologia.
E’ stata garantita la massima trasparenza del processo valutativo in tutte le sue fasi, in modo da
permettere allo studente ed alla sua famiglia di conoscere sempre, se lo desidera, la sua posizione
nel percorso di apprendimento.
La valutazione intermedia e finale relativa a ciascun allievo tiene conto dei risultati delle verifiche
sommative e degli altri elementi indicati nella sezione “Indicatori e descrittori per l'attribuzione dei
voti”.
Con il  gruppo classe  della  sezione  moda  nell’ambito  progettuale  si  sono svolte   metodiche  di
autovalutazione. 
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c) Svolgimento delle lezioni
 lezioni frontali
 discussione collettiva
 attività di recupero
 lezione dialogata
 dibattiti in classe
 “problem solving” 
 lavori di gruppo “task-oriented”
 attività laboratoriale

Si è cercato di impostare delle lezioni dinamiche, alternando i momenti informativi a quelli di 
dibattito aperto, volte alla piena integrazione degli allievi e al recupero delle lacune. Si sono inoltre 
predisposti gli strumenti atti ad organizzare le lezioni in modo tale da fornire le conoscenze 
essenziali, ma anche da consolidare i procedimenti applicativi.

Lavori di gruppo
Sono stati utilizzati i lavori di gruppo, in alcune discipline, al fine di insegnare a rispettare le idee
altrui,  condividendo regole, sforzi, prospettive. 

 

Indicatori e descrittori per l'attribuzione dei voti

A) Criteri per la valutazione del comportamento degli studenti (voto di condotta)
In sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante
● tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica;
● la partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche sia
in sede che fuori sede.

La valutazione del comportamento è espressa in decimi.  La votazione sul comportamento degli
studenti,  attribuita collegialmente dal Consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva
dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso
o all'esame conclusivo del ciclo. (DPR n. 122/2009).
La valutazione del comportamento degli alunni viene attribuita dal Consiglio di classe in base ai
seguenti criteri e alla normativa vigente:
• rispetto  del  Patto  Educativo  di  Corresponsabilità,  del  Regolamento d’Istituto e  di  tutti  i
documenti che regolano l’attività della scuola
• frequenza e puntualità
• rispetto degli impegni scolastici
• partecipazione alle lezioni
• rispetto e collaborazione con insegnanti, compagni e tutto il personale scolastico
rispetto e corretto utilizzo del patrimonio della scuola.
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Griglia di valutazione del comportamento degli studenti   
 

INDICATORI VALUTAZIONE
• Corretto utilizzo del patrimonio della scuola.
• Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto.
• Svolgimento regolare dei compiti assegnati.
• Correttezza nei rapporti interpersonali.
Presenza di entrambi gli indicatori:
• Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate.
• Ruolo positivamente partecipativo e collaborativo nel gruppo classe in tutte le attività
proposte dalla scuola (lezioni, uscite, conferenze, viaggi ecc).

10

• Corretto utilizzo del patrimonio della scuola.
• Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto.
• Svolgimento regolare dei compiti assegnati.
• Correttezza nei rapporti interpersonali.
Presenza di uno dei due indicatori:
• Ruolo positivamente partecipativo e collaborativo nel gruppo classe durante le lezioni, 
unitamente a frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate.
• Ruolo positivamente partecipativo e collaborativo nel gruppo classe in tutte le attività 
proposte dalla scuola (lezioni, uscite, conferenze, viaggi ecc.) unitamente a alcune assenze, 
ritardi e/o uscite anticipate.

9

• Corretto utilizzo del patrimonio della scuola.
• Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto.
• Svolgimento regolare dei compiti assegnati.
• Correttezza nei rapporti interpersonali.
Presenza anche di uno solo dei due indicatori:
• Diverse assenze, ritardi e/o uscite anticipate anche se con un ruolo positivamente
partecipativo e collaborativo nel gruppo classe durante le lezioni .
• Atteggiamento non attivamente propositivo anche se diligente e rispettoso del gruppo
classe.

8

Presenza di due o più dei seguenti indicatori:
• Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico documentati
sul registro di classe
• Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate
• Saltuario svolgimento dei compiti assegnati
• Partecipazione discontinua all’attività didattica
• Interesse selettivo
• Rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri
• Episodi lievi di non corretto utilizzo del patrimonio della scuola

7

Presenza di due o più dei seguenti indicatori:
• Episodi di mancato rispetto del regolamento scolastico, anche soggetti a sanzioni
disciplinari purché seguiti da un significativo miglioramento
• Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate
• Mancato svolgimento dei compiti assegnati
• Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo dell’attività didattica
• Disinteresse per alcune discipline
• Rapporti problematici con gli altri
• Episodi di non corretto utilizzo del patrimonio della scuola

6

Precedente sanzione disciplinare per:
• Mancato rispetto del regolamento scolastico
• Numerose assenze e continui ritardi e/o uscite anticipate
• Mancato svolgimento dei compiti assegnati
• Continuo disturbo delle lezioni
• Completo disinteresse per le attività didattiche
• Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti, compagni e personale scolastico
• Funzione negativa nel gruppo classe
• Mancanze gravi nel corretto utilizzo del patrimonio della scuola

Minore / uguale a 5
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B) Corrispondenza tra voti e livelli di apprendimento per la valutazione intermedia e finale
Per formulare la proposta di voto per lo scrutinio intermedio e finale e comunque in ogni momento
del  processo  di  valutazione,  ogni  docente  colloca  ciascuno  studente,  sulla  base  dei  criteri  qui
esplicitati, allo specifico livello di apprendimento.

voto DEFINIZIONE LIVELLI DI APPRENDIMENTO

10 Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito e totale autonomia anche in 
contesti non noti. Si esprime in modo sicuro ed appropriato, sa formulare valutazioni critiche ed attivare 
un processo di autovalutazione. 

9 Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra autonomia e 
capacità di trasferire le competenze in contesti noti e non noti. Possiede ricchezza e proprietà di 
linguaggio. E’ in grado di attuare un processo di autovalutazione. 

8 Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra autonomia e 
capacità di trasferire le competenze in contesti noti e anche parzialmente in contesti non noti. Il linguaggio
è corretto ed appropriato. 

7 Lo studente dimostra di possedere competenze su contenuti fondamentali, autonomia e capacità di 
trasferire le competenze in contesti noti al di fuori dei quali evidenzia difficoltà. Si esprime in modo 
sostanzialmente corretto e appropriato. 

6 Lo studente dimostra di conoscere gli argomenti proposti e di saper svolgere i compiti assegnati solo nei 
loro aspetti fondamentali. Le competenze raggiunte gli consentono una parziale autonomia solo nei 
contesti noti. L’espressione risulta incerta e non sempre appropriata. 

5 Lo studente evidenzia delle lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge solo in modo 
parziale i compiti assegnati; si orienta con difficoltà e possiede un linguaggio non sempre corretto e 
appropriato. 

4 Lo  studente  evidenzia  diffuse  lacune  nella  conoscenza  degli  argomenti  proposti  e  svolge  i  compiti
assegnati  con  difficoltà  ed  in  modo  incompleto.  Si  esprime  in  modo  stentato  commettendo  errori
sostanziali.

3 Lo studente evidenzia gravi e diffuse lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge i compiti 
assegnati solo in parte minima e non significativa. Si esprime con grande difficoltà, commettendo errori 
gravi e sostanziali. 

2 Lo studente non ha alcuna conoscenza degli argomenti trattati e non è in grado di svolgere anche semplici
compiti assegnati.

1 Lo studente non fornisce alcuna risposta. 
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Nell’individuazione  dei  suddetti  livelli  di  apprendimento  e  la  conseguente  attribuzione  dei
corrispondenti voti intermedi e finali si tiene, altresì, conto delle seguenti voci:

a) Evoluzione delle conoscenze, abilità e competenze
b) Interesse
c) Impegno
d) Partecipazione all’attività didattica
e) Metodo di lavoro

11.  Simulazioni delle prove d’esame

Sono state effettuate alla data del 10 maggio 2017 le seguenti simulazioni:

Prima simulazione di prima prova (Italiano):
data: 16 gennaio 2017
durata: sei ore
tipologia: tutte le tipologie previste per gli Esami di Stato

Seconda simulazione di prima prova (Italiano):
data: 7 marzo 2017
durata: sei ore
tipologia: tutte le tipologie previste per gli Esami di Stato

Prima simulazione di seconda prova (Design della moda):
data: dal 20/01 al 23/01/2017
durata:  diciotto ore

Seconda simulazione di seconda prova (Design della moda):
data: dal  02/05 al 13/05/2017
durata: diciotto ore

Prima simulazione di seconda prova (Arti figurative-Scultura):
data: dal 20/01 al 23/01/2017
durata:  diciotto ore

Seconda simulazione di seconda prova (Arti figurative Scultura):
data: dal 03/04/2017 al 12/04/2017
durata: diciotto ore in orario curriculare di progettazione e laboratorio con ore aggiuntive di
recupero per gli allievi assenti e altre attività scolastiche.

Prima simulazione di terza prova:
data: 27 gennaio 2017
durata: tre ore
tipologia: B
discipline: Inglese, Storia dell’arte, Fisica,  Filosofia

Seconda simulazione di terza prova:
data: 30 marzo 2017
durata: tre ore
tipologia: B
discipline: Inglese, Storia dell’arte, Matematica, Storia
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12. IL CONSIGLIO DI CLASSE DELLA  5^B
Indirizzo: Design della moda e Arti figurative Scultura

Cognome Nome Disciplina insegnata Firma

Baresi Alda Lingua Inglese

Donda Grazia Educazione Fisica

Davì Angela 
Consuelo

Sostegno

Giurissa Martina Storia, Filosofia

Guerriero Chiara Sostegno

Iovino Davide Discipline progettuali 
A.F. Scultura

Laffranchini Lara Lingua e letteratura italiana

Marchetto Roberto Laboratorio A.F. Scultura

Marri Franca Storia dell’Arte

Pizzolongo Antonella Laboratorio 
Design della moda

Preo Dionella Religione Cattolica

Rossi Mara Matematica, Fisica

Vella Elena Discipline Progettuali 
Design della moda

 

Gorizia,  10.05.2017                                                                             IL COORDINATORE DEL C.d.C.
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Relazioni finali dei docenti e programmi svolti
 (Allegato A)
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017

 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

TEMPI
Tempi previsti dai programmi ministeriali:
- ore settimanali: 4
- ore complessive (a.s. 2016-2017): 126
- ore effettive di lezione al 10.05.2017:  ca. 90
- ore di attività non curricolare al 10.05.2017: ca. 10

CONTENUTI
Moduli: Ore

L’età del Naturalismo e del Decadentismo
- il Positivismo: linee generali
- il Naturalismo francese: temi, autori, tecniche narrative; lettura e analisi dei brani 

“Questo romanzo è un romanzo vero” (Introduzione a Germinie Lacerteux) dei 
f.lli Goncourt (fornito in fotocopia) e “L’alcool inonda Parigi” dall’Ammazzatoio 
di Zola

- Il Verismo italiano: poetiche, temi, tecniche narrative; analogie e differenze 
rispetto al Naturalismo francese

- Verga: vita, opere, pensiero, temi, tecniche narrative; lettura integrale e analisi dei
Malavoglia; lettura e analisi di “Rosso Malpelo”, “La roba”, “Fantasticheria” 
(fornito in fotocopia), brano “La morte di Mastro don Gesualdo”.

- Carducci: la figura del poeta, lettura e analisi dei testi “Pianto antico” e “Alla 
stazione in una mattina d’autunno”

- il Decadentismo: il termine, gli atteggiamenti, la visione del mondo, temi e figure
ricorrenti, intellettuale e società, Simbolismo ed Estetismo

- Baudelaire: lettura e analisi dei testi “La perdita dell’aureola”, “L’albatro”, 
“Spleen”, “Corrispondenze”

- D’Annunzio: vita, opere e fasi della produzione, atteggiamenti e poetiche, temi e 
scelte stilistiche. La fase dell’estetismo (lettura integrale e analisi del Piacere più 
il brano “Un ritratto allo specchio”); la fase della bontà  (lettura e analisi di 
“Consolazione” dal Poema Paradisiaco, testo fornito in fotocopia), i romanzi del 
superuomo, la poesia delle Laudi (lettura e analisi de “La sera fiesolana” e “La 
pioggia nel pineto”), la fase del Notturno (lettura e analisi de “La prosa 
notturna”).

- Pascoli: vita, visione del mondo, opere, temi, poetica, soluzioni formali, il 
simbolismo e l’uso dell’analogia. Lettura e analisi dei testi: “Una poetica 
decadente” da Il fanciullino (righe 1-61), “Lavandare”, “L’assiuolo”, 
“Temporale”, “Novembre”, “Il lampo”, “Il gelsomino notturno”, “La grande 
proletaria s’è mossa” (fornito in fotocopia).

30
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La poesia e la prosa del primo Novecento
- Le avanguardie storiche e in particolare il Futurismo. Marinetti: “Manifesto del 

Futurismo” e “Manifesto tecnico della letteratura futurista”. Palazzeschi: “E 
lasciatemi divertire!”

- I Crepuscolari: il termine, i modelli, temi , linguaggio, atteggiamenti. Corazzini, 
“Desolazione di un povero poeta sentimentale”. Gozzano, “La signorina Felicita 
ovvero la felicità” (strofe I-III)

- Il romanzo del Novecento: panoramica generale e confronto con il romanzo 
ottocentesco

- Svevo: vita, opere, pensiero, temi, tecniche narrative. Lettura e analisi del brano 
“Le ali del gabbiano” da Una vita, “Il ritratto dell’inetto” da Senilità, lettura 
integrale e analisi de La coscienza di Zeno

- Pirandello: vita, opere (romanzi, drammi, novelle), il pensiero, i temi, la poetica. 
Visione de L’uomo dal fiore in bocca con Vittorio Gassman, lettura e analisi dei 
brani “Un’arte che scompone il reale (righe 1-37) da L’umorismo, “Il treno ha 
fischiato”, “Premessa seconda filosofica a mo’ di scusa” e “Lo strappo nel cielo 
di carta” (forniti in fotocopia) da Il fu Mattia Pascal, “Nessun nome” da Uno 
nessuno e centomila

30

La lirica tra le due guerre
- Saba: vita, opere, temi, scelte espressive; lettura e analisi di: “Amai”, “La capra”, 

“Ulisse”, “A mia moglie” (in fotocopia), “Città vecchia” (in fotocopia)
- Ungaretti: vita, opere, temi, scelte espressive; lettura e analisi di alcuni testi: “Il 

porto sepolto”, “Veglia”, “Sono una creatura”, “I fiumi”, “San Martino del 
Carso”, “Soldati”

- *Montale: vita, opere, pensiero, poetica, scelte espressive, il correlativo 
oggettivo. Lettura e analisi dei testi “Non chiederci la parola”, “Meriggiare 
pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho incontrato”, “Non recidere, 
forbice, quel volto” 

25

* L’esperienza artistica del secondo dopoguerra
Il Neorealismo: cenni generali

4

La produzione scritta
Analisi del testo, saggio breve e articolo di giornale, tema storico, tema di ordine 
generale

25

* trattazione prevista dopo il 15 maggio

ATTIVITA’ DIDATTICA

Si è utilizzato  una combinazione funzionale delle seguenti modalità didattiche:
- lezione frontale
- lezione dialogata
- discussione guidata
- insegnamento per problemi
- lezione con uso di LIM
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MEZZI E STRUMENTI
Per lo svolgimento degli argomenti si sono utilizzati i seguenti mezzi e strumenti:

- Libro di testo
- Schede
- Schemi, sintesi ed appunti frutto del lavoro individuale degli studenti.
- LIM

VERIFICHE
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di verifiche:
- Prevalentemente verifiche orali per quanto concerne la parte di storia della letteratura.
- Verifiche scritte per quanto riguarda le tipologie previste per l'esame di Stato.

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE
Conoscenze:
Conoscenza degli elementi fondamentali per la lettura e analisi di un’opera letteraria - Conoscenza dei
principali autori e opere letterarie, con particolare riferimento alla tradizione italiana - Contesto storico
di  riferimento  di  alcuni  autori  e  opere  -  -  Conoscenza  degli  elementi  strutturali  di  un  testo  scritto
coerente e coeso  - Conoscenza delle modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta:
Analisi  del  testo,  Saggio  breve,  Articolo  di  giornale,  Tema di  argomento  storico  e  Tema di  ordine
generale - Conoscenza delle fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura e revisione. 
Abilità:
Esporre un argomento in modo sufficientemente chiaro e coerente
Effettuare sintesi relativamente agli argomenti studiati
Collegare autori e testi sul piano sincronico e diacronico
Analizzare e contestualizzare  testi letterari
Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi
scritti di vario tipo
Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative
Competenze:
Operare collegamenti tra la tradizione culturale italiana e quella europea ed extraeuropea in prospettiva
interculturale
Analizzare e interpretare testi scritti di vario tipo
Riconoscere le  linee fondamentali  della storia  letteraria ed artistica nazionale anche con riferimento
all'evoluzione sociale, scientifica e tecnologica 
Ordinare e rielaborare dati e informazioni con autonomia di analisi e di confronto 
Utilizzare il  patrimonio  lessicale  ed espressivo della  lingua italiana adeguandolo alle  specificità  dei
diversi contesti comunicativi 
Produrre testi scritti secondo diverse tipologie.

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE
Partecipazione al dialogo educativo; mediamente soddisfacente
Attitudine alla disciplina: nel complesso sufficiente, ma si segnalano diffuse lacune di base soprattutto
nell’esposizione scritta e orale.
Interesse per la disciplina: complessivamente soddisfacente
Impegno nello studio: alcuni alunni hanno lavorato con impegno costante e produttivo; in altri casi
l’impegno è stato discontinuo e superficiale, limitato ai momenti di verifica, dunque l’apprendimento è
risultato scarsamente significativo e lacunoso.
Metodo di studio produttivo per alcuni alunni, in altri casi non ancora adeguato.

Il livello di conseguimento degli obiettivi realizzati in termini di conoscenze, abilità, competenze è
buono per pochi alunni, mediamente più che sufficiente per la maggior parte della classe e al di sotto
della sufficienza per due allievi.
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METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI
OBIETTIVI

Si  sono  attivate  le  seguenti  modalità  didattiche  funzionali  all'individualizzazione  dell'attività
curricolare:
- lezione frontale
- lezione dialogata
- discussione guidata
- lezione con uso di LIM
In tali contesti metodologici si è avuto cura di:
- confrontare le diverse tipologie di testi letterari; 
- utilizzare  mappature  delle  conoscenze  presentate,  esplicitando  relazioni  intradisciplinari  e

interdisciplinari e promuovendo la rielaborazione personale.
Organizzazione e/o controllo del processo di apprendimento:
- supporto e/o controllo nelle attività didattiche curricolari svolte in classe;
- individualizzazione ed adeguamento di procedure e spiegazioni durante l'attività in classe, ripassi e

approfondimenti;
- somministrazione di prove scritte -tra le quali 2 verifiche di simulazioni dell’Esame di Stato- e

orali.
Quando necessario sono state attivate in orario curricolare attività di recupero.

EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO-
APPRENDIMENTO

Numerosissime interruzioni dell’attività didattica, soprattutto nel secondo quadrimestre, per uscite sul
territorio, partecipazione a conferenze, progetti, attività di orientamento.

SUSSIDI DIDATTICI
● libro di testo: L’Attualità della letteratura, Dall’età postunitaria ai giorni nostri, di Baldi, Giusso,

Razetti, Zaccaria. Vol. 3, Ed. Paravia
● dispense e mappe concettuali
● schemi ed appunti personali
● schemi e sintesi

Gorizia, 10.05.2017           La Docente
           Laffranchini Lara

Letto, confermato e sottoscritto

I rappresentanti degli studenti

…...........................................

…...........................................
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017

 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: INGLESE

TEMPI

Tempi previsti dai programmi ministeriali:
- ore settimanali: 3
- ore complessive: 99
- ore effettive di lezione fino alla data 15.05.2017: 85
- ore previste fino al termine dell'anno scolastico: 97
- ore dedicate a conferenze, alla visita di mostre, assemblee, ecc.: 13

CONTENUTI

MODULI ORE UNITA'

A time of war 12 The  last  days  of  Victorian  optimism-World  war  the  First-
Consequences  of  the  war-  The inter-war years-  The second world
War-  The  Holocaust-  Cultural  transformation  in  the  early  20th

century.-
Paul Nash: A first world war painter –The Menin Road

Modernism  in
Europe
Periodo  storico
fino  dopo  la
seconda  guerra
mondiale.

34 The Convergence of the Arts.
Modernism and the Novel.
Freud,Bergson and James.
Stream of consciousness fiction.

Pablo Picasso and Cubism--”Les Demoiselles d'Avignon”.
Confronto tra Picasso e Joyce nella vita e nell'arte.
IV dimension.
The interior monologue.
Age of anxiety.
V. Woolf-Mrs Dalloway
Joyce: stile e tematiche, lettura di un estratto da “The Dead”,plot ;
plot di Eveline e in generale tematiche di “Dubliners; Conrad –plot di
“Heart  of  darkness”e  stile;  cenni  su  Lawrence;Eliot-  tematiche  di
“The waste land”- the mythical method- the objective correlative –
connessioni  con altri  scrittori  e  con alcuni  artisti(  Beckett,  Bacon,
Lucian Freud, Picasso , Joyce,….); S.Beckett e il teatro dell’assurdo.
Significati  e  tematiche e  stile,  un estratto  da “Waiting for  Godot”
(+connessioni con Bacon).

Fauvism 6 Henri Matisse and the Fauvism.
Harmony in red.
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Sculpture 6 Henry Moore and sculpture between the wars.
“Reclining figure”
“Recumbent figure”

Art  after  World
War II

7 Francis Bacon:A web of distorted images.--”three studies for figures
at the Base of a Crucifixion.- Collegamenti con Eliot e Beckett

Anguish  after  the
World War II

7 Bacon's unattractive people.e collegamenti con Eliot e Beckett
Comparison between:Pope Innocent X-by Diego Velazquez-- and—
Study after Velazquez' portrait of Pope Innocent X

Realism 5 Lucian Freud:A great realist painter.--”Interior in Paddington” *

A Dystopian World 5 Huxley e Orwell-  plot  di  “Brave new world” e  di  “1984”-  lettura
estratto da “Brave new World”-
Tematiche  e  scopi  letterari.  Collegamenti  ad  artisti  come  Bacon,
Nash, Freud,….

The  20th  century
America - Hopper

5 Edward Hopper-Nighthawks

The beat 
generation

2 Pollock - Kerouac

*Questo argomento verrà trattato dopo il 15 maggio se il tempo rimasto lo permetterà

Attività didattica

Tutti i moduli hanno utilizzato una combinazione funzionale delle seguenti modalità 
didattiche:
-Lezione frontale
-Discussione collettiva
-Presentazione argomenti in lingua italiana e in lingua inglese
-lettura e analisi di alcuni testi letterari
- produzione da parte dell’insegnante di testi riassuntivi  trasmessi come materiale 
didattico sul registro elettronico

MEZZI E STRUMENTI

Libri di testo
Fotocopie di approfondimento
Schemi e sintesi frutto del lavoro individuale e con l’ausilio del materiale prodotto 
dall’insegnante

VERIFICHE

Verifiche orali, verifiche scritte, prove a domanda aperta, prove di tipologia A e B, 
verifiche in itinere.
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OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI 

CONOSCENZE

Gli alunni, in media, riconoscono  gli elementi di base e, con qualche difficoltà, riescono a 
creare delle connessioni tra di essi;  non tutti sono  in grado di utilizzare un linguaggio 
semplice, corretto e scorrevole; coloro che riescono ,anche se a volte non sempre in un 
modo del tutto corretto, ad esprimersi in lingua inglese sono in grado di  permettere il 
passaggio del messaggio riguardante il settore artistico/letterario trattato; solo  una parte 
della classe sa usare in modo più che soddisfacente e, a volte anche molto buono, una 
terminologia di settore artistico/letterario in lingua inglese riuscendo ad esporre i contenuti
trattati in modo  molto  chiaro e scorrevole. Alcuni alunni raggiungono un livello più che 
buono nell’esposizione scritta e orale, mentre  altri stentano anche a causa dello scarso 
impegno.

COMPETENZE

Una parte della classe si esprime sia all'orale  che nella produzione scritta in modo 
organico, scorrevole ,adeguatamente corretto e talvolta autonomamente rielaborato. L'altra
parte della classe  manifesta maggiori difficoltà sia nell'esposizione orale che in quella 
scritta dimostrando una minore autonomia nell'uso della lingua inglese ed una appena 
sufficiente correttezza formale. Alcuni alunni manifestano grosse difficoltà palesando 
lacune pregresse che mai hanno realmente cercato di colmare e ,quindi , si esprimono non 
sempre in modo sufficiente.
Una piccola parte della classe riesce ad applicare le conoscenze  in modo sufficientemente 
autonomo esprimendosi in modo adeguato e abbastanza comprensibile e scorrevole; il 
resto della classe ,pur riuscendo ,anche se non sempre, a far passare i messaggi attinenti ai 
contenuti trattati, incontra maggiori difficoltà anche nella rielaborazione personale 
dell'eloquio. Solo poche  alunne riescono a raggiungere un livello  più che discreto e ,in 
certi casi., quasi ottimo.Un piccolo gruppo di alunni raggiunge livelli non sufficienti 
sempre a causa dello scarso studio e della partecipazione altalenante dovuta ad assenze 
strategiche ripetute nel tempo.

CAPACITA'

Le capacità della classe in media risultano  discrete, ma l’impegno discontinuo e non 
sempre adeguato ha limitato lo sviluppo di un miglioramento nel saper utilizzare la lingua 
inglese  in linea con le capacità cognitive della classe.
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QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE

Partecipazione al dialogo educativo nel complesso  non sempre sufficiente
Attitudine alla disciplina discreta  per pochi alunni della classe e  quasi sufficiente per il 
resto della classe; alcuni alunni solo in alcune occasioni sono riusciti a raggiungere  la 
quasi sufficienza.
Alcuni alunni non maturano un’attitudine adeguata alla disciplina a causa delle moltissime
assenze spesso mirate e a causa dello scarso e irregolare impegno in classe e a casa.
Interesse per la disciplina  discontinuo e rielaborazione personale non sempre adeguata  
per alcuni alunni.
Impegno nello studio regolare e sistematico per pochi alunni e  non sempre sufficiente e   
discontinuo per il resto della classe.
Metodo di studio corretto ,produttivo, adeguato ed organizzato per un un piccolo gruppo  
della classe; per il resto della classe il metodo non è del tutto  sufficiente e non sempre 
pianificato in modo del  tutto produttivo; alcuni alunni dimostrano di non aver ancora 
attivato un adeguato e costruttivo metodo  di studio che permetta di raggiungere livelli 
accettabili..
Partecipazione al dialogo educativo: non del tutto sufficiente per il 60 per cento della 
classe, mentre alcuni alunni partecipano in modo soddisfacente, anche se a volte in 
maniera  poco briosa e scarsamente propositiva.

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI

La metodologia usata è stata il più possibile semplice e vivace in modo da facilitare 
l'acquisizione; si è cercato di alternare momenti di spiegazione a momenti di discussione 
in modo da favorire lo sviluppo di una certa autonomia di pensiero e nell'ambito 
linguistico; costantemente si è cercato di potenziare le capacità espressive, di 
rielaborazione, di analisi, di riflessione, di sintesi e di arricchimento lessicale e di controllo
sintattico-grammaticale. Si è cercato di guidare  gli alunni ad ipotizzare nuove chiavi di 
lettura degli argomenti trattati utilizzando un'adeguata scelta linguistica sempre più 
aderente all'ambito artistico/letterario.
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EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO O LIMITATO IL PROCESSO DI
INSEGNAMENTO - APPRENDIMENTO

La classe non sempre si è impegnata  con assiduità e continuità, fatta eccezione per alcuni 
alunni che si sono impegnati con regolarità.
Gli alunni non sempre hanno partecipato alle lezioni in modo propositivo .
L'impegno domestico non sempre è stato rispettato .L’attenzione in classe talvolta è stata 
inadeguata rivelando atteggiamenti talvolta indolenti e poco partecipi.
Moltissime sono state le interruzioni a causa di gite, uscite, conferenze, orientamenti , 
assemblee. Alcuni alunni hanno messo in atto un piano di assenze mirate e ciò ha limitato 
il processo di apprendimento

SUSSIDI DIDATTICI

L'attività didattico-educativa è stata affiancata  da:
-appunti personali
-fotocopie
-altri testi del docente trasmessi per mezzo del registro elettronico
- libri di testo :British History-ed.Black Cat.
                      Only Connect-Looking into Art-SPIAZZI-TAVELLA-ed.Zanichelli

Gorizia, 15 maggio 2017        L’insegnante: Alda Baresi
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017
 

 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE

TEMPI
Tempi previsti dai programmi ministeriali:
- ore settimanali : 3
- ore complessive: 99 
- ore effettive di lezione fino alla data 10.05.2017: 77
- ore previste fino al termine dell’anno scolastico:  10 
- dedicate ad altre attività: 5

CONTENUTI 
Moduli: Ore Unità

NEOIMPRESSIONISMO 
E  POSTIMPRESSIONISMO         

20

- Premesse generali 
- Georges Seurat e Paul Signac
- Paul Cézanne
- Paul Gauguin
- Vincent Van Gogh

IL SIMBOLISMO IN EUROPA 26

- Caratteristiche generali
- Il  Simbolismo  in  Francia:  Gustave  Moreau,

Puvis de Chavannes, Odilon Redon
- Il  Simbolismo  in  Italia:  Gaetano  Previati,

Giovanni  Segantini,  Giuseppe  Pellizza  da
Volpedo

- Il  Simbolismo  svizzero:  Ferdinand  Hodler,
Arnold Böklin

- Architettura  e  arti  applicate:  Art  Nouveau,
Modernismo

- La Secessione Viennese: Gustav Klimt, Josef
Hoffmann, Joseph Maria Olbrich

- Il Simbolismo nordico: Edvard Munch 

LE AVANGUARDIE STORICHE
DEL PRIMO NOVECENTO 38

- I Fauves e Henri Matisse
- L'espressionismo di area tedesca: Il gruppo 

Die Brücke: Ernst Ludwig Kirchner e Emil 
Nolde 

- L’espressionismo austriaco: Oscar Kokoschka 
e Egon Schiele

- Der blaue Reiter: Vassilij Kandinskij, Franz 
Marc, Paul Klee

- La Scuola del Bauhaus: architettura e didattica
- Il Cubismo: Picasso e Braque
- Il Futurismo: Umberto Boccioni, Giacomo 

Balla, Carlo Carrà, Gino Severini, Fortunato 
Depero, Antonio Sant’Elia – il Futurismo in 
F.V.G. (cenni)

- Il Dadaismo in Europa e in USA: Hans Arp, 
Marcel Duchamp, Man Ray

- Il Neoplasticismo: Piet Mondrian *
- La metafisica: Giorgio De Chirico 
- Il Surrealismo: Salvador Dalì, Joan Mirò, 

René Magritte *           
L’ARTE DEL SECONDO

DOPOGUERRA
3 - Espressionismo astratto e Pop Art (cenni)*
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* trattazione prevista post 10 maggio

ATTIVITÀ DIDATTICA
Tutti i moduli hanno utilizzato una combinazione funzionale delle seguenti modalità didattiche:
- Lezione frontale
- Discussione collettiva
- Ricerca guidata
- Discussione di un problema, cercando di trovare insieme la soluzione

MEZZI E STRUMENTI
Libro di testo 
Dvd e immagini digitali  
Schemi e sintesi frutto del lavoro individuale

VERIFICHE
Esposizioni orali. 
Prove domande aperte. 
Simulazioni di terza prova di tipologia A, B, C. 
Verifiche informali in itinere.

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI :

  CONOSCENZE
Gli alunni conoscono gli elementi essenziali degli autori e dei movimenti previsti dal programma. Sono
in grado di utilizzare il linguaggio specifico della disciplina e sanno esporre con sufficiente chiarezza i
suoi contenuti, creando collegamenti tra essi.

ABILITA'
La maggior parte degli alunni è in grado di comprendere il rapporto tra le opere d’arte e la situazione
storica in cui sono state prodotte, quindi dei molteplici legami con la letteratura, il pensiero filosofico e
scientifico, la politica, la religione.
Ha acquisito una confidenza con i linguaggi specifici delle diverse espressioni artistiche, con particolare
riferimento alle principali linee di sviluppo dell’arte moderna e contemporanea ed è capace di coglierne e
apprezzarne i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche.

COMPETENZE
Buona parte degli alunni applicano le conoscenze in modo autonomo ed organico. Generalmente sanno
inquadrare correttamente gli  artisti  e  le opere studiate nel loro specifico contesto storico e culturale.
Sanno leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia appropriati.
Sanno mediamente  in grado di riconoscere e spiegare gli  aspetti  iconografici e simbolici,  i  caratteri
stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate delle opere studiate.

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE
Partecipazione al dialogo educativo nel complesso discreta, interessata e per alcuni attiva e costruttiva.
Attitudine alla disciplina nel complesso discreta, in alcuni casi buona.
Interesse per la disciplina nel complesso discreto e costante, in alcuni casi discontinuo.
Impegno nello studio sistematico e regolare per alcuni; sufficiente per il resto della classe.
Metodo di studio organizzato ed adeguato per alcuni, nel complesso sufficiente, non sempre adeguato in 
alcuni casi.
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METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI
OBIETTIVI

Si è cercato di seguire una metodologia didattica dinamica e di facile acquisizione, alternando i momenti 
informativi a quelli di discussione, al fine di favorire lo sviluppo ed il potenziamento delle abilità 
espressive, di riflessione, di analisi, di rielaborazione e di sintesi. Si è cercato inoltre di fornire, non solo 
le conoscenze essenziali, ma anche la chiave interpretativa delle diverse problematiche, sviluppando, per 
quanto possibile, le capacità di procedere autonomamente verso l’acquisizione di nuove conoscenze.
Si sono quindi favorite le seguenti uscite didattiche:

- Venezia, Biennale di Architettura
− Treviso, Museo di Santa Caterina: visita alla mostra Storie dell’Impressionismo. I grandi 

protagonisti da Monet a Renoir, da Van Gogh a Gauguin e Da Guttuso a  Vedova a Schifano

EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO-
APPRENDIMENTO

● Impegno non sempre continuo da parte di alcuni studenti sia a livello scolastico sia a livello
domestico
● Frequenti interruzioni dell’attività didattica

SUSSIDI DIDATTICI
Si è arricchita l’attività didattico-educativa con l’utilizzo di:

● audiovisivi in genere
● appunti personali
● altri testi del docente
● proiezione di immagini su supporto digitale 

Libro  di  testo:  C.  Bertelli,  La  storia  dell'arte,  Dal  Barocco  all'Art  Nouveau e  Novecento  e  oltre,
Mondadori, voll. IV e V.

Gorizia, 11  maggio 2017

I rappresentanti degli studenti L’insegnante

_________________________________  (Prof.ssa Franca Marri)

_________________________________
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017

 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: FILOSOFIA

TEMPI
Tempi previsti dai programmi ministeriali:
- ore settimanali: 2
- ore complessive (a.s. 2016-2017):
- ore effettive di lezione al 10.05.2017:  40
- ore di attività non curricolare all’ 10.05.2017: 14

CONTENUTI
Moduli: Ore

Scelta e verità
Schopenhauer: Il mondo come volontà e rappresentazione: fenomeno e noumeno; 
volontà; irrazionalismo e pessimismo.
Le vie di liberazione dal dolore: arte; compassione; ascesi.

Kirkegaard: L’esistenza del ‘singolo’ e la scelta, le tre possibilità esistenziali dell’uomo, 
l’uomo come progettualità e possibilità, angoscia, disperazione e fede.

Il positivismo: caratteri generali
Comte: gli stadi dell’esistenza

7

Il sospetto

Feuebach: l’essenza della religione e l’alienazione religiosa, l’ateismo.

Marx: critica ad Hegel e a Feuerbach; l'alienazione: caratteristiche dell'alienazione, analisi 
dell'alienazione operaia; La prospettiva politico-economica: il materialismo storico; il 
materialismo dialettico; il sistema produttivo capitalistico e la rivoluzione; il comunismo.

Nietzsche: Periodizzazione delle diverse fasi del suo pensiero; la nascita della tragedia 
dallo spirito della musica: apollineo e dionisiaco, la critica a Socrate; la fase ‘illuministica’:
Nietzsche e la scienza;la morte di Dio, morale e metodo genealogico; nichilismo, 
oltreuomo, volontà di potenza; eterno ritorno, trasvalutazione di tutti i valori. 

Freud: lo studio sull’isteria, le vie d’accesso all’inconscio; le topiche: la prima e la 
seconda; la formazione delle nevrosi; il metodo delle libere associazioni; la terapia 
psicanalitica; la teoria della sessualità.

25
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Il ritorno della metafisica

Bergson: la denuncia dei limiti della scienza; l’analisi del concetto di tempo; il tempo 
interiore e i suoi caratteri; l’ampliamento del concetto di memoria; l’occasione del ricordo.

Husserl: l’epochè fenomenologica; intenzionalità; il processo di costituzione del senso 
delle cose; la fenomenologia come scienza eidetica.

Heidegger: il contesto storico in cui si sviluppa l’esistenzialismo; la domanda sull’essere; 
Dasein: l’uomo come esserci e possibilità.

8

Trattazione prevista dopo il 15 maggio: Heidegger e la questione ontologica. In seguito si svolgerà
attività di ripasso e di consolidamento delle conoscenze apprese.

ATTIVITA’ DIDATTICA

Si è utilizzato  una combinazione funzionale delle seguenti modalità didattiche:
- lezione frontale
- lezione dialogata
- discussione guidata
- insegnamento per problemi
- lezione con uso di LIM

MEZZI E STRUMENTI
Per lo svolgimento degli argomenti si sono utilizzati i seguenti mezzi e strumenti:

- Libro di testo
- Schede
- Schemi, sintesi ed appunti frutto del lavoro individuale degli studenti.
- LIM

VERIFICHE
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di verifiche:
-verifiche scritte di diversa tipologia (A e B) in preparazione alla terza prova dell’Esame di Stato.
-verifiche orali per lo più in itinere. 

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE
Conoscenze:
Conoscenza del  lessico fondamentale della disciplina per la  comprensione del pensiero  dei filosofi
trattati; conoscenza del contesto storico e culturale di riferimento in cui nascono le correnti filosofiche
trattate. 
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Abilità:
Esporre  in  modo  chiaro  e  sufficientemente  logico  un  argomento;  effettuare  sintesi  coerenti  degli
argomenti studiati; collegare logicamente il pensiero di diversi autori sul piano sincronico e diacronico;
produrre trattazioni sintetiche logicamente argomentate sull’argomento richiesto; collocare ed esporre le
teorie filosofiche nel loro contesto storico e culturale; organizzare esposizioni autonome argomentate per
nuclei  tematici  di  difficoltà crescente;elaborare semplici  modelli  per l’analisi  dei contenuti  filosofici
proposti  secondo  il  proprio  stile  di  apprendimento;  strutturare  i  nuclei  tematici  di  ogni  tradizione
filosofica;  effettuare le seguenti operazioni testuali relativamente al materiale presentato: individuare
concetti-chiave, analizzare, sintetizzare, confrontare, contestualizzare, commentare, argomentare. 

Competenze:
Riflettere criticamente su eventi o processi 

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE
Partecipazione al dialogo educativo nel complesso soddisfacente
Attitudine alla disciplina nel complesso sufficiente
Interesse per la disciplina complessivamente discreto
Impegno nello studio sufficiente
Metodo di studio produttivo per alcuni alunni, in altri casi non ancora adeguato.
Il livello di conseguimento degli obiettivi realizzati in termini di conoscenze, abilità, competenze è
buono per pochi alunni, mediamente discreto per la maggior parte della classe e appena sufficiente
per tre allievi.

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI
OBIETTIVI

Si  sono  attivate  le  seguenti  modalità  didattiche  funzionali  all'individualizzazione  dell'attività
curricolare:
- lezione frontale
- lezione dialogata
- discussione guidata
- lezione con uso di LIM

EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO-
APPRENDIMENTO

Numerose interruzioni didattiche, conoscenze pregresse non consolidate, uscite sul territorio, conferenze,
progetti.

SUSSIDI DIDATTICI
● libro di testo: La meraviglia delle idee. La filosofia contemporanea, di  Domenico

Massaro, Vol. 3, Ed. Paravia
● presentazioni power point
● Il caffè  filosofico, la filosofia raccontata dai filosofi: passi scelti  dai  dvd  di  Marx,  Nietzsche,

Heidegger
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Gorizia, 10.05.2017           La Docente
          Martina Giurissa

                                                                                                    

Letto, confermato e sottoscritto
I rappresentanti degli studenti

…...........................................

…...........................................
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017

 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: STORIA

TEMPI
Tempi previsti dai programmi ministeriali:
- ore settimanali: 2
- ore complessive (a.s. 2016-2017):
- ore effettive di lezione al 10.05.2017: 36
- ore di attività non curricolare all’ 10.05.2017: 7

CONTENUTI
Moduli: Ore

L’età degli imperialismi verso la prima guerra mondiale
L’evoluzione politica mondiale: lo scenario europeo; potenze in declino e potenze 
emergenti; la seconda rivoluzione industriale e la nascita della questione sociale; la nuova 
fase del colonialismo: l’imperialismo.

La Belle Époque; le inquietudini della Belle Epoque; la politica in Europa: Francia, 
Germania, Russia, Inghilterra, le alleanze europee; la rivoluzione russa del 1905; gli Stati 
Uniti tra crescita economica e imperialismo.

L'età giolittiana: le riforme sociali e lo sviluppo economico; la grande migrazione 1900-
1915; la politica interna tra socialisti e cattolici; l’occupazione della Libia e la caduta di 
Giolitti.

La prima guerra mondiale: la rottura degli equilibri; l’inizio del conflitto e il fallimento 
della guerra lampo; 1915: l’Italia dalla neutralità alla guerra; 1915-1916: la guerra di 
posizione; il fronte interno e l’economia di guerra; 1917-1918: verso la fine della guerra; i 
trattati di pace e la società delle Nazioni.

18
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Dopoguerra e totalitarismi verso la seconda guerra mondiale

La Russia dalla rivoluzione alla dittatura: dalla rivoluzione liberale alla rivoluzione 
bolscevica: guerra civile e derive autoritarie, l’URSS da Lenin a Stalin.

Dopo la guerra: sviluppo e crisi: le conseguenze sociali e politiche in Europa, il primato 
economico degli USA e la crisi del 1929; Roosvelt e il New Deal; gli anni Venti: benessere
e nuovi stili di vita.

L’Italia dal dopoguerra al fascismo:le trasformazioni politiche del dopoguerra; la crisi 
dello Stato liberale; l’ascesa del fascismo; la costruzione dello stato fascista; la politica 
sociale ed economica; la politica estera e le leggi razziali.

La Germania dalla repubblica di Weimar al Terzo Reich: la repubblica di Weimar; Hitler e 
la nascita del nazionalsocialismo; la costruzione dello stato totalitario; l’ideologia nazista e
l’antisemitismo; l’aggressiva politica estera di Hitler.

La seconda guerra mondiale: la guerra lampo; la svolta del 1941; la controffensiva alleata 
1942-1943; la caduta del fascismo e la guerra civile in Italia; la vittoria degli alleati; lo 
sterminio degli ebrei; Ausmerzen: vite indegne di essere vissute (monologo teatrale di 
Paolini)

18

* trattazione prevista dopo il 15 maggio: ripasso e consolidamento conoscenze acquisite.

ATTIVITA’ DIDATTICA

Si è utilizzato  una combinazione funzionale delle seguenti modalità didattiche:
- lezione frontale
- lezione dialogata
- discussione guidata
- insegnamento per problemi
- lezione con uso di LIM

MEZZI E STRUMENTI
Per lo svolgimento degli argomenti si sono utilizzati i seguenti mezzi e strumenti:

- Libro di testo
- Schemi, sintesi ed appunti frutto del lavoro individuale degli studenti.
- LIM

VERIFICHE
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di verifiche:
-verifiche scritte di diversa tipologia (A e B) in preparazione alla terza prova dell’Esame di Stato.
-verifiche orali per lo più in itinere. 
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OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE
Conoscenze
Conoscenza del lessico fondamentale della disciplina; conoscenza dei principali eventi storici trattati e  
connessione sincronica e diacronica degli stessi.

Abilità:
Distinguere  tra  eventi,  problemi  e  spiegazioni;  incrociare  dati  ricavando  ipotesi  e  considerazioni
coerenti; stabilire relazioni tra fatti fisici e/o antropici (sociali, politici, culturali, economici); considerare
le relazioni anche in prospettiva diacronica riconoscendo mutamenti e permanenze;analizzare cause ed
effetti;  comprendere,  definire  e  utilizzare  termini  e  categorie  del  linguaggio  storico  con  particolare
riferimento all'educazione alla cittadinanza; utilizzare documenti e strumenti (mappe, cronologie, ecc.)
del  lavoro  storico,  compiendo  le  seguenti  operazioni:  elencare  le  informazioni,  individuare  fatti  e
contesti  storici,  riassumere  le  idee  centrali;  mappare  le  idee-chiave,  analizzare,  confrontare,
contestualizzare, commentare.

Competenze:
Comprendere, anche in una prospettiva interculturale, il cambiamento e la diversità  dei tempi storici in
dimensione  diacronica  attraverso  il  confronto  fra  epoche  e  in  dimensione  sincronica  attraverso  il
confronto tra aree geografiche e culturali; Riflettere criticamente su eventi o processi; Cogliere le radici
del presente nel passato; Cogliere le implicazioni storiche, etiche, sociali, produttive ed economiche ed
ambientali dell’innovazione scientifico-tecnologica e, in particolare, il loro impatto sul mondo del lavoro
e sulle dinamiche occupazionali.

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE

Partecipazione al dialogo educativo nel complesso soddisfacente
Attitudine alla disciplina nel complesso sufficiente
Interesse per la disciplina complessivamente discreto
Impegno nello studio sufficiente
Metodo di studio produttivo per alcuni alunni, in altri casi non ancora adeguato.
Il livello di conseguimento degli obiettivi realizzati in termini di conoscenze, abilità, competenze è
buono per pochi alunni, mediamente discreto per la maggior parte della classe e appena sufficiente
per due allievi.

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI
OBIETTIVI

Si  sono  attivate  le  seguenti  modalità  didattiche  funzionali  all'individualizzazione  dell'attività
curricolare:
- lezione frontale
- lezione dialogata
- discussione guidata
- lezione con uso di LIM
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EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO-
APPRENDIMENTO

Numerose interruzioni didattiche, uscite sul territorio, conferenze, progetti.

SUSSIDI DIDATTICI

● libro di testo: Nuovo Dialogo con la storia e l’attualità,, di Antonio Brancati e Trebi Pagliarani
Vol. 3, DRI SCUOLA

● presentazioni power point

Gorizia, 10.05.2017           La Docente
          Martina Giurissa

                                                                                                    

Letto, confermato e sottoscritto
I rappresentanti degli studenti

…...........................................

…...........................................
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017

 
 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: MATEMATICA

TEMPI

Tempi previsti dai programmi ministeriali:
- ore settimanali : 2
- ore complessive (a.s. 2016/17) fino 14 giugno : 66
- ore effettive di lezione fino 10 maggio : 61
di cui 9 per assemblee di istituto ,  uscite didattiche, conferenze, orientamento e simulazioni
prove d’esame.

   OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE
Conoscenze:
Definizione di funzione, di dominio, di funzione pari e dispari, di funzione crescente e decrescente,
di punto di massimo e minimo relativo e assoluto.
Operazioni sui limiti
Continuità in un punto
Discontinuità di prima seconda e terza specie
Definizione di derivata e suo significato geometrico. 
Regole di derivazione
Abilità:
Classificare le funzioni.
Individuare il dominio di una funzione sia a partire dal grafico che dall'espressione analitica.
Individuare i sottoinsiemi in cui la funzione è positiva o negativa sia a partire dal grafico che 
dall'espressione analitica.
Individuare simmetrie.
Calcolare semplici limiti di funzioni razionali.
Calcolare limiti di forme indeterminate.
Saper scrivere le equazioni degli asintoti a partire dai limiti calcolati
Saper individuare le discontinuità.
Calcolare semplici derivate mediante l'uso delle regole studiate 
Saper dedurre dallo studio del segno delle derivate prima  l'andamento della funzione 
rispettivamente riguardo alla monotonia e  con conseguente individuazione di massimi e minimi .
Competenze:
Utilizzare il linguaggio, i concetti e le procedure del pensiero matematico per formalizzare, 
modellizzare e risolvere problemi anche legati alla descrizione della realtà
Utilizzare le tecniche e le procedure dell’analisi matematica.
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CONTENUTI

 Argomento Ore Contenuto
Funzioni  reali  di
variabile reale

Limiti

Funzioni continue

Calcolo
differenziale 

15

8

23

6

definizione;  dominio;  classificazione  delle  funzioni;  funzioni
algebriche razionali intere e fratte: determinazione del loro dominio,
studio  del  segno,  intersezione  con gli  assi  e  rappresentazione  delle
informazioni ottenute algebricamente sul piano cartesiano ; funzioni
pari e dispari; funzioni crescenti e decrescenti

approccio  intuitivo  al  concetto  di  limite;  esempi  di  limite  finito  e
infinito di una funzione in un punto; esempi di limite destro e sinistro
di  una  funzione  in  un  punto;  esempi  di  limite  per  una  funzione
all’infinito; operazioni sui limiti(solo enunciati)

definizione  di  funzione  continua  in  un  punto  e  in  un  intervallo;
continuità delle funzioni razionali intere e fratte ; comportamento delle
funzioni razionali  intere e fratte agli  estremi del dominio; forme di

indecisione  +∞−∞ ,  , di funzioni algebriche razionali; calcolo
dei limiti che si presentano nella forma indeterminata;asintoti verticali,
orizzontali  e  obliqui;  grafico  probabile  di  una  funzione;  deduzione
dall’analisi  di  un  grafico  del  comportamento  di  una  funzione  agli
estremi del dominio; punti di discontinuità e loro classificazione

definizione  di  derivata  in  un  punto  e  suo  significato  geometrico;
derivata delle  funzioni  ,  ;   derivata  del  prodotto di  una
costante  c  per  una  funzione  derivabile(senza  dim)  ;  derivata  della
somma,  del  prodotto  e  del  quoziente  di  funzioni  derivabili  (senza
dim); massimi e minimi assoluti e relativi di una funzione; studio della
crescenza  e  decrescenza  di  una  funzione  con  la  derivata  prima;
determinazione  dei  massimi  e  minimi  relativi  con  la  sola  derivata
prima,  studio  approssimato  di  funzioni  razionali  intere  e  razionali
fratte

ATTIVITÀ DIDATTICA
Lezione  frontale  e  dialogata;  Risoluzione  di  esercizi  di  diverso  livello  di  difficoltà;Attività  di
recupero; Discussione di un problema cercando di trovare insieme la soluzione

MEZZI E STRUMENTI
Libro di testo;
Schemi ed appunti personali;
Lavagna;
LIM;

VERIFICHE
Di tipo formativo e sommativo, orali e/o scritte, di varia tipologia: risoluzione di esercizi;
interrogazioni orali; prove scritte variamente strutturate;indagine in itinere con verifiche informali;
controllo lavoro domestico
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QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE
Partecipazione al dialogo educativo  disomogenea
Attitudine alla disciplina   sufficiente solo per alcuni elementi
Interesse per la disciplina  discreto  per alcuni,  scarso  per gli altri
Impegno nello studio   metodico solo per alcuni , discontinuo o  superficiale  per gli altri 
Metodo di studio abbastanza efficiente per alcuni, per lo più non adeguato.

                                                    
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI 
Si è cercato di impostare una lezione dinamica e di facile acquisizione, alternando i momenti 
informativi a quelli di dibattito aperto, volta alla piena integrazione degli allievi, al recupero delle 
lacune, alla valorizzazione delle abilità ed al rinforzo dell’interesse per la conoscenza. Si è cercato 
di progettare una lezione capace di fornire non solo le conoscenze essenziali ma anche i 
procedimenti applicativi, tramite la proposta di esercizi esplicativi di diversa complessità. I diversi 
argomenti sono stati trattati con gradualità procedendo dai concetti più semplici verso quelli più 
complessi per facilitare la comprensione della disciplina. La lezione frontale necessaria per 
introdurre un nuovo argomento, collegare, fornire spiegazioni ha lasciato spazio alla discussione, 
dando ad ogni studente la possibilità di esprimere le proprie idee e confrontarle con quella dei 
compagni.
livello di conseguimento degli obiettivi più che discreto o buono  per alcuni alunni, 
mediamente sufficiente per  altri e scarso per altri ancora.

EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI
INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO

- Scarso impegno, attitudine e interesse degli alunni
- Livello di partenza di parte della classe non pienamente sufficiente
- Debiti scolastici non del tutto colmati
- Scarsa partecipazione al dialogo

SUSSIDI DIDATTICI

-  libro di testo: Nuova matematica a colori – L. Sasso – Petrini
-     schemi ed appunti personali
-     lavagna 
-     LIM

Gorizia, 10 - 05 - 2017                                                                                       

I rappresentanti degli studenti                                                 L’insegnante
                                                                                                                          

___________________________                                               (Prof.ssa Mara Rossi)

___________________________

45



ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017
 

 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: FISICA

TEMPI
Tempi previsti dai programmi ministeriali:

- ore settimanali: 2
- ore complessive (a.s. 2016/17) fino 14 giugno : 66
- ore effettive di lezione fino 10 maggio: 53
di cui 5 per assemblea di istituto e simulazioni prove d’esame.

   OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE

Conoscenze:
Conoscere le definizioni, le unità di misura e le leggi fondamentali
Abilità:
Illustrare e collegare  le leggi studiate 
Competenze:
Osservare, descrivere, analizzare  qualitativamente  fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 
artificiale.
Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale

ARGOMENTO Or
e

CONTENUTI

Cariche e corrente
elettrica

Magnetismo  ed
elettromagnetismo

37

11

la  carica  elettrica;  elettrizzazione  per  strofinio,  contatto  e  induzione;
conduttori  e isolanti;  elettroscopio;  polarizzazione degli  isolanti;  la forza
elettrostatica e  la  legge  di  Coulomb; il  campo elettrico;  il  vettore  campo
elettrico; campo generato da una carica puntiforme Q;   campo uniforme;
linee  del  campo  elettrico;  energia  potenziale  elettrica  e  differenza  di
potenziale;la  corrente  elettrica  continua;  intensità  di  corrente;  le  leggi  di
Ohm  ;  resistenze  in  serie  e  in  parallelo;la  forza  elettromotrice;la
trasformazione dell’energia elettrica(effetto Joule).

magneti  e loro proprietà;campo magnetico terrestre ;direzione e verso del
campo  magnetico;  linee  del  campo  magnetico;confronto  tra  campo
magnetico e campo elettrico;forze tra magneti e correnti;forze tra correnti e
definizione  dell’ampere  e  del  coulomb;intensità  del  campo  magnetico;  la
forza  su  una  corrente  e  su  una  carica  in  moto;campo  magnetico  di  una
corrente rettilinea;campo magnetico in   un solenoide;il  motore elettrico e
l’elettromagnete (cenni)
la corrente indotta; flusso del campo magnetico; legge di Faraday-Neumann;
il verso della corrente indotta e la legge di Lenz; 
Il  campo  elettromagnetico  e  la  sua  propagazione.  Proprietà  delle  onde
elettromagnetiche. Cenni allo spettro elettromagnetico
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ATTIVITÀ DIDATTICA

Lezione frontale e dialogata
Discussione collettiva
Visione DVD e filmati

MEZZI E STRUMENTI

Libro di testo
Schemi ed appunti personali
Lavagna
LIM

VERIFICHE

Interrogazioni orali
Discussione collettiva
Test di verifica variamente strutturati
Indagine in itinere con verifiche informali. 
Non sono stati svolti esercizi 

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE

Partecipazione al dialogo educativo sufficiente
Attitudine alla disciplina  mediamente sufficiente 
Interesse per la disciplina  mediamente sufficiente
Impegno nello studio  metodico solo per alcuni, saltuario e discontinuo per gli altri
Metodo di studio  abbastanza efficiente per alcuni, non adeguato o disorganizzato per gli altri

                 
                                  

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

Si è cercato di impostare una lezione di facile acquisizione alternando i momenti informativi a 
quelli di dibattito aperto, volta a fornire il potenziamento delle abilità espressive, di analisi, di 
riflessione, di rielaborazione e di sintesi

livello di conseguimento degli obiettivi più che discreto o buono solo per alcuni, mediamente 
sufficiente, scarsamente sufficiente o scarso per il resto della classe

EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI
INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO

Scarso impegno degli alunni
Scarso interesse di parte degli alunni
Scarsa partecipazione al dialogo educativo
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SUSSIDI DIDATTICI

- libro di testo: L’Amaldi 2 – Introduzione alla fisica – Ugo Amaldi
- schemi ed appunti personali
- lavagna
- Dvd

Gorizia  10 - 05 - 2017                                                                                     L’insegnante                    
                                                                                                                                  ( Prof.ssa Mara Rossi)
 

I rappresentanti degli studenti

_________________________

_________________________
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017
 

 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: DISCIPLINE PROGETTUALI 
DESIGN DELLA MODA

TEMPI

Tempi previsti dai programmi ministeriali: fino al 14 giugno 2017
- ore settimanali: 6
- ore complessive: 198
- ore effettive di lezione fino alla data 15.05.2017:  120
- simulazioni di 1° e 2° prova:  36
- uscite didattiche e viaggio d’istruzione: 12
- ore previste fino al termine dell'anno scolastico: 30
- ore dedicate a conferenze, all’allestimento mostra, assemblee, ecc.: 10

FINALITA’
Il programma svolto ha voluto fornire agli allievi una metodologia atta ad affrontare e risolvere
tematiche connesse all’ideazione di abiti e accessori di moda scegliendo tessuti e sperimentando
materiali innovativi. Come esposto nel programma ad inizio anno scolastico, si è voluto rivolgere
particolare  attenzione  alla  ricerca  iconografica,  alla  scelta  dei  grafismi  e  dei  cromatismi,
all’impaginazione e presentazione dei bozzetti ideati.
L’approfondimento delle metodologie progettuali e delle distinte fasi dell’iter applicate ai differenti
utilizzi del capo di abbigliamento e delle epoche al quale si ispira il tema o il percorso proposto ha
portato gli alunni ad uno sguardo più attento al particolare stilistico e sartoriale nonché al tessuto
d’arte . Lo sviluppo delle fasi progettuali sono state oggetto di approfondimento  a gennaio con la
prima simulazione di seconda prova con il tema Anni 70 il total LOOK e a fine anno con la seconda
simulazione  di  seconda  prova  con  tema:  Capospalla  Unisex  ispitato  al  texilfood   imitando,
reinterpretando e trasformando tagli e textur, per un target giovanile e colorato . In occasione della
partecipazione al concorso Mittel moda Dixtrit gli allievi hanno utilizzato alcune ore per ultimare i
progetti  svolti  con la  collega  di  laboratorio.  Le  finalità  del  percorso  ideativo  è  stata  quella  di
arricchire le metodiche della progettazione pensando sinergicamente ai materiali e alla realizzazione
dei  capi  e  del  prodotto “Moda” .  Dopo il  documento del  15 maggio  gli  allievi  ultimeranno la
seconda simulazione e svolgeranno alcune esercitazione di approfondimento  curando le tesine. 

OBIETTIVI
Gli obiettivi perseguiti sono stati quelli indicati dalla programmazione ad inizio anno e sono stati
raggiunti da tutti i componenti della classe. Risoluzioni di problematiche inerenti la metodologia
progettuale e alla sequenzialità delle scelte grafiche operate, a fronte di scelte mirate per la stesura
ed  eventuale  realizzazione  di  campionature  e  altre  operazioni  laboratoriali.
Nello  svolgimento  dei  temi  proposti,  l’alternarsi  di  metodologie  grafiche  di  tipo  tradizionale  a
soluzioni di ricerca per la rappresentazione materica ha consentito agli allievi di allargare i propri
orizzonti  grafico-cromatici:  tali  esercitazioni  hanno  facilitato  il  percorso  compositivo  dei  temi
proposti  e  ha  permesso  un’alternativa  ricerca  grafico  cromatica  con  nuovi  linguaggi.  
Nella stesura dei progetti si è fatta particolare attenzione alla ricerca mirata del percorso ideativo e
dello schizzo immediato per giungere a relazionare le scelte effettuate. Gli allievi conoscono alcune
nozioni,  in  maniera  frammentaria,di  storia  del  costume  e  i  tagli  alternativi  di  modellistica
realizzabili  con   la  tecnica  del  moulage.  Nella  rappresentazione  grafica  hanno  sperimentato
materiali grafico-decorativi di collage tridimensionale.
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OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE
Conoscenze:
 - Conoscere (non approfonditamente) i codici stilistici del 900’ e di alcune epoche storiche.
- Conoscere i principali stilisti e designer legati alla moda.
- Conoscere i meccanismi socio-economici che sovrintendono alle dinamiche del fare moda.
- Conoscere il linguaggio e le tecniche di rappresentazione grafica
.- Conoscere le fasi obbligate dell’iter progettuale seguendo il trend e il target richiesto.
- Conoscere i materiali ai fini di una specifica rappresentazione.
- Conoscere e distinguere la fase creativa del pret-a.porter dal capo promozionale da sfilata.
- Conoscere le peculiarità di una collezione e gli abbinamenti con accessori.
- Conoscere i meccanismi della promozione del marchio.
- Conoscere le tecniche di rappresentazione per la partecipazione a concorsi.
- Conoscere a seconda dei costi di produzione le tecniche di diffusione e gestione  del brand.
- Conoscere il linguaggio informatico e alcuni semplici  software grafici. 
- Conoscenze della vetrinistica
Abilità
:- Saper  applicare le conoscenze per lo sviluppo progettuale di un prodotto di design.
- Saper selezionare e attingere, dalla memoria storica, da semplici immagini artistiche pittoriche o
fotografiche:  per la costruzione di banner e prodotti moda che contentengano in modo schematico e
diretto le informazioni necessarie per trasmettere con efficacia il messaggio stilistico desiderato.
- Saper  applicare le strategie di comunicazione grafica per l’autopromozione del prodotto moda. 
-  Saper  produrre  graficamente  con  differenti  tecniche  (anche  informatiche)  e  materiali  abiti  e
accessori e altro prodotto moda (Profumi, piastrelle etc.).
-Saper giustificare e relazionare le scelte operate in maniera oggettiva mediante analisi e conoscenza
del contesto sociale, culturale ed economico e dei meccanismi che riguardano le tendenze e il target
del fashion design
-Saper  promuovere  i  capi  realizzati  o  collezione  per  mezzo  di  scelte  idonee  come  sfilate  o
performance, book fotografici o mezzo informatico.
Saper  operare  scelte   riguardo  alla  location,  musiche,   scelta  delle  indossatrici/ori,  trucco  e
acconciature.
- Saper leggere e contestualizzare un prodotto “Moda”
- Saper applicare le regole del design nella produzione di bozzetti per  differenti contesti (televisivo,
teatrale,  fotografico,  etc)  sottolineando  le  caratteristiche  psicologiche,  caratteriali,  il  ruolo  e  il
movimento dei personaggi
Competenze:
- Utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite per la produzione grafica di progetti  anche e esecutivi
del prodotto “Moda”. 
-  Adoperare  il  mezzo informatico (2D) per la costruzione del mood, per la manipolazione delle
immagini e la costruzione di tessuti da realizzare al telaio o da stampare. 
-  Utilizzo  di  software  grafici  (2D)  per  le  costruzioni  modulari   e  per  la  produzione  di  varianti
cromatiche e compositive.
- Valutare la fattibilità del capo o accessorio con idonea scelta materica e cromatica e operare scelte
alternative in fase di realizzazione.

CONTENUTI
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Modulo

(o argomento)

O
r
e

Attività didattica Mezzi e
strumenti 

Verifiche Obiettivi realizzati in termini di
competenze 

MODULO 1  IL 
MOOD (Il progetto
inizia dalle idee, le 
idee vengono dalle 
immagini e le 
immagini portano 
idee ) Concetti 
astratti, colori, 
texture. 

1
8

L’attività si è svolta 
per moduli di circa 3 
ore: per acquisire il 
metodo di ricerca 
iconografica, storico- 
stilistica e compositiva
.

Computer in 
dotazione 
all’aula di 
progettazione,
enciclopedie 
multimediali e
non.

Ricerche su 
internet e 
riviste. 

Verifiche 
effettuate in 
itinere e alla 
consegna delle
tavole 
compositive o 
fine fase 
progettuale.

Gli allievi hanno dimostrato 
un acceso interesse che ha 
sollecitato le loro capacità 
creative alternati a momenti 
di progettualità grafica 
tradizionale. Non conoscono
approfonditamente tutta le 
nomenclatura e gli stilismi 
inerenti le varie epoche 
storiche ma si muovono con 
disinvoltura cercando le 
soluzioni più idonee alle 
necessità che si presentano.

MODULO 2 LE 
FASI 
PROGETTUALI  

3
6

Elaborare i dati. Lo 
schizzo l’immagine e 
l’abito. Schizzo 
tecnico. Il disegno 
legato alla tecnica 
grafico-compositiva e 
alla realizzazione del 
manufatto. Cartella 
materica. Cartella 
colore. La relazione 
finale e scheda tecnica 
di realizzazione 

Libri di 
biblioteca, 
appunti e 
riviste 
specifiche.

P.C. in 
dotazione alla 
scuola.

Indagini in 
itinere e 
verifiche 
informali, 
discussioni 
collettive, 
Sviluppo delle
fasi grafiche e 
compositive.

I risultati conseguiti dalla 
classe sono così 
riassumibili: Tutte gli  
allievi hanno avuto 
difficoltà di sintesi nella 
raccolta e ricerca di dati ma 
affrontano con buone 
capacità organizzative e di 
rielaborazione la fase 
progettuale con competenze 
e risoluzioni autonome.

MODULO3

IL FIGURINO E 
L’IMPAGINAZIO
NE

(impaginazione e 
composizione). 
Progetto per il 
teatro Shakespeare

3
0

Lezioni frontali.

Il corpo in movimento 
Il figurino stilizzazione
misure Versace

Ricerca di stilismi 
personali Le linee non 
ci sono ma si vedono.

Posizioni e proporzioni
esagerate per esaltare 
l’abito. Importanza 
dell’impaginazione 
artistica.

Libri 
monografici, 
Libri di 
biblioteca, 
appunti e 
riviste 
specifiche.

La verifica si 
è svolta in 
itinere e con la
valutazione 
finale degli 
elaborati 
eseguiti 
utilizzando le 
schede 
approvate in 
consiglio per 
le prove 
grafiche.

Le allieve hanno dimostrato 
di possedere capacità più 
che buone di rielaborazione 
grafica non sempre le fasi 
operative progettuali sono 
state rispettate, hanno 
comunque dimostrato 
notevoli capacità , 
conoscenze e competenze.
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MODULO4

COLORE E 
PERCEZIONE 
CROMATICA.

( tesina)

1
8

Il colore e i grandi 
stilisti

Accostamenti e 
contrasti

Colore e materia, le 
tonalità e gli strumenti 
grafici

Luci e ombre, il bianco
e nero.

I colori delle opere 
d’arte contemporanea 
Il quadro e l’abito.

Testi di 
ricerca su 
grafismi etnici
del Giappone 
Riviste di 
moda e testi 
specifici.

Strumenti 
informatici.

Verifiche in 
itinere, 
sviluppo di 
elaborati 
grafici e 
verifica finale 
con 
valutazione.

I risultati conseguiti dalla 
classe sono buoni o quasi 
buoni sia nelle capacità 
ideative che 
nell’elaborazione grafica. 
Sono state rispettate le fasi 
operativo-progettuali. Le 
soluzioni creative risultano 
autonome e originali.

DULO 5

L’ABBIGLIAMEN
TO E TEMI 
AFFRONTATI: 

3
0

1 Costume per il teatro
“Shakespeare”.

Sogno di una notte di 
mezza estate.

2 Concorso „Once 
upon a time…. a shoe

3 Abito  da sposa 
bianco e colore..

Simulazioni: 

1°- Anni 70” total look
“completo mare”

2°- Il capospalla 
unisex e il texilfood 

Testi di 
ricerca Riviste
di moda e 
testi specifici. 
Video e 
strumenti 
informatici.

La fotografia 
nelle riviste di
moda.

L’abito 
maschile e 
quello 
femminile. 
L’accessorio

Verifiche in 
itinere, 
sviluppo di 
elaborati 
grafici e 
materici 
valutazione 
finale 

Gli allievi hanno dimostrato 
un acceso interesse che ha 
sollecitato le loro capacità 
creative e d’osservazione.

Prima simulazione 
di seconda prova 
(Design della 
moda):
gennaio 2017  
durata:  diciotto ore

Seconda 
simulazione di 
seconda prova 
(Design della 
moda):
 maggio 2016 
durata: diciotto ore 

1
8

1
8

Lezione frontale di 
preparazione.

Esecuzione della prova
senza interventi 
didattici.

Testi di 
ricerca su 
Riviste di 
moda e testi 
specifici.

Verifica e 
valutazione in 
quindicesimi 
la stessa in 
decimi per 
voto 
infraquadrime
strale, 

Le simulazioni d’esame 
svolte sono state valutate in 
quindicesimi secondo 
griglia concordata in 
consiglio di classe.

Nella realizzazione dei moduli non sempre sono stati rispettati i tempi previsti, alcuni percorsi sono
stati  svolti  contemporaneamente  o  non  rispettando  la  sequenza  programmata;  approfittando  di
situazioni che si sono presentate nel corso dell’anno come il concorso  "Un Talento per la Scarpa
2017":  San Mauro Pascoli  „Once upon a time,  XVII° edizione del concorso internazionale per
giovani stilisti, 
Lavoro  sulla  tesina,  discussioni  sulle  criticità  affrontate,  ed  esercitazioni  saranno  svolte
successivamente  alla  consegna  di  questo  documento.  Molte  le  difficoltà  incontrate  riguardo  lo
svolgimento della programmazione per le numerose chiusure scolastiche, per le interruzioni varie
(Orientamento in uscita, Uscite didattiche e viaggio d’istruzione,  etcc.)  e non ultimo, mancanza di
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rete per i collegamenti internet. quest’ultimi sopperiscono, nella fase di ricerca iconografica, alla
carente e poco aggiornata bibliografia presente a scuola. 

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE

Partecipazione al dialogo educativo (attiva e consapevole, seria ed interessata, ricettiva, a volte solo 
per alcuni, discontinua,)
Attitudine alla disciplina (discreta, )
Interesse per la disciplina (poco costante, spontaneo, )
Impegno nello studio (discreto, non sempre costante, a volte superficiale nello specifico del lavoro 
di ricerca o domestico.)
Metodo di studio ( guidato, organizzato, assimilativo. )

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI 

Come brevemente citato negli “obiettivi” per mirare al percorso ideativo si è scelto di mostrare
particolare attenzione allo schizzo iniziale e al percorso progettuale motivato da ricerche storiche
più che alla stesura finale del progetto: fase lasciata alle verifiche di laboratorio. Nell’applicazione
delle nozioni acquisite si è mirato al consapevole utilizzo dei mezzi, delle tecniche e dei materiali a
disposizione  e  della  corretta  applicazione  dei  cromatismi.  
Le  lezioni  proposte  sono  state  volte  a  favorire  lo  sviluppo  ed  il  potenziamento  delle  abilità
individuali e espressivo-grafiche di rielaborazione e di sintesi, e all'approfondimento delle tecniche
operative utilizzate e acquisite nei precedenti anni scolastici, come l'uso della computer-grafica, alla
facile acquisizione dei concetti e delle tematiche interculturali  con momenti informativi e operativi
che  suscitassero  l’interesse  degli  alunni.
Altre  strategie  sono state volte  ad accrescere il  bagaglio culturale degli  alunni,  a guidarli  nella
ricerca della soluzione dei problemi; pur lasciandoli talvolta operare in autonomia ed infine atte a
fornire  le  conoscenze  essenziali  sull’argomento  trattato  ma  anche  i  procedimenti  operativi  e
applicativi  atti  a  valorizzare  le  singole  abilità  e  interessi.

Le verifiche si sono svolte in itinere a mezzo di revisioni e a consegna degli elaborati con la 
valutazione secondo le tabelle approvate in CdC
livello di conseguimento degli obiettivi,  mediamente (discreto )

Obiettivi raggiunti generali trasversali
Gli allievi hanno raggiunto quelle competenze necessarie per la costruzione e il pieno sviluppo della
loro persona, Gli atteggiamenti sono corretti e le relazioni con gli altri sono di positiva interazione 
con la realtà naturale e sociale.
Conoscenze
Conoscono le metodologie progettuali , i percorsi di rielaborazione e di estrapolazione dell'”idea”, i 
contesti storici della moda frammentariamente, i metodi di rappresentazione grafica
Competenze
Sanno condurre percorsi progettuali e utilizzare i vari metodi di rappresentazione sanno quindi 
applicare le conoscenze grafiche e cromatiche in modo autonomo e adeguato
Capacità
Dimostrano capacità organizzative, di ricerca, di analisi e di valutazione del lavoro svolto, meno 
approfondite la capacità di relazionare sull'operato progettuale.

EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI 
INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO

Mancanza di costante collegamento in rete 
Computer dell’aula di Moda e dei laboratori obsoleti e con differenti sistemi operativi
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numero inadeguato di PC in aula
Carenza di materiale grafico anche se dimostrativo.
Numerose interruzioni dell’attività didattica per attività non affini alla materia 

SUSSIDI DIDATTICI
Si è arricchita l’attività didattico-educativa con l’utilizzo di:
- riviste specifiche
- libri presenti in biblioteca
- strumentazione presente in laboratorio
- tavolo luminoso
- film, audiovisivi 
- computer
- visite didattiche e partecipazione ad eventi nel territorio.

Gorizia     10- 05 -2017                                                             L’insegnante    ELENA VELLA

                                                                                                    

Letto, confermato e sottoscritto
I rappresentanti degli studenti

…...........................................

…...........................................
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017
 

 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: LABORATORIO DESIGN DELLA MODA

TEMPI
Tempi previsti dai programmi ministeriali:
- ore settimanali: 8
- ore complessive (a.s. 2016-2017): 264
- ore effettive di lezione al 15.05.2017:  232
- ore di attività non curricolare al 15.05.2017: 28

CONTENUTI
Moduli Ore

LA SERIGRAFIA
Ricerca di un motivo decorativo da adattare alla stampa serigrafica attingendo da un 
periodo storico della Storia della Moda e del Tessuto.
Studio del disegno da stampare a due colori.
Elaborazione del motivo decorativo modulare.
Scelta del soggetto a due colori.
Scansione del disegno al computer con programma grafico per controllo di 
sovrapposizione dei motivi  in preparazione dei lucidi.
Stampa dei lucidi, sviluppo delle matrici di stampa, preparazione dei quadri serigrafici.
Impressione dei quadri ed esercitazioni pratiche di stampa sui tessuti di vario tipo con 
ripetizione delle matrici modulari e con sperimentazione.

     
58

ABITO-AUTORITRATTO Progetto Fondazione Coronini 

Progetto che è nato in collaborazione con la Fondazione Coronini nell’ambito della mostra 
“Donne allo specchio: ritratti femminili”

1^fase- Ogni allievo ha proposto un abito come autoritratto partendo da una riflessione 
sull’analisi caratteriale abbinando  ad ogni espressione un colore, scegliendo dei materiali 
rappresentativi.  Il programma ha previsto, la ricerca ideativa attraverso spunti (schizzi e 
collage) e ricerca dei materiali. L’esperienza pratica  è stata affrontata mediante il metodo 
acquisito durante il percorso di studi: con esercitazioni di elaborazione materica, studio 
della forma,  studio tecnico-pratico di applicazione all’abito.

2^fase- Realizzazione dell’abito selezionando le tecniche più idonee, dall’elaborazione di 
texture, alla tessitura, alla tintura e stampa dei tessuti. Dall'analisi del figurino dell’abito 
progettato, esecuzione del disegno tecnico piatto;  dallo studio del cartamodello in 
dimensione reale al taglio del tessuto ed alla confezione dell'abito completo di particolari 
creativi ed eventuali accessori inglobando di fatto anche il modulo sulla modellistica.

3^fase-Allestimento mostra “Anime Riflesse” presso le scuderie della Fondazione 
Coronini nell’ambito della mostra “Donne allo specchio”

   52

   68

Progetto per il concorso Mittelmoda District 2017
Approfondimento del tema con esercitazioni tecnico pratiche quale supporto alla 
progettazione finalizzate alla partecipazione al Concorso

   12
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Gli allievi hanno affrontato due simulazioni di II prova d’esame nei mesi di febbraio (6 ore)  e
maggio (12) in collaborazione con l’insegnante di Progettazione Design Moda. Il lavoro è stato
completato con esperienze tecnico-pratiche laboratoriali: ricerca materica, disegno piatto e relazione
esplicativa del progetto proposto.
-  Partecipazione al  FORUM indetto da Mittelmoda District  con sfilata,  evento del 15 dicembre
2016.
Le lezioni residue verranno utilizzate per il ripasso sul programma sulle         tecniche  tessili:  dalla
tessitura alla stampa mediante la preparazione ed il riordino degli strumenti di laboratorio utili in
vista dell’esame di stato.

ATTIVITA’ DIDATTICA

Si è utilizzato  una combinazione funzionale delle seguenti modalità didattiche:
- lezione frontale
- lavoro di gruppo
- discussione guidata
- esercitazione assistita
- esercitazioni di laboratorio
- problem solving

MEZZI E STRUMENTI
Per lo svolgimento degli argomenti si sono utilizzati i seguenti mezzi e strumenti:

- Libro di testo
- Schede
- materiali e strumentazione di laboratorio di tessitura, stampa manuale e serigrafica, tintura e 
modellistica.
- telai e macchine da cucire

VERIFICHE
Revisione costante degli elaborati raccolti in cartella e verifica tecnico pratica idonea ad accertare la 
corretta metodologia esecutiva della tecnica. Prove grafiche e tecnico-pratiche.

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE
Conoscenze
- Conoscenze degli strumenti, delle tecniche tessili e dei materiali che devono costituire il necessario
supporto alla progettazione;
- Conoscenze delle tecniche pittoriche e grafiche, che sono state orientate all’osservazione, in rapporto
alla ricerca delle texture ed alla pratica dei materiali.
Abilità
- Saper leggere un figurino, la sua tipologia, e linea;
- Saper sviluppare creatività e percezione visiva relativa a: forma volume, colore;
- Saper valutare la fattibilità di un progetto o manufatto;
- Saper applicare le tecniche di elaborazione dei tessuti;
- Sapere sviluppare ricerche di superfici tessili;
- Saper realizzare un prototipo: sia tessuto, capo d’abbigliamento o accessorio.
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Competenze
-Verificare la fattibilità del modello scegliendo materiali e tecniche, per la realizzazione del cartamodello ed il
prototipo.
-  Competenze  tecniche  per  l’ideazione  e  realizzazione  delle  stoffe:  tessute,  tinte,  stampate  e  con  interventi
personali utilizzando tecniche libere e creative (cuciture, assemblaggi, applicazioni, intagli, ricami, ecc) sapendo
produrre adeguata campionatura.
- Saper ideare, realizzare e verificare esperienze manuali ed operative con tecniche adeguate al proprio progetto,
con l’acquisizione dei procedimenti metodologici tecnici della moda e del costume.

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE

Partecipazione al dialogo educativo (abbastanza ricettiva)
Attitudine alla disciplina (mediamente discreta )
Interesse per la disciplina (discreto)
Impegno nello studio (mediamente sufficiente e superficiale)
Metodo di studio (non sempre adeguato)

Il  livello  di  conseguimento  degli  obiettivi  può  considerarsi  buono  per  alcuni,  mediamente
discreto per altri.

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI
OBIETTIVI

Si  è  cercato  di  formulare  e  realizzare  una  proposta  educativa  volta  a  favorire  lo  sviluppo  ed  il
potenziamento delle abilità espressive, di analisi, di riflessione, di rielaborazione e di sintesi.
Le esercitazioni di Laboratorio Design Moda hanno seguito una metodologia complementare a quella
di Progettazione, in riferimento alla conoscenza e all’uso degli strumenti e alle possibilità di impiego
polivalente dei materiali.
Altre strategie sono state adottate ad accrescere il bagaglio culturale degli allievi, guidandoli nella
ricerca dell’idea e della soluzione dei problemi pur lasciandoli talvolta operare in autonomia.
Sono state adottate strategie per fornire le conoscenze essenziali sull’argomento trattato, ma anche i
procedimenti operativi ed applicativi atti a valorizzare le singole abilità espressive personali.
Sono  stati  forniti  non  solo  i  dati  essenziali,  ma  anche  la  chiave  interpretativa  delle  diverse
problematiche  atte  a  sviluppare  le  capacità  di  procedere  autonomamente  verso  l’acquisizione  di
nuove conoscenze tecniche in grado di stimolare il senso di responsabilità, la riflessione critica sulle
tematiche trattate e l’autonomia di giudizio capace di formare una buona coscienza critica.
Le lezioni interattive si sono svolte con momenti di lezione frontale, esercitazioni grafiche, pittoriche,
tecniche e pratiche; corredate da note esplicative e riassuntive.
Tutti i lavori grafici ed elaborati sono stati raccolti in apposite cartelle e  documentati con fotografie a
completamento dell’iter progettuale - laboratoriale e di realizzo dei manufatti tessili confezionati.

EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO-
APPRENDIMENTO

- Scarsa documentazione bibliografica della scuola;
- Carenza di assortimento di materiali;
- Strumentazione tecnico/informatica di Laboratorio insufficiente.
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SUSSIDI DIDATTICI
Si è arricchita l’attività didattico-educativa con l’utilizzo di:
computer, macchina fotografica digitale, siti internet, libri di testo, libri presenti in biblioteca
schemi ed appunti personali,  riviste specifiche di moda, strumenti  e materiali presenti in laboratorio,
manichini in taglia reale, manichini in scala 1:2, macchine da cucire, telai per tessitura, orditoio, tavoli da
stampa, tavolo luminoso, audiovisivi , visite didattiche a mostre.

Testo in uso nel triennio: IL PRODOTTO MODA di Gibellini-Tomasi ed CLIT

Gorizia, 10.05.2017           La Docente
         Antonella Pizzolongo

                                                                                                    

Letto, confermato e sottoscritto
I rappresentanti degli studenti

…...........................................

…...........................................
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017

 
 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: LABORATORIO DI SCULTURA

TEMPI

Tempi previsti dai programmi ministeriali:

- ore settimanali: 8

- ore complessive (a.s. 2016-2017): 264

- ore effettive di lezione al 10.05.2017: 224

- ore di attività non curricolare al 10.05.2017: 0

FINALITA’

Le finalità del Laboratorio dell'Indirizzo Arti Figurative-Scultura sono le stesse della disciplina di

Progettazione. Le due discipline concorrono alla formazione dello studente attraverso l'applicazione

e controllo di una metodologia progettuale, di strumenti critico-espressivi, di strumenti esecutivi e

della applicazione e condivisione di una metodica auto-valutativa e valutativa.

La suddetta congruenza metodologico-didattica tende costantemente a formare nello studente  una

propria autonomia consapevole.

Conoscere ed applicare una metodologia progettale e laboratoriale quale sviluppo di un esercizio di

"auto-controllo"  del  proprio  processo  di  apprendimento.  Educare  all'autonomia  attraverso  la

consapevolezza di un "fare progettuale" legata alla capacità di un "fare pratico" impiegando un

costante  processo capace di  organizzare l'azione attraverso l'impiego di  mappe cognitive,  saper

riconoscere  e  ponderare  delle  variabili,  applicare  citazioni  storico  artistiche  e  relativi  linguaggi

estetici  attraverso  un  costante  processo  di  DECOSTRUZIONE,  COSTRUZIONE  ,

REALIZZAZIONE e VERIFICA della forma plastico-scultorea.
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CONTENUTI

I Moduli si sono sviluppati nell'ambito del presente anno scolastico e nei tempi propri delle attività 

di laboratorio e relativamente all'azione sviluppata dal singolo  studente  tenuto conto del criterio 

relativo alla specifica applicazione di una particolare tecnica materiale e strumentale.

- Esercitazione di copia dal vero in modellato plastico
(Adamo ed Eva di Yacopo della Quercia)

-Esercitazione di scolpito e di modellato plastico (Albero della Vita)

-Esercitazioni di modellato relativo a percorsi utili ad indagare una propria autonomia espressiva 

attraverso l'impiego di vari linguaggi propri dell'arte contemporanea. (Sculture surrealiste, scultura 

cubismo)

- Cottura dell'argilla e successivo trattamento delle superfici.

-Esercitazione di scolpito ligneo (Testa virile)

-Esercitazione di scolpito lapideo
(Icona “Nuda Veritas”)

-Esercitazioni con applicazione di tecniche relative all'uso del metallo (Figura virile)

-Esercitazione con applicazione di tecniche di mosaico
(Motivo a greca, scacchiera)

Attività di modellato funzionali alla tesina da presentare agli esami di stato  (*)
* trattazione prevista dopo il 15 maggio

ATTIVITA’ DIDATTICA

Si è utilizzato  una combinazione funzionale delle seguenti modalità didattiche:

- Lezione frontale

- Discussione guidata

- Problem solving

- Applicazione di tecnica di modellato plastico

- Applicazione di tecniche di scolpito-intaglio

- Applicazione di tecniche di formatura-riproduzione

- Esercitazioni varie con utilizzo di altre tecniche: mosaico, metallo, intaglio del legno.
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MEZZI E STRUMENTI

Per lo svolgimento degli argomenti si sono utilizzati i seguenti mezzi e strumenti:

- Mappe cognitive

- Schemi, sintesi ed appunti frutto del lavoro individuale e/o progettuale degli studenti.

- Strumenti meccanici, manuali e informatici

-Materiale lapideo (tufo vicentino)

-Materiale plastico (argille)

VERIFICHE

Sono state utilizzate le seguenti tipologie di verifiche:

- Lo studente espone oralmente il proprio progetto-prototipo o esercitazione e lo presenta al gruppo 

classe e ai docenti a cui fa seguito una critica costruttiva del gruppo coordinato dai docenti.

- Verifiche grafico-progettuali per quanto riguarda le tipologie previste per l'esame di Stato.

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE

Conoscenze:

Conoscenza tecnologica dell'uso degli strumenti e dei materiali. - Conoscenza di opere scultoree, artisti  e movimenti

artistici contemporanei. -  Conoscenza di un contesto storico e storico culturale di riferimento di alcuni autori e opere

d'arte. - Conoscenza dei processi e del controllo della realizzazione di un esercizio plastico-scultoreo.  - Conoscenza

delle  modalità  e  tecniche  delle  diverse  forme  di  produzione   plastico-scultorea  e  relativamente  all'addizione,  alla

sottrazione e alla riproduzione della materia. - Conoscenza delle fasi della produzione di un protocollo verbale e di una

relazione tecnologica strumentale.

Abilità

Collegare autori e manufatti artistici sul piano sincronico e diacronico

Analizzare e contestualizzare linguaggi estetici propri delle avanguardie storiche,

Ricercare,  acquisire e  selezionare informazioni generali  e/o specifiche in funzione alla  produzione di  testi  plastico-

scultorei.

Progettare e  realizzare testi  plastico-scultorei  coerenti  e  adeguati  alle  diverse  situazioni  progettuali  :  comunicative,

funzionali, decorative, a scala oggetto, architettonico, urbano.

Presentare ed  esporre  in modo sufficientemente chiaro e coerente il proprio progetto e il congruente prototipo plastico-

scultoreo.
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Competenze:

Sapere (Progetto plastico-scultoreo) per saper fare (prototipo plastico-scultoreo)

Analizzare e interpretare testi plastico scultorei usando dei linguaggi propri dell'arte contemporanea.

Riconoscere le tecniche fondamentali dello scolpito, del modellato e della riproduzione dell'oggetto  plastico-scultoreo.

Pianificare procedure  operative attraverso una autonomia organizzativa di controllo strumentale e materiale al fine della

realizzazione di un oggetto plastico.  

Utilizzare un lessico descrittivo ed  espressivo adeguato alle specificità della disciplina plastico-scultorea.

Produrre testi  plastico-scultorei  utilizzando diverse  forme di  linguaggi  estetici  ed impiegando materiali  e  strumenti

funzionali alla comunicazione dell'oggetto plastico progettato.

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE

Partecipazione al dialogo educativo nel complesso soddisfacente

Attitudine alla disciplina nel complesso discreto

Interesse per la disciplina complessivamente buono

Impegno nelle attività buono

Metodo di lavoro  strutturato ed organizzato per alcuni alunni, in altri casi non del tutto adeguato

causa mancanza del controllo dei tempi e/o di alcune procedure.

Complessivamente  le  competenze  acquisite  garantiscono  un  controllo  più  che  discreto  nella

produzione e realizzazione di oggetti plastico scultorei e loro riproducibilità.
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METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI

OBIETTIVI

Si  sono  attivate  le  seguenti  modalità  didattiche  funzionali  all'individualizzazione  dell'attività

curricolare:

- lezione frontale

- lezione dialogata

- discussione guidata

-verifiche collegiali

In tali contesti metodologici si è avuto cura di:

- confrontare le diverse tipologie ed impiego di forme di linguaggi propri dell'arte contemporanea.

- utilizzo di mappe cognitive delle conoscenze presentate, esplicitandone relazioni  interdisciplinari

e promuovendone una rielaborazione personale:  motivata e consapevole.

Organizzazione e/o controllo del processo di apprendimento:

- supporto e/o controllo nelle attività didattiche laboratoriali

- individualizzazione ed adeguamento di procedure e spiegazioni durante l'attività di laboratorio e/o

progettuale

- somministrazione di prove di modellato, di intaglio e di riproduzione dell'oggetto plastico.

- N°2 verifiche di simulazioni dell’Esame di Stato

EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO-

APPRENDIMENTO

Numerose interruzioni didattiche, uscite sul territorio, conferenze, progetti

SUSSIDI DIDATTICI

● libro di testo facoltatico:

Titolo:Manuale di scultura- Autore: Philippe Clerin- Edizioni: Paravia

● Dispense e mappe concettuali

● Raccolta di materiale iconografico e simbolico

Gorizia, 10.05.2017                                                                                                 Il docente

prof.Marchetto Roberto

Letto, confermato e sottoscritto

Studenti indirizzo A.F. Scultura
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017

 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: Discipline plastiche e scultoree - progettazione scultura

TEMPI
Tempi previsti dai programmi ministeriali: 198 (centonovantotto) ore annuali.
- ore settimanali: 6 (sei).
- ore complessive (a.s. 2016-2017): 198
- ore effettive di lezione al 10.05.2017:145 (centoquarantacinque)
- ore di attività non curricolare al 10.05.2017: 0 (zero)

CONTENUTI
Moduli: Ore

Modulo 1
Titolo  del  segmento  didattico  curricolare  di  riferimento.  Studio  e  progetto  di
elementi  plastici,  con  funzioni  sia  estetiche  che  pratiche,  da  inserire  nella  piazza
antistante l'edificio del parlamento del Punjab.

Settembre- 
Ottobre. Dal 
16/09/2016 al 
26/10/2016 .

ORE 32.

Modulo 2
Titolo  del  segmento  didattico  curricolare  di  riferimento.  Studio,  ideazione  e
progettazione  di  un  elaborato  plastico  (scultura,  installazione  ecc...)  da  inserire
all'interno di un parco di sculture, che abbia come tema l'interpretazione personale
dell'autore  di  uno  specifico  stato  d'animo,  condizione,  sensazione  o  sentimento
dell'essere  umano.  Gli  allievi  procederanno alla  progettazione  in  forma autonoma,
sviluppando una propria ricerca personale, per poi inserire le singole elaborazioni in
un unico percorso, rappresentato dal parco. Sono richiesti: studio in extempora; tavole
di progetto con adeguata applicazione dei metodi di rappresentazione; tavole tecniche
e  relazione  tecnica  con riferimenti  concettuali  e  tecnico-esecutivi.  Si  ipotizza  una
committenza pubblica.

Novembre- 
Dicembre. Dal 
26/10/2016 al 
21/12/2016.

ORE 38.

Modulo 3
Titolo del segmento didattico curricolare di riferimento. Progetto per un intervento
plastico  a  tutto  tondo  o  a  rilievo,  da  inserire  in  un  ambiente  interno.  Nel  voler
trasformare un residence,  da  semplice  luogo di  riposo per  il  corpo e  abitativo,  in
spazio di crescita per la psiche e l'anima, un gruppo di imprenditori assegna ad alcuni
autori  la  realizzazione di  "stanze d'artista"  (a  scelta  tra  quelle  che compongono il
duplex "tipo"). Il tema generale del progetto che viene assegnato è l'uomo ed il luogo
dell'IO, inteso come spazio intimo dove ricercare la propria persona. Nello sviluppo
dell'allestimento  scultoreo,  in  forma  progettuale,  l'autore  è  libero  di  scegliere  le
tecniche  di  rappresentazione  più  consone,  applicando rappresentazioni  geometrico-
architettoniche e grafiche.

Dal 11/01/2017 al 
18/01/2017 e dal 
25/01/2017 al 
03/04/2017.

ORE 42.
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Modulo 4
Titolo del segmento didattico curricolare di riferimento . Simulazione seconda 
prova
Durata  del  segmento  didattico.  Ore  diciotto  -  dal  20/01/2017  al  23/01/2017.
Simulazione  seconda  prova.  "Se  potessi,  mi  riempirei  la  casa  di  tutti  gli  animali
possibili.  Farei  ogni  sforzo  non  solo  per  osservarli,  ma  anche  per  entrare  in
comunicazione con loro. Non farei questo in vista di un traguardo scientifico (non ne
ho la cultura né la preparazione), ma per simpatia e perché sono sicuro che ne trarrei
uno  straordinario  arricchimento  spirituale  e  una  compiuta  visione  del  mondo."
“Naviga  cauta  sicura  e  segreta,  Tenta  la  via  con  gli  occhi  telescopici  Graziosa
ripugnante logaritmica. Ecco ha trovato il compagno-compagna, Ed assapora trepida
Tesa e pulsante fuori del suo guscio Timidi incanti di ancipiti amori.” da: Primo Levi,
Ranocchi  sulla  luna,  Einaudi,  2014 (una citazione  e  alcuni  versi  della  poesia  "La
chiocciola").  A proposito del  rapporto tra Levi  e  il  mondo animale  il  curatore  del
volume  Ernesto  Ferrero  osserva:  "Gli  animali  non  rappresentano  una  curiosità
marginale o un divertimento accessorio, ma sono parte integrante del suo immaginario
e della sua moralità: rappresentano un diverso modo di parlare delle scelte che ogni
uomo deve affrontare." Nell’opera di Levi il simbolo ha un ruolo fondamentale come
strumento interpretativo delle cose e degli uomini; mosso dal suo profondo amore per
tutta la natura, e in particolare per le bestie più umili, in ognuna di esse egli vede ciò
che le fa simili all’uomo, con le sue bizzarrie, i suoi bisogni, le sue debolezze, in una
trasformazione che le rende amabili proprio perché specchio della profonda umanità
di chi le guarda. In tale ottica, traendo ispirazione dal testo di Levi e basandosi sulla
propria sensibilità, esperienza personale e capacità espressiva, il candidato realizzi sul
tema della metafora tratta dal mondo animale un progetto personale, costituito da una
o  più  immagini,  che  possano  essere  lette  e  interpretate  anche  alla  luce  di
problematiche  poste  dalla  realtà  contemporanea.  Sulla  base  delle  metodologie
progettuali e laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi frequentato e in coerenza con
il  suo  percorso  artistico,  il  candidato  scelga  il  linguaggio  espressivo  a  lui  più
congeniale  e  progetti  un’opera  bidimensionale  o  tridimensionale  illustrandone  il
percorso ideativo. In fase progettuale il candidato definirà, liberamente, le dimensioni
dell’opera  proposta  e  eventualmente  il  contesto  nel  quale  essa  dovrebbe  essere
collocata.

dal  20/01/2017  al
23/01/2017.

ORE 18.

Modulo 5
Titolo del segmento didattico curricolare di riferimento . Attività didattica con 
valenza di formazione , preparazione e simulazione di seconda prova d'esame. 
Attività programmata , progettata e svolta in collaborazione col docente di 
laboratorio.
TITOLO:  La  Giornata  mondiale  dell'acqua,  in  inglese  World  Water  Day,  è  una
ricorrenza,  istituita  dalle  Nazioni  Unite  nel  1992,  che cade il  22  marzo.  Con tale
iniziativa l'Onu ha inteso ricordare a tutto il mondo l'importanza della salvaguardia
dell'acqua come bene comune prezioso per l'umanità e per il Pianeta. In questa data gli
Stati membri sono invitati a promuovere iniziative concrete sul tema all’interno del
proprio territorio nazionale.  Il  tema principale  del  World Water  Day 2015 è  stato:
"Acqua e sviluppo sostenibile". Il messaggio legato al risparmio idrico è rivolto sia ai
cittadini che alle aziende; se i cittadini possono intervenire per non sprecare acqua tra
le mura domestiche e nella vita quotidiana, le aziende hanno un ruolo importante nella
riduzione dell'impiego di acqua nei processi produttivi. In aggiunta agli stati membri,
una serie di organizzazioni non governative hanno utilizzato il giorno internazionale
per l'acqua come un momento per sensibilizzare l’opinione pubblica sulla questione
dell'acqua, tanto critica nella nostra epoca, mostrando particolare attenzione ai temi
dell'accesso all'acqua dolce e della sostenibilità degli habitat acquatici. Ogni tre anni, a

Dal 03/04/2017 al
19/04/2017.

ORE 15.
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partire dal 1997, il "Consiglio mondiale sull'acqua" ha coinvolto migliaia di persone
nel World Water Forum (Forum sull’acqua). Le agenzie promotrici e le organizzazioni
non governative hanno messo in luce il fatto che un miliardo di persone non hanno
accesso all'acqua pulita e che la struttura sociale patriarcale, dominante in certi Paesi,
determina inique priorità nella fruizione dell'acqua disponibile.  La 7a edizione del
World Water Forum 2016 si è svolta ad aprile a Daegu in Corea del Sud ed ha avuto
come slogan “L’acqua per il nostro futuro”. In occasione dell'apertura di una sede del
World  Water  Forum (Forum sull’acqua)  in  Svezia  e  nello  specifico  della  città  di
Stoccolma e  in relazione alle tematiche ecologiche di  fondamentale  importanza in
riferimento  al  valore  dell’acqua  (denominata  anche  oro  blu)  e  la  conservazione
dell’ambiente e delle specie viventi, si chiede al candidato di sviluppare un progetto
plastico  sul  valore  dell’acqua  vista  come  bene  prezioso,  risorsa  vitale,  simbolo  e
valore storico. Il progetto plastico atto a realizzare l'opera plastica sarà pensato nella
sua  valenza  polisemica,  rappresentativa  e/o  significativa  le  tematiche  proprie  del
“forum” e le molteplici problematiche inerenti il “bene acqua”. L'opera sarà pensata
anche  in  funzione  al  suo  inserimento  e  collocazione  ultima  presso  la  facciata
dell'edificio  oppure  all'interno  dell'edificio  o  ancora  all'esterno  dell'edificio  stesso.
L'edificio di cui si allegano fotografie e planimetrie è stato progettato tra il 1920-28
dall'architetto Erik Gunnar Asplund (già sede della libreria pubblica).
Modulo 6
Titolo del segmento didattico curricolare di riferimento . Progetto per un portale, 
da inserire in un edificio pubblico. L'allievo sviluppi il tema generale del portale, 
partendo da uno studio individuale basato sulla ricerca degli elementi specifici del 
linguaggio inerente ad un movimento, una corrente o uno stile dell'arte moderna o 
contemporanea. A seguito delle proprie scelte linguistiche ed espressive, si sviluppi in 
forma plastica la propria ipotesi di intervento, affrontando le specifiche esigenze 
tecniche. Nello sviluppo dell'allestimento scultoreo, in forma progettuale, l'autore è 
libero di scegliere le tecniche di rappresentazione più consone, applicando 
rappresentazioni geometrico-architettoniche e grafico- plastiche appropriate ed 
esaurienti .

Aprile-Giugno-
Dal 26-04-2017 a 
fine anno 
scolastico.

ORE  12  sino  al
10/05/2017.

* trattazione prevista dopo il 15 maggio: continuazione del Modulo 6 con approfondimento dei temi del
sistema della committenza e del mercato dell’arte, dell’iter esecutivo, del circuito produttivo con le relative
figure professionali, dei diritti d’autore nella riproduzione seriale, della diffusione delle procedure plastico-
scultoree in tutti gli ambiti lavorativi .
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ATTIVITA’ DIDATTICA

Le attività didattiche si  sono basate su esercitazioni individuali  di  progettazione, esercitazioni  collettive di
progettazione, ricerca individuale di un linguaggio artistico-espressivo, studio e ricerca di materiali, strumenti
e tecniche della scultura e della progettazione, studio e utilizzo dei mezzi informatici e secondo i punti di
seguito descritti: il linguaggio specifico della scultura; i materiali specifici della scultura; i materiali specifici
della  rappresentazione  e  del  disegno;  gli  strumenti  specifici  della  scultura;  gli  strumenti  specifici  della
rappresentazione e del disegno; i metodi e le tecniche di rappresentazione plastica applicate alla scultura; i
metodi  e  le  tecniche  di  rappresentazione  bidimensionale  applicate  alla  scultura;  la  produzione  artistica
contemporanea; il sistema della committenza e del mercato dell’arte, l’iter esecutivo, il circuito produttivo
con le relative figure professionali, i diritti d’autore nella riproduzione seriale, la diffusione delle procedure
plastico-scultoree  in  tutti  gli  ambiti  lavorativi;  il  linguaggio,  orale  e  scritto,  specifico  della  disciplina;
applicazione del linguaggio specifico della scultura al fine di riconoscere e leggere un'opera tridimensionale;
utilizzo del linguaggio della scultura al fine di progettare; riconoscimento dei materiali utilizzati in scultura;
scelta dei materiali  da utilizzare per i  propri elaborati,  in fase progettuale; individuazione ed utilizzo dei
materiali  più idonei per ogni rappresentazione grafica; scelta in fase progettuale dei materiali  idonei alla
realizzazione dei propri elaborati; utilizzo appropriato degli strumenti specifici della rappresentazione e del
disegno;  riconoscimento dei  metodi  e  delle  tecniche  di  rappresentazione  plastica  applicate  alla  scultura;
utilizzo dei metodi e delle tecniche di rappresentazione plastica applicate alla scultura; riconoscimento dei
metodi e delle tecniche di rappresentazione bidimensionale applicate alla scultura; applicazione dei metodi e
delle tecniche di rappresentazione bidimensionale alla progettazione della scultura; conoscenza, utilizzo ed
applicazione  degli  elementi  culturali,  formali,  iconografici  e  quanto  altro,  appartenenti  all'arte
contemporanea, alla propria ricerca personale e alla progettazione; applicazione in ambito progettuale delle
conoscenze del sistema della committenza e del mercato dell’arte, dell’iter esecutivo, del circuito produttivo
con le relative figure professionali, i diritti d’autore nella riproduzione seriale, la diffusione delle procedure
plastico-scultoree in tutti gli  ambiti  lavorativi; applicazione del linguaggio, orale e scritto, specifico della
disciplina;  progettazione di opere plastico-scultoree ideate su tema assegnato, a rilievo, a tuttotondo o per
installazione  attraverso  disegno,  sia  come  linguaggio,  sia  finalizzato  all’elaborazione  progettuale,
individuando gli aspetti tecnici e le modalità di presentazione del progetto più adeguati, inclusi i sistemi di
restituzione  geometrica  e  proiettiva,  quali  le  proiezioni  ortogonali,  le  proiezioni  assonometriche,  la
prospettiva intuitiva e geometrica, etc..; sviluppo di una ricerca artistica individuale o di gruppo, che conosca
i principi essenziali  che regolano il  sistema della committenza e del mercato dell’arte, l’iter esecutivo, il
circuito  produttivo  con  le  relative  figure  professionali,  i  diritti  d’autore  nella  riproduzione  seriale,  la
diffusione delle procedure plastico-scultoree in tutti gli ambiti lavorativi (ricerca, decorazione, grafica d’arte,
allestimenti,  restauro,  scenografia,  arredo  urbano,  decorazione,  formatura,  fonderia,  etc.);  produzione  di
relazioni tecniche applicando il linguaggio, orale e scritto, specifico della disciplina; conoscenza e uso degli
strumenti informatici.

MEZZI E STRUMENTI
Per lo svolgimento degli argomenti si sono utilizzati i seguenti mezzi e strumenti:1. Aula di progettazione e 
laboratorio; 2. Materiali a disposizione dell'aula di progettazione; 3. Attrezzature a disposizione del laboratorio; 4. 
Dispense prodotte dal Docente; 5. Carta e materiale da disegno della scuola e degli allievi; 6. Attrezzature da 
disegno della scuola e degli allievi; 7 Libri ( libro di testo), computer e altra strumentazione digitale a disposizione 
della scuola; 8 Dizionario di lingua inglese.
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VERIFICHE
Sono state utilizzate le seguenti tipologie di verifiche:
La valutazione trasparente,  sia  nei  fini  che nelle procedure,  è  stata  finalizzata ad organizzare anche eventuali
iniziative di recupero.  Le verifiche, basate sul raggiungimento degli obiettivi prefissati, sono state attuate con la
revisione e valutazione degli elaborati progettuali grafici e scritti, oltre agli eventuali modelli tridimensionali e con
la formulazione di domande orali per il rilevamento delle conoscenze apprese e le abilità e competenze sviluppate.
Si è inoltre osservato il comportamento tenuto dagli allievi durante le lezioni (partecipazione, impegno, metodo di
lavoro). Le valutazioni sono state effettuate secondo i criteri contenuti nel P.T.O.F. dell'Istituto. Per le simulazioni di
prova d’esame si è proceduto alla valutazione sia con griglia con voto in quindicesimi che con sistema in decimi.

OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE
Conoscenze:
1- Conoscere il linguaggio specifico della scultura.
2- Conoscere i materiali specifici della scultura.
3- Conoscere i materiali specifici della rappresentazione e del disegno.
4- Conoscere gli strumenti specifici della scultura.
5- Conoscere gli strumenti specifici della rappresentazione e del disegno.
6- Conoscere i metodi e le tecniche di rappresentazione plastica applicate alla scultura.
7- Conoscere i metodi e le tecniche di rappresentazione bidimensionale applicate alla scultura.
8-Conoscere la produzione artistica contemporanea.
9-Conoscere il sistema della committenza e del mercato dell’arte, l’iter esecutivo, il circuito produttivo con le
relative figure professionali, i diritti d’autore nella riproduzione seriale, la diffusione delle procedure plastico-
scultoree in tutti gli ambiti lavorativi .
10-  Conoscere  il  linguaggio,  orale  e  scritto,  specifico  della  disciplina  (tra  cui  i  termini  principali  in  lingua
inglese ).
11-Conoscere gli strumenti informatici di base.
Abilità:
1a-Saper  applicare  la  conoscenza  del  linguaggio  specifico  della  scultura  al  fine  di  riconoscere  e  leggere  un'opera
tridimensionale.
1 b- Utilizzare il linguaggio della scultura al fine di progettare.
2 a- Riconoscere i materiali utilizzati in scultura.
2 b- Scegliere in modo corretto i materiali da utilizzare per i propri elaborati, in fase progettuale.
3 a- Saper individuare ed utilizzare i materiali più idonei per ogni rappresentazione grafica.
4 a- Scegliere in fase progettuale i materiali idonei alla realizzazione dei propri elaborati.
5 a- Utilizzare in modo appropriato gli strumenti specifici della rappresentazione e del disegno.
6 a- Riconoscere i metodi e le tecniche di rappresentazione plastica applicate alla scultura.
6 b-Utilizzare i metodi e le tecniche di rappresentazione plastica applicate alla scultura.
7 a- Riconoscere i metodi e le tecniche di rappresentazione bidimensionale applicate alla scultura.
7 b- Applicare i metodi e le tecniche di rappresentazione bidimensionale alla progettazione della scultura.
8 a- Saper applicare gli elementi culturali, formali, iconografici e quanto altro proprio dell'arte contemporanea alla propria
ricerca personale e alla progettazione.
9 a- Applicare in ambito progettuale le conoscenze del sistema della committenza e del mercato dell’arte, l’iter
esecutivo, il circuito produttivo con le relative figure professionali, i diritti d’autore nella riproduzione seriale, la
diffusione delle procedure plastico-scultoree in tutti gli ambiti lavorativi.
10 a- Applicare il linguaggio, orale e scritto, specifico della disciplina (con utilizzo dei principali termini in lingua
inglese). 
11 a – Utilizzare gli strumenti informatici di base.
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Competenze:
1-Progettare opere plastico-scultoree ideate su tema assegnato, a rilievo, a tuttotondo o per installazione attraverso
disegno, sia come linguaggio, sia finalizzato all’elaborazione progettuale, individuando gli aspetti tecnici e le
modalità di presentazione del progetto più adeguati, inclusi i sistemi di restituzione geometrica e proiettiva, quali
le proiezioni ortogonali, le proiezioni assonometriche, la prospettiva intuitiva e geometrica, etc...
2-Sviluppare una ricerca artistica individuale o di gruppo, che conosca i principi essenziali che regolano il sistema
della  committenza  e  del  mercato  dell’arte,  l’iter  esecutivo,  il  circuito  produttivo  con  le  relative  figure
professionali, i diritti d’autore nella riproduzione seriale, la diffusione delle procedure plastico-scultoree in tutti
gli  ambiti  lavorativi  (ricerca,  decorazione,  grafica  d’arte,  allestimenti,  restauro,  scenografia,  arredo  urbano,
decorazione, formatura, fonderia, etc.).
3 -Produrre relazioni  tecniche applicando il  linguaggio,  orale e scritto,  specifico della disciplina (con alcune
applicazioni e utilizzo di termini e periodi in lingua inglese).
4- Gestire in modo autonomo e critico le fondamentali procedure progettuali e operative della plastica e della
scultura, prestando particolare attenzione alla produzione contemporanea e agli aspetti funzionali e comunicativi
della ricerca plastico-scultorea, soffermandosi sulle capacità espositive, siano esse grafiche (manuale, digitale) o
verbali.

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE
Partecipazione al dialogo educativo : nel complesso Buono- distinto.

Attitudine alla disciplina : nel complesso Buono- distinto.

Interesse per la disciplina : complessivamente Buono- distinto.

Impegno nello studio : nel complesso buono-distinto.

Metodo di studio produttivo.

Il livello di conseguimento degli obiettivi realizzati in termini di conoscenze, abilità, competenze è distinto
per la maggior parte degli allievi, buono per una minima parte di essi

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI
OBIETTIVI

Si sono attivate le seguenti modalità didattiche funzionali all'individualizzazione dell'attività curricolare:
1. Lezione frontale attiva 2. Lezione dialogata 3. Metodo induttivo 4. Metodo deduttivo 5. Scoperta guidata 6.
Lavoro individuale 7. Lavoro di gruppo 8. Esercitazioni grafiche 9. Attività laboratoriali  10. Esercitazione
assistita 11. Problem solving ecc...
Le  attività  si  sono principalmente  basate  su  esercitazioni  di  progettazione  finalizzate  alla  formazione,  in
riferimento agli  obiettivi  prefissati,  e allo sviluppo di  una ricerca personale dei  singoli  allievi.  Sono state
attuate due prove grafiche e scritte di verifica e formazione e simulazioni dell’Esame di Stato.
Quando necessario sono state attivate, in orario curricolare, attività di recupero.

EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO-
APPRENDIMENTO

Interruzioni didattiche, conferenze, visite e gite d’istruzione.

SUSSIDI DIDATTICI
1. Aula di progettazione 2. Materiali a disposizione dell'aula di progettazione;  3.Attrezzature  a  disposizione  del
laboratorio; 4. Dispense prodotte dal Docente; 5. Carta e materiale da disegno della scuola e degli allievi;  6.
Attrezzature da disegno della scuola e degli  allievi;  7  Libri  (libro  di  testo),  computer  e  altra  strumentazione
digitale a disposizione della scuola. 8 Dizionario di lingua inglese.
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Gorizia, 10.05.2017              Il Docente
Davide Iovino

                                                                                                    

Letto, confermato e sottoscritto
I rappresentanti degli studenti

…...........................................

…...........................................
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017

 
 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA

 Tempi previsti dai programmi ministeriali:
● ore settimanali : 2
● ore complessive (a.s. 2016/17) fino 14 giugno : 66
● ore effettive di lezione fino 10/05/2017: 41

  OBIETTIVI REALIZZATI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ, 
COMPETENZE

Conoscenze:
- conoscere il proprio corpo, le posture corrette in relazione all’esercizio da svolgere, la corretta 
coordinazione dei movimenti in rapporto allo spazio ed al tempo;
- conoscere le attività adeguate allo sviluppo ed al miglioramento delle proprie capacità 
condizionali;
- riconoscere la terminologia, le regole di base ed i fondamentali individuali di alcuni giochi di  
squadra ( pallavolo, pallacanestro)
- conoscere i principali comportamenti idonei a praticare l’attività motoria in sicurezza;
- conoscere le principali nozioni teoriche di educazione alimentare.

Abilità:
- coordinare e combinare le azioni motorie tra i vari segmenti corporei a corpo libero e con uso di 
attrezzi, mantenere equilibrio e postura corretta in situazioni statiche e dinamiche;
- percepire il proprio grado di efficienza fisica, saperlo mantenere e migliorare;
- eseguire con un certo grado di destrezza i fondamentali di gioco della pallavolo, della 
pallacanestro e di alcune discipline individuali;
- adottare le principali misure igieniche e di prevenzione degli infortuni.

Competenze:
- essere consapevoli del proprio grado di efficienza fisica;
- utilizzare i concetti teorici alla base dell’attività motoria per seguire uno stile di vita corretto;
- praticare con cognizione alcuni giochi sportivi ed essere in grado di organizzare delle attività di 
gioco a squadre in autonomia; 
- rispettare le regole dei giochi praticati, saper usare il fair play nel gioco.

71



CONTENUTI 

Moduli Ore Contenuto

1 - affinamento dello 
schema corporeo

6 -affinamento degli schemi motori di base
-postura, equilibrio statico e dinamico

2 - capacità fisiche e 
neuromuscolari
 

12 -miglioramento funzione cardio-respiratoria
-mobilità articolare e allungamento muscolare

 3 - sport di squadra e 
sport individuali

22 -giochi presportivi (dodgeball, giochi non codificati)
-fondamentali e regolamento di alcuni sport di squadra: 
- pallavolo,pallacanestro, tennistavolo.

4 - salute, benessere, 
sicurezza e prevenzione
(modulo in corso di 
svolgimento)

 

1 -prevenzione delle patologie a carico della schiena e delle 
articolazioni
-controllo della postura nei movimenti
-educazione alimentare

 

 

ATTIVITÀ DIDATTICA
-  lezione frontale e dialogata
-  attività di gruppo

 

MEZZI E STRUMENTI
·         sussidi didattici quali grandi e piccoli attrezzi presenti nella palestra
·         esercitazioni pratiche individuali e a gruppi

.     libro di testo

 

VERIFICHE
·         prove pratiche con percorsi, circuiti, partite, arbitraggio
·         prove pratiche di organizzazione e gestione dell’attività da parte degli studenti

·         colloquio orale, verifica scritta
·         osservazione durante situazioni di gioco

ELEMENTI DI VALUTAZIONE

-  impegno, attitudine ed evoluzione  
- rispetto, senso di responsabilità e collaborazione                        

-  interesse, partecipazione e frequenza
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QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE

Partecipazione al dialogo educativo: adeguata per tutti
Attitudine alla disciplina: ottima per alcuni, buona e sufficiente per gli altri
Interesse per la disciplina  complessivamente buono
Impegno durante la pratica   ottimo e buono per alcuni , sufficiente per gli altri

                                                   

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI

Si è cercato di seguire una metodologia che favorisse lo sviluppo ed il potenziamento delle
attitudini e le capacità individuali, seguendo il principio di progressione di difficoltà e di 
carico.
Con la pratica di giochi di squadra ed attività non codificate si è cercato di sollecitare 
l’interesse della classe alla partecipazione attiva.
Le lezioni si sono svolte prevalentemente in gruppo, alternando le nozioni teoriche agli 
esercizi e alle dimostrazioni pratiche. 
Si è usata l’esercitazione assistita nel caso di difficoltà o per correggere o migliorare 
determinati compiti.

Livello di conseguimento degli obiettivi:  ottimo per alcuni alunni, buono e più che 
sufficiente per gli altri.

 

EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI
INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO

Interruzioni didattiche, assenze

 
SUSSIDI DIDATTICI
libro di testo(consigliato):
IN MOVIMENTO, Fiorini,Coretti,Bocchi – Marietti scuola
 

 Gorizia,  10/05/2017                                                                              L’insegnante
                                                                                                         Prof.ssa Grazia Donda 

I rappresentanti degli studenti
 
___________________________
 
___________________________

73



ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5B
 Arti Figurative Scultura e Design della Moda

A.S. 2016-2017

 
 RELATIVO ALLA DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA

Docente: Preo Dionella
 

Classe V B
 
 

TEMPI
 
Tempi previsti dai programmi ministeriali:

·         ore settimanali   1
·         ore complessive 33   
·         ore effettive di lezione   29
·         Libro di testo adottato: M. Genisio, Le due ali - Fede e Ragione, Marietti Scuola

                                          
                                                         OBIETTIVO GENERALE
 
L’alunno ha preso consapevolezza delle principali regole di vita rapportate sia alla propria che a
quella altrui nell’ottica del messaggio cristiano.   

 
 

CONTENUTI
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Modulo Ore Attività
didattica

Mezzi e
strumenti

Verifiche Obiettivi realizzati in termini di
competenze

Chiesa e 
mondo 
moderno

13 Lezione
frontale
Discussione
guidata

Libro  di
testo
Testi  del
Magistero
Articoli
da
giornali  e
riviste

Colloqui,
partecipazione
alle  attività
proposte

Obiettivi in termini di 
competenze:
sa riconoscere il ruolo della 
Chiesa nel mondo moderno 
e contemporaneo

    Obiettivi in termini di 
conoscenze:
conosce le principali novità 
del Concilio Ecumenico II e 
il rapporto tra Chiesa e 
mondo contemporaneo

  Obiettivi realizzati in 
termini di capacità:
riconosce l’importanza del 
rinnovamento in atto nella 
Chiesa nei vari ambiti della 
società attuale.

L’etica 
per il 
XXI 
secolo
 
 
 

 
20

Lezione
frontale
Discussione
guidata

Libro  di
testo
Testi  del
Magistero
Articoli
da
giornali  e
riviste.
Film

Colloqui,
partecipazione
alle attività 
proposte

Obiettivi in termini di 
competenze:
sa riconoscere le linee 
essenziali dell’etica della 
vita
 
 

  Obiettivi realizzati in 
termini di conoscenze:
prende consapevolezza della
concezione cattolica sulle 
problematiche dell’etica 
contemporanea e della 
bioetica, anche in relazione 
con le altre religioni.
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     Obiettivi realizzati in 
termini di capacità:
motiva le proprie scelte di 
vita, confrontandole con la 
visione cristiana, dialogando
in modo aperto, libero e 
costruttivo.

 

QUADRO DEL PROFITTO DELLA CLASSE

Partecipazione al dialogo educativo attiva ed interessata.
Attitudine alla disciplina  più che buona
Interesse per la disciplina costante
Impegno nello studio  sistematico
Metodo di studio  efficiente

 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI

Si è cercato di seguire una metodologia didattica volta a favorire lo sviluppo ed il potenziamento
delle abilità espressive, di analisi, di riflessione, di rielaborazione e di sintesi.
Si  è  cercato  di  orientare  la  didattica  verso  una  lezione  capace  di  coinvolgere  gli  allievi  in
discussioni  e  dibattiti  sulle  varie  tematiche,  di  suscitare  il  loro  interesse  e  di  sollecitare  il
confronto di posizioni, opinioni ed interpretazioni  diverse.
Si è fatto  ricorso ad una lezione capace di contribuire allo  sviluppo pieno ed armonico della
personalità dell’allievo e di favorire l’attuazione di rapporti interpersonali corretti.       

                                                      L’insegnante
                                                                              

Firma per accettazione di due rappresentanti degli studenti

 
 
-------------------------------------------

 

--------------------------------------------
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Prove di simulazione e griglie di valutazione
 (Allegato B)
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Ministero  dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

P000 - ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEI CORSI DI STUDIO DI ISTRUZIONE

SECONDARIA SUPERIORE

PROVA DI ITALIANO

Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte.

TIPOLOGIA A: ANALISI DEL TESTO
Dino Buzzati,  Il deserto dei Tartari (1940). Edizione di riferimento: Oscar Mondadori, Milano 1984

“Fino allora egli  era  avanzato per la spensierata età della prima giovinezza,  una strada che da bambini
sembra infinita, dove gli anni scorrono lenti e con passo lieve, così che nessuno nota la loro partenza. Si
cammina placidamente, guardandosi con curiosità attorno, non c'è bisogno di affrettarsi, nessuno preme di
dietro e nessuno ci aspetta, anche i compagni procedono senza pensieri, fermandosi spesso a scherzare. Dalle
case, sulle porte, la gente grande saluta benigna, e fa cenno indicando l'orizzonte con sorrisi di intesa; così il
cuore comincia a battere per eroici e teneri desideri, si assapora la vigilia delle cose meravigliose che si
attendono più avanti; ancora non si vedono, no, ma è certo, assolutamente certo che un giorno ci arriveremo.
Ancora molto? No, basta attraversare quel fiume laggiù in fondo, oltrepassare quelle verdi colline. O non si è
per caso già arrivati? Non sono forse questi alberi, questi prati, questa bianca casa quello che cercavamo? Per
qualche istante si ha l'impressione di sì e ci si vorrebbe fermare. Poi si sente dire che il meglio è più avanti e
si riprende senza affanno la strada. Così si continua il cammino in una attesa fiduciosa e le giornate sono
lunghe e tranquille, il sole risplende alto nel cielo e sembra non abbia mai voglia di calare al tramonto. Ma a
un certo punto, quasi istintivamente, ci si volta indietro e si vede che un cancello è stato sprangato alle nostre
spalle, chiudendo la via del ritorno. Allora si sente che qualche cosa è cambiato, il sole non sembra più
immobile ma si sposta rapidamente, ahimè, non si fa tempo a fissarlo che già precipita verso il  confine
dell'orizzonte,  ci  si  accorge  che  le  nubi  non  ristagnano  più  nei  golfi  azzurri  del  cielo  ma  fuggono
accavallandosi l'una sull'altra, tanto è il loro affanno; si capisce che il tempo passa e che la strada un giorno
dovrà pur finire. Chiudono a un certo punto alla nostre spalle un pesante cancello, lo rinserrano con velocità
fulminea e non si fa tempo a tornare. Ma Giovanni Drogo dormiva ignaro e sorrideva nel sonno come fanno i
bambini.”

Dino Buzzati (Belluno 1906 - Milano 1972) pubblicò nel 1940 Il deserto dei tartari, romanzo ambientato in un immaginario

paese che ricorda l'Austria dell'Ottocento. Il protagonista è il sottotenente Giovanni Drogo, che viene assegnato in prima

nomina alla Fortezza Bastiani,  avamposto abbandonato e desolato, situato ai limiti del deserto (un tempo regno dei Tartari,

mitici nemici). Per Drogo, così come per i commilitoni, la speranza di veder comparire un nemico all'orizzonte si trasforma a
poco a poco in un'ossessione metafisica, in cui al desiderio di mostrare il proprio eroismo si sovrappone la ricerca di una verità
definitiva sulla propria esistenza. Tutto il romanzo si presenta come una simbolica rappresentazione della condizione umana.

1. Comprensione del testo
Riassumi brevemente il contenuto del testo.

2. Analisi del testo
1. L'autore utilizza alcune figure retoriche e ricorre a nessi sintattici e scelte lessicali particolari per rendere 

con maggiore incisività i temi trattati; sapresti individuare qualcuno di questi elementi nel testo?

2. Nel brano ricorrono simboli e temi esistenziali: individuali e rifletti su come tali motivi vengono 
presentati e sviluppati nel testo.

3. A  cosa alludono le domande «Ancora molto? [. . .} O non si è per caso già arrivati? Non sono forse 
questi alberi, questi prati, questa bianca casa quello che cercavamo?»

4. “Ma a un certo punto, quasi istintivamente, ci si volta indietro e si vede che un cancello è stato 
sprangato alle spalle nostre, chiudendo la via del ritorno”: come si può interpretare il senso di 
questa "immagine" presente nel brano proposto?
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3. Interpretazione complessiva ed approfondimenti
Sulla base dell'analisi condotta, proponi una tua interpretazione complessiva del testo ed approfondiscila con 
opportuni collegamenti ad altri testi di Buzzati e/o di autori a te noti, che abbiano trattato temi affini a quelli 
presenti nel brano proposto.

TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN "SAGGIO BREVE" O DI UN "ARTICOLO DI GIORNALE"

(puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti)

CONSEGNE
Sviluppa l'argomento scelto o in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», utilizzando, in tutto o
in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti.
Se scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue
conoscenze ed esperienze di studio.
Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi.
Se scegli la forma dell'«articolo di giornale», indica il titolo dell'articolo e il tipo di giornale sul quale pensi
che l'articolo debba essere pubblicato.
Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo.

1. AMBITO ARTISTICO - LETTERARIO

ARGOMENTO: L'Italia come creazione artistico-letteraria

DOCUMENTI

Ahi serva Italia, di dolore ostello,
nave sanza nocchiere in gran tempesta,
non donna di provincie, ma bordello!
Quell'anima gentil fu così presta,
sol per lo dolce suon de la sua terra,
di fare al cittadin suo quivi festa;
e ora in te non stanno sanza guerra
li vivi tuoi, e l'un l'altro si rode
di quei ch'un muro e una fossa serra.
Cerca, misera, intorno da le prode
le tue marine, e poi ti guarda in seno,
s'alcuna parte in te di pace gode.

Dante Alighieri, Purgatorio, VI, vv. 76-87
(edizione Mondadori, Milano 1994)

O patria mia, vedo le mura e gli archi
E le colonne e i simulacri e l'erme
Torri degli avi nostri,
Ma la gloria non vedo,
Non vedo il lauro e il ferro onderan carchi
I nostri padri antichi. Or fatta inerme,
Nuda la fronte e nudo il petto mostri.

Giacomo Leopardi, Ali 'Italia, vv. 1-7
(edizione BUR, Milano 1998)

Francesco Hayez "II bacio", 1859
Pinacoteca di Brera, Milano
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«Il fatto che l'Italia sia stata, prima di essere una nazione e ben prima di essere uno Stato, un topos letterario,
un tema, un motivo, una retorica, un'occorrenza, una creazione di poeti, un azzardo dell'immaginario può
essere considerato, finalmente, tutt' altro che un deficit, una fragilità costitutiva, una deformazione originaria.
AI  contrario,  abbandonando ogni  residua  velleità  nazionalistica,  rinnovare  un'autocoscienza  comunitaria
fondata su questa "immagine debole", come è stata definita, o meglio sul presupposto originario secondo il
quale  l'Italia  è  "un'espressione  letteraria,  una  tradizione  poetica",  mi  sembra  una  sorte  propizia  e
straordinaria, una debolezza ancora potenzialmente feconda, un viatico inclusivo piuttosto che escludente, un
lascito libertario che conserva ancora promesse di futuro.»

Matteo DI GESÙ, Una nazione di carta, Carocci, Roma 2013

«Una peculiarità del  caso italiano e di  altri  casi  simili,  cioè di  nazioni  arrivate all'appuntamento di  una
moderna ricerca dell'identità senza forti strutture economiche e statali, è stata [ ... ] la funzione determinante
e centrale svolta, nel processo di costruzione nazionale, dalla tradizione letteraria, che è stata chiamata, dalle
classi dirigenti del Risorgimento, a offrire un modello non solo al progetto di unificazione linguistica del
paese  ma  a  quello  dell'educazione  culturale.  Era  una  scelta  quasi  obbligata:  in  un  paese  fortemente
differenziato nelle sue componenti solo la letteratura offriva un collante abbastanza efficace.»

Remo CESERANI, Guida allo studio della letteratura, Laterza, Bari 1999
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2. AMBITO SOCIO- ECONOMICO

ARGOMENTO: Tecnologia digitale e impatto sui lavoratori: opportunità o minaccia?

DOCUMENTI

«II dibattito sull'impatto che la tecnologia esercita sul lavoro, l'occupazione e i salari è antico quanto la stessa
era  industriale.  [  ...  ]  Ogni  nuovo  avanzamento  tecnologico  ha  scatenato  il  timore  di  una  possibile
sostituzione in massa della forza lavoro. Un fronte vede schierati quanti ritengono che le nuove tecnologie
rimpiazzeranno con ogni  probabilità  i  lavoratori.  [  ...  ]  Di  recente,  molti  hanno sostenuto che il  rapido
progresso delle tecnologie digitali potrebbe lasciare per strada molti lavoratori - e questo è certamente vero.
Sull'altro fronte ci sono coloro che non vedono pericoli per i lavoratori. La storia è dalla loro parte: i salari
reali e il numero dei posti di lavoro hanno conosciuto un aumento relativamente costante in tutto il mondo
industrializzato sin dalla metà dell'Ottocento, anche a fronte di uno sviluppo tecnologico senza precedenti.
[  ...  ]  Nel  1983  l'economista  premio  Nobel  Wassily  Leontief  rese  il  dibattito  più  popolare  e  pepato
introducendo un confronto tra  gli  esseri  umani  e  i  cavalli.  Per  molti  decenni,  l'impiego dei  cavalli  era
sembrato resistere ai cambiamenti tecnologici. Perfino quando il telegrafo aveva soppiantato il Pony Express,
la popolazione equina degli Stati Uniti aveva continuato a crescere, aumentando di sei volte tra il 1840 e il
1900, sino a superare i  21 milioni  tra cavalli  e muli.  Gli  animali  erano fondamentali  non soltanto nelle
fattorie ma anche nei centri urbani in rapido sviluppo, dove trasportavano merci e persone trainando vetture
di piazza e omnibus. Poi, però, con l'avvento e la diffusione del motore a combustione interna, la tendenza
subì una brusca inversione. Quando i motori furono applicati alle automobili in città e ai trattori in campagna
i cavalli divennero in larga misura irrilevanti. [ ...  ] E' possibile una svolta simile per la forza umana? I
veicoli autonomi, i chioschi self service, i robot da magazzino e i super computer sono i segni premonitori di
un'ondata di progresso tecnologico che alla fine spazzerà via gli esseri umani dalla scena economica? [ ... ] A
meno che, ovviamente, non ci rifiutiamo di farci servire esclusivamente da robot e intelligenze artificiali. È
questa la barriera più solida contro un'economia totalmente automatizzata e il motivo più valido per cui la
forza lavoro umana non scomparirà in un prossimo futuro. Noi siamo una specie profondamente sociale, e il
desiderio di contatti umani si riflette sulla nostra vita economica. [ ... ] I clienti abituali di un certo bar o
ristorante vi si recano non soltanto per il cibo e le bevande ma anche per l'ospitalità offerta. Allenatori e
trainer  forniscono una  motivazione  che  è  impossibile  trovare  nei  libri  O nei  video  di  esercizi.  I  buoni
insegnanti  trasmettono  agli  studenti  l'ispirazione  per  continuare  ad  apprendere,  psicologi  e  terapeuti
stringono con i pazienti legami che li aiutano a guarire. [ ... ] Gli esseri umani hanno bisogni economici che
possono essere soddisfatti soltanto da altri esseri umani, e ciò rende meno probabile che facciamo la fine dei
cavalli.»

E. BRYNJOLFSSON e A. MCAFEE "Macchine e lavoro: perché l'uomo vincerà sui cavalli ",
da Rivista "Aspenia n. 71/2015"

«Di fronte all'inarrestabile ascesa della quarta rivoluzione industriale (informatica più intelligenza artificiale)
economisti e analisti finanziari [ ... ] hanno tentato di accreditare la tesi che, magari non subito ma almeno a
lungo termine, tutti abbiamo da guadagnare dall'invasione dei robot in fabbriche e uffici. [ ... ] A Davos si è
calcolato che, entro il 2020 nelle quindici maggiori economie mondiali l'automazione taglierà 5 milioni di
posti di lavoro. [ ... ] si salva un posto di lavoro su tre. Appunto. Quale? Di fronte allo tsunami al rallentatore
che sta investendo la società, nessuno è in grado di dire come ne usciremo. Al massimo, gli  economisti
assicurano che, come in passato, ci inventeremo nuovi lavori che oggi non immaginiamo. Ma qualche traccia
più  ampia,  sul  futuro,  esiste.  E  consente  di  dire,  in  due  parole,  che  se  vostro  figlio  non  ha  la  stoffa
dell'amministratore delegato, è bene che si convinca a fare il giardiniere. La distinzione fondamentale, infatti,
non è fra lavori qualificati e ben pagati e quelli che non lo sono, ma fra lavori di routine (in cui i compiti
sono  standardizzabili  e  ripetibili)  e  quelli  che  non  lo  sono.  [  ...  ]  i  lavori  non  di  routine  -  manuali  o
intellettuali - sono raddoppiati: [ ... ] i lavori più impermeabili all'invasione di robot e software sono quelli
legati alla professione medica, ma anche alla scuola o più direttamente creativi, come designer e coreografi. [
... ] Il più impervio alla quarta rivoluzione industriale risulta però essere il "terapista ricreativo", che non si fa
fatica a immaginare come maestro di tango.»

Maurizio RICCI, La Repubblica, 9 febbraio 2016
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3. AMBITO STORICO-POLITICO

ARGOMENTO: Il campo di concentramento come elemento della storia del Novecento.

DOCUMENTI

«Il XX secolo potrebbe essere raccontato attraverso la storia del sistema concentrazionario. La guerra di
liberazione cubana e quella algerina, la repressione coloniale in Africa, la rivoluzione bolscevica, la seconda
guerra mondiale - dall'Indonesia agli Stati Uniti, passando per la Francia e Vichy -, la disgregazione della
Iugoslavia,  la  repressione  in  Cecenia  sono  infatti  accomunate  dalla  presenza  dei  campi  detti  "di
concentramento", nonostante dietro tale definizione si nascondano realtà non del tutto omogenee tra loro.»

Joél Kotek e Pierre Rigoulot, Il secolo dei campi. Detenzione, concentramento e sterminio: la tragedia del
Novecento, tr. it. Mondadori, Milano 2002

«Le vittime di Stalin e di Hitler non furono uccise per conquistare e colonizzare il territorio da esse occupato.
Spesso  furono assassinate  in  modo ottuso  e  automatico,  non animato  da  nessuna  emozione  umana,  ivi
compreso l'odio. Esse furono uccise perché non rientravano, per una ragione o per un'altra, nel progetto di
una società  perfetta.  Furono eliminate  affinché fosse possibile fondare  un mondo umano obiettivamente
migliore: più efficiente, più morale, più bello. Un mondo comunista. O un mondo ariano, puro dal punto di
vista  razziale.  In  entrambi  i  casi,  un mondo armonioso,  libero da conflitti,  docile  nelle mani  dei  propri
governanti, ordinato, controllato. Gli individui macchiati dall'ineliminabile tara del proprio passato o della
propria origine non potevano entrare a far parte di un tale mondo immacolato, sano, splendente.»

Zygmunt Bauman, Modernità e Olocausto, tr. il. Il Mulino, Bologna, 1992

«Ci viene chiesto dai giovani, tanto più spesso e tanto più insistentemente quanto più quel tempo si allontana,
chi erano, di che stoffa erano fatti, i nostri "aguzzini". Il termine allude ai nostri ex custodi, alle SS, e a mio
parere è improprio: fa pensare a individui distorti, nati male, sadici, affetti da un vizio d'origine. Invece erano
fatti della nostra stessa stoffa, erano esseri umani medi, mediamente intelligenti, mediamente malvagi: salvo
eccezioni, non erano mostri, avevano il nostro viso, ma erano stati educati male. Erano, in massima parte,
gregari e funzionari rozzi e diligenti: alcuni fanaticamente convinti del verbo nazista, molti indifferenti, o
paurosi di punizioni, o desiderosi di fare carriera, o troppo obbedienti. Tutti avevano subito la terrificante
diseducazione fornita ed imposta dalla scuola quale era stata voluta da Hitler e dai suoi collaboratori,  e
completata poi dal  Drill  delle SS. A questa milizia parecchi avevano aderito per il prestigio che conferiva,
per la sua onnipotenza, o anche solo per sfuggire a difficoltà famigliari.»

Primo Levi, l sommersi e i salvati, Einaudi, Torino, 1986

4. AMBITO TECNICO - SCIENTIFICO

ARGOMENTO: Einstein aveva ragione.

DOCUMENTI

«Da giorni si rincorrono le voci su un annuncio atteso da un secolo, la prima osservazione diretta delle onde
gravitazionali previste dalla teoria generale della relatività formulata da Albert Einstein proprio un secolo fa.
A confermare la sospirata notizia sarà una conferenza stampa congiunta delle équipe di Ligo e Virgo prevista
per giovedì Il febbraio. Statunitense la prima, italo-francese la seconda, i due gruppi di ricercatori hanno
finalmente avuto una risposta dai giganteschi rivelatori costruiti per misurare le minuscole increspature dello
spazio-tempo prodotte da corpi celesti di grande massa. Ligo ha tre strumenti, tutti negli Stati Uniti. Virgo,
finanziato dall'Istituto nazionale di fisica nucleare e dal Centre National de la Recherche Scientifique, ne ha
uno a Cascina, a due passi da Pisa.»

MARCO CATTANEO, Scienza-show così si rivela una scoperta, La Repubblica, 9 febbraio 2016
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«Il mondo della fisica era in fibrillazione da settimane. Le regole del gioco che servono per ridurre il rischio
di falsi allarmi imponevano riserbo fino all'annuncio ufficiale e i colleghi tenevano la bocca cucita. Ma lo
scintillio dei loro occhi li tradiva. In fondo è un Nobel praticamente certo. Ieri in un'emozionante conferenza
stampa  seguita  in  diretta  sul  web  nel  mondo  intero  è  arrivato  l'annuncio  ufficiale:  rilevate  le  onde
gravitazionali. Per i fisici è un momento estatico. Fino al giorno prima le uniche onde fondamentali osservate
dall'uomo erano le onde elettromagnetiche, quelle di  cui  sono fatti  i  segnali  radio e la luce. Ieri  è  stato
osservato un altro tipo di onda. È come se dovessimo riscrivere la Genesi sostituendo «Fiat lux» con «Fiat
lux et gravitatis fluctus». Sono onde un po' simili a quelle elettromagnetiche, ma anche qualcosa di diverso e
strano: sono oscillazioni dello spazio. Lo spazio si increspa e oscilla come la superficie di un lago.
NE CONOSCEVAMO GIÀ L'ESISTENZA MOLTO PRIMA DI VEDERLE. L'aspetto più spettacolare di
questa storia non è la stranezza della Natura, né la maestria degli scienziati che hanno costruito l'antenna
capace di rilevare le onde di spazio. Quello che è straordinario è che noi conoscevamo l'esistenza di queste
onde molto prima di vederle: la loro esistenza è predetta della relatività generale di Albert Einstein, di cui
abbiamo appena festeggiato il centenario. Se la Natura benigna voleva onorare Einstein a cent'anni dalla sua
teoria,  ha trovato il  modo più elegante.  Difficile immaginare un'indicazione più chiara della forza di  un
pensiero che, appoggiandosi sugli indizi e sulla ragione, è capace di vedere così lontano; tanto che occhi e
mani hanno bisogno di un altro secolo per seguirlo. Per arrivarci, è stata necessaria una vasta collaborazione
internazionale, dove gli italiani hanno - ancora una volta - un ruolo maggiore. Eravamo convinti che queste
onde  esistessero.  Ma una  cosa  è  essere  convinti  che  esistano leoni.  Un'altra  è  cercare  un  leone  vero  e
guardarlo negli occhi. La differenza è ciò che chiamiamo "scienza".»

CARLO ROVELLI, Storia delle onde gravitazionali. Lo spazio s'increspa come un   lago.
http://www.corriere.it/cronache/ 16 _febbraio_12/carlo-rovelli-onde-gravitazionali-einstein-scoperta-

dc83ff40-dl Ob-II e5-9819-2c2b53be318b _print.html

TIPOLOGIA  C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO

La rotta di Caporetto nel Diario di guerra di Carlo Emilio Gadda:
(Diario di guerra per l'anno  1917, in Carlo Emilio Gadda,  Giornale di guerra  e  di prigionia,  Garzanti,
2002).

«Kosèc, sopra Drezenca. - Drezenca, 18 ottobre 1917. Ore  19.
Stamane m'adoperai,  sotto la pioggia, per far funzionare il  servizio: ottenni il  caffè alla Compagnia, dal
Comando di Tappa: diedi disposizioni d'ogni genere. Tutto ciò a Caporetto. -
Lasciai Caporetto con le salmerie della Compagnia, per arrivar presto a Drezenca e far preparare il rancio. -
A Drezenca ci siamo accantonati in baraccamenti aperti ai quattro venti. 
Carlo E.Gadda

25 ottobre 1917
Lasciammo la linea dopo averla vigilata e mantenuta il 25 ottobre 1917 dopo le tre, essendo venuto l'ordine
di  ritirata.  Portammo con noi  tutte  le quattro mitragliatrici,  dal  Krasjj  (Krasii)  all'Isonzo (tra Ternova e
Caporetto),  a  prezzo  di  estrema  fatica.  AlI'Isonzo,  mentre  invano  cercavamo  di  passarlo,  fummo  fatti
prigionieri. -
La fila di soldati sulla strada d'oltre Isonzo: li credo rinforzi italiani. Sono tedeschi!
Gli orrori spirituali della giornata (artiglierie abbandonate, mitragliatrici fracassate, ecc.). lo guastai le mie
due armi. A sera la marcia faticosissima fino a Tolmino ed oltre, per luoghi ignoti.

26 ottobre: marcia notturna e diurna per luoghi ignoti. l maltrattamenti: nessun cibo ci è dato. Cola si sperde.
Sassella solo rimane con me. La tragica fine. »

Il candidato rifletta sul significato di questo evento e sulle implicazioni sul piano militare, politico e sociale
in Italia a seguito di questa drammatica fase del primo conflitto mondiale.
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TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE

«L'uomo  che  ha  stupito  il  festival  è  un  italiano  che  gira  il  mondo  in  carrozzina  e  domani  dirigerà  la
Lithuanian Orchestra a Vilnius. Non aveva mai inciso un disco. [ ... ] Ezio Bosso dal 2011 fa i conti con una
malattia neurodegenerativa che agisce sui neuroni.  [ ...  ] È un uomo sereno. "Forse esiste un bisogno di
ascoltare cose meno urlate e più sincere.[ ... ] La musica è un'azione condivisa".[ ... ]
In che cosa trova ristoro? "Nell'ascolto degli altri, negli sguardi, nella capacità di farsi compagnia. Amo le
preghiere.  [  ...  ]  Credo nella poesia.  [  ...  ]  La musica mi  ha dato una bella vita,  mi  ha fatto viaggiare,
conoscere la filosofia, [ ... ]. Mi ha fatto incontrare l'amore". [ ... ]
Bosso, c'è qualcosa che le fa paura? "Le paure servono. Non è utile scacciarle. Ho paura che la paura un
giorno mi paralizzi. Questo sì. Ma non vale solo per me. Mi spaventa che possa accadere a chiunque".»

Angelo Carotenuto, Bosso, magia o/tre la malattia: "Che noia prendersi sul serio" - Parla il maestro che ha
stregato il festival di Sanremo, La Repubblica, R2, 12 febbraio 2016

Esprimi le tue riflessioni personali sul rapporto tra disabilità, socialità e musica/arti sulla base delle parole
tratte dall' intervista sopra riportata.

Durata massima della prova: 6 ore.
È consentito l'uso del dizionario italiano.
È  consentito  l'uso  del  dizionario  bilingue  (italiano-lingua  del  paese  di  provenienza)  per  i  candidati  di
madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l'Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura
del tema.
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Ministero  dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

P000 - ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEI CORSI DI STUDIO DI ISTRUZIONE

SECONDARIA SUPERIORE

PROVA DI ITALIANO

Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte.

TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO

O giovani

O giovani, pieni di speranza gelida
che poi diventerà amore
sappiate da un poeta
che l’amore è una spiga d’oro
che cresce nel vostro pensiero
esso abita le cime più alte
e vive nei vostri capelli.

Amavi il mondo del suono
a labbra di luce;
l’amore non si vede
è un’ode che vibra nel giorno,
fa sentire dolcissime le notti.
Giovanetti, scendete lungo i rivi
del vostro linguaggio
prendete la prima parola
portatela alla bocca
e sappiate che basta un segno
per far fiorire un vaso. Alda Merini (da Poemi eroici 1995-2000)

Alda Merini nasce il 21 marzo 1931 a Milano da famiglia di condizioni modeste. Alda  è la seconda di tre figli, ma della
sua infanzia si conosce poco. Dopo aver terminato il ciclo elementare frequenta i tre anni di avviamento al lavoro presso
un istituto milanese e cerca, senza riuscirci (per non aver superato la prova di italiano), di essere ammessa al Liceo
Manzoni. Nello stesso periodo si dedica allo studio del pianoforte .Esordisce come autrice giovanissima, a soli quindici
anni.  Nel  1947  Merini  incontra  "le  prime  ombre  della  sua  mente"  e  viene  internata  per  un  mese  in  una  clinica
psichiatrica. Nel periodo che va dal 1950 al 1953 la Merini frequenta per lavoro e per amicizia il  poeta Salvatore
Quasimodo . Nel  1954 sposa Ettore Carniti, proprietario di alcune panetterie di Milano, con il quale avrà un rapporto
tormentato e burrascoso intervallato dalla nascita delle quattro figlie: Emanuela, Barbara, Flavia e Simona. Nel 1962
inizia un difficile periodo di silenzio e di isolamento, dovuto all'internamento al "Paolo Pini", che dura fino al 1972, con
alcuni ritorni in famiglia.  Si alterneranno in seguito periodi di salute e malattia, probabilmente dovuti alla sindrome
bipolare. Nel 1979 la Merini ritorna a scrivere, dando il via ai suoi testi più intensi sulla drammatica e sconvolgente
esperienza del manicomio, testi contenuti in quello che può essere inteso come il suo capolavoro": "La Terra Santa" con
la quale vincerà nel 1993 il Premio Librex Montale. Nel 1981 muore il marito, e la Merini, rimasta sola e  trovandosi in
difficoltà economiche affitta addirittura una stanza ad un pittore e nel frattempo inizia a comunicare telefonicamente
con l'anziano poeta nonché medico Michele Pierri, che aveva dimostrato di apprezzare la sua poesia e che sposerà
nell’ottobre del 1983 trasferendosi a Taranto. Le condizioni della poetessa peggiorano nonostante la serenità ritrovata
con il secondo marito e nel luglio del 1986 sperimenta nuovamente gli orrori dell'ospedale psichiatrico. Nel 2009  le sue
condizioni di salute peggiorano e il 1 novembre a causa di una affezione tumorale muore all’ospedale San Paolo di
Milano.

I. Comprensione del testo
Dopo un’attenta lettura, riassumi il contenuto del testo .
2. Analisi del testo
2.1 Quali aspetti formali individui nella poesia ? (metrica, lessico, sintassi, figure retoriche)
 2.2 Perché l’autrice definisce “gelida” la speranza dei giovani ?
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2.3 A che cosa allude l’autrice con l’espressione “sappiate da un poeta”?
2.4 Spiega l’immagine “l’amore è una spiga d’oro”
2.5 Rifletti sull’espressione “che cresce nel  vostro pensiero”: perché non è utilizzato il termine “cuore”?
2.6 Spiega in modo approfondito il significato dei versi 7-8 del componimento.
2.7 A chi si riferisce nei versi 9-10 la seconda persona del verbo al tempo imperfetto “amavi” ?
2.8 Spiega la perifrasi “un’ode che vibra nel giorno”
3. Interpretazione complessiva e approfondimenti
Proponi un’interpretazione del testo facendo riferimento ad altri autori che abbiano trattato il tema dell’amore facendo 
riferimento anche ad esperienze personali .

TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN “SAGGIO BREVE” O DI UN “ARTICOLO DI GIORNALE”
(puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti)

CONSEGNE
Sviluppa l’argomento scelto o in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», utilizzando, in tutto o in parte, e
nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti.
Se scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze
ed esperienze di studio. Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi.
Se scegli la forma dell’«articolo di giornale», indica il titolo dell’articolo e il tipo di giornale sul quale pensi che
l’articolo debba essere pubblicato.
Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo.

1.  AMBITO ARTISTICO - LETTERARIO
Argomento : La rappresentazione dello scrittore nella letteratura italiana del Novecento

“-La forza e la fiamma sono in voi, Stelio  -disse la donna, quasi umilmente, senza sollevare gli occhi. Egli tacque,
intento, poiché nel suo spirito si generavano imagini e musiche impetuose come per virtù d’una fecondazione subitanea
ed egli gioiva sotto il flutto inaspettato di quell’abondanza».
G. D’ANNUNZIO, Il fuoco(1900), in Prose di romanzi, vol. II, Mondadori, Milano, 1989

«Oh! questa vita sterile, di sogno!
Meglio la vita ruvida concreta
del buon mercante inteso alla moneta,
meglio andare sferzati dal bisogno,
ma vivere di vita! Io mi vergogno,
sí, mi vergogno d’essere un poeta!»
G. GOZZANO, La signorina Felicita ovvero La Felicità, versi 302-307, in I colloqui(1916);Einaudi, Torino,1990

«Io penso che la vita è una molto triste buffoneria, poiché abbiamo in noi, senza poter sapere né come né perché né da
chi, la necessità di ingannare di continuo noi stessi con la spontanea creazione di una realtà (una per ciascuno e non mai
la stessa per tutti) la quale di tratto in tratto si scopre vana e illusoria.Chi ha capito il giuoco, non riesce piú a ingannarsi;
ma chi non riesce piú a ingannarsi non può piú prendere né gusto né piacere alla vita. Così è. La mia arte è piena di
compassione amara per tutti quelli che si ingannano; ma questa compassione non può non essere seguíta dalla feroce
irrisione del destino, che condanna l’uomo all’inganno. Questa, in succinto, la ragione dell’amarezza della mia arte, e
anche della mia vita».
L. PIRANDELLO, Lettera autobiografica (1924), in Saggi, poesie, scritti vari, Mondadori, Milano, 1993

«Raccomando ai miei posteri
(se ne saranno) in sede letteraria,
il che resta improbabile, di fare
un bel falò di tutto che riguardi
la mia vita, i miei fatti, i miei nonfatti.
Non sono un Leopardi, lascio poco da ardere
ed è già troppo vivere in percentuale.
Vissi al cinque per cento, non aumentate
la dose. Troppo spesso invece piove
sul bagnato».
E. MONTALE, Per finire, in Diario del ’71 e del ’72(1973); edizione L’opera in versi, Einaudi, Torino, 1980
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«L’io dell’autore nello scrivere si dissolve: la cosiddetta “personalità” dello scrittore è interna all’atto dello scrivere, è
un prodotto e un modo della scrittura. Anche una macchina scrivente, in cui sia stata immessa un’istruzione confacente
al caso, potrà elaborare sulla pagina una “personalità” di scrittore spiccata e inconfondibile, oppure potrà essere regolata
in modo di  evolvere  o cambiare “personalità”  a  ogni  opera che compone.  Lo scrittore quale è  stato finora,  già  è
macchina scrivente, ossia è tale quando funziona bene: quello che la terminologia romantica chiamava genio o talento o
ispirazione o intuizione non è altro che il trovar la strada empiricamente, a naso, tagliando per scorciatoie, là dove la
macchina seguirebbe un cammino sistematico e coscienzioso, ancorché velocissimo e simultaneamente plurimo».

I. CALVINO, Cibernetica e fantasmi (1967),in Una pietra sopra. Discorsi di letteratura e società, Einaudi, Torino,1980

2.  AMBITO SOCIO – ECONOMICO

ARGOMENTO: Informazione ed ignoranza nell’era digitale

Si è soliti dire che le nuove tecnologie danno libero accesso alla conoscenza a milioni di persone, ed è stato notato che,
per la prima volta nella storia, un numero così elevato di persone ha avuto una tale possibilità. E' d’accordo con
questa considerazione?
Più  conoscenza  accessibile  non significa  necessariamente  maggiore  conoscenza  posseduta  e  distribuita...  Potrebbe
essere vero il contrario, se non altro perché la consapevolezza della sua facile reperibilità può dissuadere le persone
dall’impegnarsi ad assimilarla e a conservarla. Con più conoscenze disponibili grazie alla semplice pressione di un
pulsante, potremmo benissimo risultare meno informati di prima... Ma vi è anche un’altra ragione per temere che le
cose possano andare in questa direzione. Sempre di meno la scarsità di informazioni è un problema per noi, mentre
invece lo era i per i nostri padri e per i nostri nonni. Non è l’eccesso di informazioni che ci impedisce di acquisire le
conoscenze di cui abbiamo bisogno.

Che cosa intende dire?
Ignazio Ramonet ha calcolato che negli ultimi trent’anni sono state prodotte in tutto il mondo più informazioni che nel
corso dei precedenti cinquemila anni; “una singola copia dell’edizione della domenica del ‘New York Times’ – scrive –
contiene più informazioni di quante una persona colta del XVIII secolo sarebbe stata in grado di accumulare in tutta la
sua vita”. Quanto sia difficile, anzi impossibile, assorbire e assimilare un tale volume di informazioni – e dunque quanto
sia a livello generale superfluo – lo si può ricavare da questa osservazione di Eriksen: “Più della metà di tutti gli articoli
pubblicati su riviste specializzate nelle scienze sociali non sono mai citati”; molti articoli non vengono letti da nessuno,
tranne che dai revisori anonimi e dai redattori.
Soltanto una piccola porzione dei contenuti degli articoli riesce sempre a ritagliarsi uno spazio nel dibattito interno alle
scienze sociali. “C’è troppa informazione in giro – conclude Eriksen –. Una delle abilità fondamentali nella società
dell’informazione consiste proprio nel saper proteggere se stessi contro il 99,99% dell’informazione offerta che non si
vuole ricevere”.
Si  può  dire  che  la  linea  che  separa  il  messaggio  significativo  dal  rumore  di  fondo,  il  suo  avversario  e  ostacolo
riconosciuto, sia ormai quasi del tutto scomparsa.
I fornitori (di beni di consumo e di informazioni) sperano che alcuni di coloro che si trovano all’estremità di ricezione
del canale di comunicazione, nelle loro frenetiche ricerche, si imbattano casualmente in quelle porzioni d’informazione
di cui in realtà non hanno bisogno – ma che i fornitori desiderano che assorbano – e che ne rimangano sufficientemente
colpiti, vi si soffermino e quindi prendano queste ultime piuttosto che quelle che stavano cercando.
Conoscenza e informazione nell'era digitale  (Intervista a Zygmunt Bauman su “La vita scolastica”, n. 10)

Non è affatto un titolo sparato, per impressionare; anzi, è un titolo riduttivo rispetto alla realtà, che avvicina la cifra
autentica  all'80%.  E  questo  vuol  dire  che  tra  la  gente  che  abbiamo  attorno  a  noi,  al  caffè,  negli  uffici,  nella
metropolitana, nel bar, nel negozio sotto casa, più di 3 di loro su 4 sono analfabeti: sembrano “normali” anch'essi,
discutono con  noi,  fanno  il  loro  lavoro,  parlano  di  politica  e  di  sport,  sbrigano  le  loro  faccende  senza  apparenti
difficoltà, non li distinguiamo con alcuna evidenza da quell’unico di loro che non è analfabeta, e però sono “diversi”.
Quel è questa loro diversità? Che sono incapaci di ricostruire ciò che hanno appena ascoltato, o letto, o guardato in tv e
sul computer. Sono incapaci! La (relativa) complessità della realtà gli sfugge, colgono soltanto barlumi, segni netti ma
semplici,  lampi  di  parole  e  di  significati  privi  tuttavia  di  organizzazione  logica,  razionale,  riflessiva.  Non  sono
certamente analfabeti “strumentali”, bene o male sanno leggere anch’essi e – più o meno – sanno tuttora far di conto
(comunque  c'è  un  5%  della  popolazione  italiana  che  ancora  oggi  è  analfabeta  strutturale,  “incapace  di  decifrare
qualsivoglia lettera o cifra”); ma sono analfabeti “funzionali”, si trovano cioè in un'area che sta al di sotto del livello
minimo di comprensione nella lettura o nell'ascolto di  un testo di  media difficoltà.  Hanno perduto la funzione del
comprendere, e spesso – quasi sempre - non se ne rendono  conto.
Quando si dice che quella di oggi non è più la civiltà della ragione ma la civiltà della emozione, si dice anche di questo.
[…] Non è un problema soltanto italiano. L’evoluzione delle tecnologie elettroniche e la sostituzione del messaggio
letterale con quello iconico stanno modificando un po'  dovunque il  livello  di  comprensione;  ma se  le  percentuali
attribuibili ad altre società (anche Francia, Germania, Inghilterra, o anche gli Usa) se anche quelle societá denunciano
incoerenze e ritardi, mai si avvicinano a queste angosciose latitudini, che appartengono soltanto all'Italia, e alla Spagna.
[...]
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Diceva Tullio De Mauro, il più noto linguista italiano, ministro anche della Pubblica Istruzione (incarico che siamo
capaci di assegnare perfino a chi non ha né laurea né diploma – e questo dato rientra sempre nel “discorso”), che più del
50% degli italiani si informa, vota, lavora, seguendo soltanto una capacità di analisi elementare: una capacità di analisi,
quindi, che non solo sfugge le complessità, ma che anche davanti a un evento complesso (la crisi economica, le guerre,
la politica nazionale o internazionale) è capace di una comprensione appena basilare.  
Un dato impressionante ce l'ha fatto conoscere ieri l'Istat: il 18,6 per cento degli italiani – cioè quasi uno su 5 – lo scorso
anno non ha mai aperto un libro o un giornale, non è mai andato al cinema o al teatro o a un concerto, e neppure allo
stadio, o a ballare. Ha vissuto prevalentemente per la televisione come strumento informativo fondamentale [...]. E da
qui, poi, il livello e il grado della partecipazione alla vita della società, le scelte e gli stili di vita, il voto elettorale, la
reazione solo di pancia – mai riflessiva – ai messaggi dove la realtà si copre spesso con la passione, l'informazione e la
sua contaminazione con la pubblicità e tant'altro che ben si comprende. È il “discorso”. Il “discorso” ha al centro la
scuola, il sistema educativo del paese, le scelte e gli investimenti per la costruzione di un modello funzionale che superi
il ritardo con cui dobbiamo misurarci in un mondo sempre più aperto e sempre più competitivo. Se noi destiniamo alla
ricerca la metà di un paese come la Bulgaria, evidentemente c'è un “discorso” da riconsiderare. 
Mimmo Candito, Il 70% degli italiani è analfabeta (legge, guarda, ascolta, ma non capisce),“La Stampa”, 10/01/2017

“È chiaro ormai da molti anni che alla fine del percorso scolastico troppi ragazzi scrivono male in italiano, leggono
poco e faticano a esprimersi oralmente. Da tempo i docenti universitari denunciano le carenze linguistiche dei loro
studenti (grammatica, sintassi, lessico), con errori appena tollerabili in terza elementare. Nel tentativo di porvi rimedio,
alcuni atenei hanno persino attivato corsi di recupero di lingua italiana”. È l'incipit della lettera aperta di 600 docenti
universitari al presidente del Consiglio, alla ministra dell'Istruzione e al Parlamento italiano, promossa dal Gruppo di
Firenze per la scuola del merito e della responsabilità.
«A fronte di una situazione così preoccupante il governo del sistema scolastico non reagisce in modo appropriato, anche
perché il tema della correttezza ortografica e grammaticale è stato a lungo svalutato sul piano didattico più o meno da
tutti  i  governi.  Ci sono alcune importanti  iniziative rivolte all'aggiornamento degli  insegnanti, ma non si vede una
volontà politica adeguata alla gravità del problema». «Abbiamo invece bisogno -viene rilevato- di una scuola davvero
esigente nel controllo degli apprendimenti oltre che più efficace nella didattica, altrimenti né il generoso impegno di
tanti validissimi insegnanti né l'acquisizione di nuove metodologie saranno sufficienti....».
Lettera di 600 docenti universitari al governo: I giovani non sanno più scrivere, “Il Messaggero”, 04/02/2017

La lettera dei 600 docenti universitari, dal titolo Saper leggere e scrivere: una proposta contro il declino dell'italiano a
scuola,  denuncia il  fatto che alla fine del percorso scolastico troppi ragazzi  scrivano male,  mostrino gravi carenze
linguistiche e non possiedano "le competenze di base, fondamentali per tutti gli ambiti disciplinari". L'autorevolezza dei
firmatari ha contribuito a darle grande risonanza sui media. E tuttavia il contenuto della lettera, se non meditato e
ripensato in relazione alla complessità che merita un discorso su tale argomento, rischia di aggiungersi al coro di chi
indica tout court nella scuola, e solo nella scuola (è nominata già nel titolo), la causa di una insufficiente preparazione
culturale dei nostri ragazzi. La situazione della cultura italiana è da tempo sotto gli occhi di tutti.
[…] Purtroppo, la lettera dei 600 non ci dice nulla di nuovo nei contenuti, ci sorprende se mai nel tono con cui si
rivolge alla scuola e soprattutto alle indicazioni che vuole offrire alla scuola stessa.  […] Anche noi non vogliamo
l'ignoranza. La domanda da farsi allora è questa, chi porta la responsabilità dei fatti denunciati? [...]
Formare tutti e a tutte le età nell'era delle sfide della tecnologia avanzata, sostiene l'Economist, non può più essere né
una scelta volontaria, né una necessità dettata esclusivamente dalle singole aziende. È un imperativo sociale, politico,
culturale. […] Ciò che rende le nuove generazioni differenti rispetto alle precedenti è il cosiddetto multitasking, ovvero
la possibilità di utilizzare, nello stesso tempo e nello stesso luogo, una pluralità di strumenti tecnologici.
La lingua utilizzata da questi strumenti segue da più di un decennio una sorta di "convenzione anglosassone", con
abbondante taglio delle regole grammaticali, ortografiche e sintattiche, e considera la ricchezza del vocabolario una
zavorra piuttosto che una straordinaria opportunità, per il pensiero, e per la scrittura.
Il pedagogista americano Howard Gardner ne ha diffusamente parlato, e con allarme, in un libro pubblicato anche in
Italia, non a caso dal titolo "The App Generation", evidenziando soprattutto i nuovi limiti e i tanti difetti nell'uso della
lingua da parte della "generazione sempre connessa".
I nodi che la lettera dei 600 docenti sulle competenze linguistiche degli studenti di oggi non affronta, “Huffington
Post”, 13/02/2017

3.  AMBITO STORICO - POLITICO
ARGOMENTO : Il lavoro: tra diritti e possibilità

Art. 4 della Costituzione italiana: La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni
che rendano effettivo questo diritto. Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria
scelta, un'attività' o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società.
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«Precari e con 1500 euro al mese: così lavoriamo noi fisici dell’Infn.
Nel giorno della conferma sperimentale della scoperta delle Onde gravitazionali, la cui esistenza Albert Einstein  aveva
previsto 100 anni fa grazie alla teoria della relatività generale, c’è solo spazio per l’entusiasmo. Eppure tra  qualche
giorno il sorriso si spegnerà, di fronte alle difficoltà pratiche della battaglia quotidiana.
[...]Sette anni di stipendi bloccati, nessuna possibilità di carriera, personale precario a rischio di licenziamento, salario
accessorio più basso rispetto agli altri enti di ricerca e finanziamenti che arrivano col contagocce. [...] Più di 300 su
1900 persone che lavorano nelle 24 sedi sparse per l’Italia. [...] Ogni due ricercatori che vanno in pensione se ne può
assumere uno solo, ma c’è ancora una vecchia graduatoria a cui attingere. [...]Il clima è ottimo, [...]il lavoro più bello
del mondo, [...] e andiamo avanti con spirito di sacrificio e abnegazione.»
http://www.corriere.it/scuola/16_febbraio_11/precari-1500-euro-mese-ecco-come-lavorano-fisici-dell-infn-4e33bd76-
d105-11e5-9819-2c2b53be318b.shtm

«“Certo un mondo dove i vecchi lavorano e i giovani dormono, prima non si era mai visto.” Prima non si era mai visto. 
Ci ho pensato a lungo, nei giorni seguenti. Non ha detto, Stefano, che era giusto o sbagliato, morale o immorale. Ha 
detto che non si era mai visto, e credo sia perfettamente vero. Possiamo pensare, di te, di Pedro, del vostro sonno diurno
nel pieno di un giorno speciale per tutti, ciò che vogliamo, che sia la più imperdonabile delle mancanze, oppure che sia 
il segno di una nuova e geniale maniera di vivere. Ma non c’è dubbio che “un mondo dove i vecchi lavorano e i giovani 
dormono” non si era mai visto; e che questo sonno ostinato, pregiudiziale, del tutto indipendente da quanto vi circonda, 
per giunta pagato dal lavoro altrui (il lavoro dei vecchi), sia un inedito. Una cosa mai vista. Un meccanismo sconosciuto
che muta e complica gli ingranaggi della macchina del tempo.»
Michele SERRA, Gli sdraiati, ed. Feltrinelli, novembre 2013

4.  AMBITO TECNICO - SCIENTIFICO
Argomento :  Catastrofi naturali e antropiche : la scienza di fronte alla Natura.

«Natura! Ne siamo circondati e avvolti - incapaci di uscirne, incapaci di penetrare più addentro in lei. Non richiesta,
e senza preavviso, essa ci afferra nel vortice della sua danza e ci trascina seco, finché, stanchi, non ci sciogliamo
dalle sue braccia. Crea forme eternamente nuove; ciò che esiste non è mai stato; ciò che fu non ritorna – tutto è
nuovo, eppur sempre antico. Viviamo in mezzo a lei, e le siamo stranieri. Essa parla continuamente con noi, e non ci
tradisce il suo segreto. Agiamo continuamente su di lei, e non abbiamo su di lei nessun potere. Sembra aver puntato
tutto sull’individualità, ma non sa che farsene degli individui. Costruisce sempre e sempre distrugge: la sua fucina è
inaccessibile... Il dramma che essa recita è sempre nuovo, perché crea spettatori sempre nuovi. La vita è la sua più
bella scoperta, la morte, il suo stratagemma per ottenere molta vita... Alle sue leggi si ubbidisce anche quando ci si
oppone; si collabora con lei anche quando si pretende di lavorarle contro... Non conosce passato né avvenire; la sua
eternità è il presente... Non le si strappa alcuna spiegazione, non le si carpisce nessun beneficio, ch’essa non dia
spontaneamente... È un tutto; ma non è mai compiuta. Come fa oggi, potrà fare sempre».

J. W. GOETHE, Frammento sulla natura, 1792 o 1793

«Molte sono e in molti modi sono avvenute e avverranno le perdite degli uomini, le più grandi per mezzo del fuoco e
dell’acqua... Quella storia, che un giorno Fetonte, figlio del Sole, dopo aver aggiogato il carro del padre, poiché non era
capace di guidarlo lungo la strada del padre, incendiò tutto quello che c’era sulla terra ed anch’egli morì fulminato, ha
l’apparenza di una favola, però si tratta in realtà della deviazione dei corpi celesti che girano intorno alla terra e che
determina in lunghi intervalli di tempo la distruzione, mediante una grande quantità di fuoco, di tutto ciò che c’è sulla
terra...  Quando invece gli dei, purificando la terra con l’acqua, la inondano,...  coloro che abitano nelle vostre città
vengono trasportati dai fiumi nel mare... Nel tempo successivo, accaduti grandi terremoti e inondazioni, nello spazio di
un giorno e di  una notte  tremenda...  scomparve l’isola di  Atlantide assorbita dal  mare;  perciò ancora quel mare è
impraticabile e inesplorabile, essendo d’impedimento i grandi bassifondi di fango che formò l’isola nell’inabissarsi».  

PLATONE, Timeo, 22c – 25d

«La violenza assassina del sisma ci pone davanti alla nostra nuda condizione umana e alle nostre responsabilità.
Inadeguatezza delle  nostre conoscenze,  l’insufficienza delle  nostre tecnologie...  Un punto tuttavia – tutto  laico -  è
ineludibile:  dobbiamo investire  nuove  energie  sul  nesso  tra  natura  e  comunità  umana.  Energie  di  conoscenza,  di
tecnologie ma anche di solidarismo non genericamente umanitario, ma politicamente qualificato».

G. E. RUSCONI, L’Apocalisse e noi, LA STAMPA, 30/12/2004
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«A partire dei primi anni ’90, l’aumentare delle catastrofi naturali e antropiche ha comportato una perdita enorme e
sempre crescente di vite umane e di beni materiali  in quasi tutto il  pianeta.  La comunità internazionale si trova a
spendere una quantità sempre maggiore di risorse per far fronte a queste crisi attraverso le azioni coordinate di urgenza,
emergenza, ricostruzione e sviluppo.Dopo un decennio di azioni di questo tipo, la comunità internazionale ha deciso di
porre al centro della propria agenda il tema della prevenzione dei disastri allo scopo di ridurre i pericoli e mitigare gli
effetti negativi di essi lavorando “a monte” e riducendo in questo modo l’intervento “a valle” della crisi.Dall’altra parte,
va considerato che in quei contesti che soffrono di crisi croniche di origine naturale, antropiche o entrambe (perché si
influenzano l’uno con l’altra) i risultati ottenuti con i progetti di sviluppo “classico”, rischiano di essere azzerati da
questi  fenomeni  in  pochissimo  tempo.Senza  gli  opportuni  accorgimenti,  la  comunità  internazionale  e  quindi  la
cooperazione internazionale, si troverebbe ciclicamente a correre ai ripari di questi fenomeni tamponando la situazione
piuttosto che mettere le basi di azioni di cooperazione efficaci.».

http://www.ispionline.it/it/school/corso/disaster-risk-reduction

«Che in alta montagna le scosse di un terremoto possano provocare non solo frane ma anche valanghe è un rischio
abbastanza noto e ne abbiamo avuto la conferma diretta in Nepal nel 2015..(…)Ma quanto accaduto a Rigopiano è del
tutto diverso, se pensiamo che l’albergo è a quota 1.200 metri. (..)Prevedere dove le catastrofi possano colpire e con
quanta probabilità lo possano fare si basa su conoscenze, tecniche e pratiche di zonazione abbastanza consolidate, anche
a fine risoluzione spaziale. Ciò vale per il rischio sismico e alluvionale, così come per il rischio di valanga, di frana, di
tsunami e d’incendio, anche se in Italia manca del tutto una capillare, efficiente e trasparente raccolta dei dati necessari.
Ma  basta  guardare  l’assetto  geomorfologico  e  idrografico  dell’impluvio  a  monte  dell’albergo  abruzzese  per  porsi
qualche domanda imbarazzante.”

IlFattoQuotidiano.it /   BLOG di   Renzo Rosso 23/01/2017

«Il XX secolo ci ha insegnato che l’universo è un posto più bizzarro di quanto si immagini... Né l’instabilità dell’atomo,
né la costanza della velocità della luce si accordano allo schema classico della fisica newtoniana. Si è aperta una frattura
fra ciò che è stato osservato e quanto gli scienziati possono invece spiegare. A livello microscopico i cambiamenti sono
improvvisi e discontinui: gli elettroni saltano da un livello energetico all’altro senza passare per stadi intermedi; alle alte
velocità non valgono più le leggi di Newton: la relazione fra forza e accelerazione è modificata, e così pure la massa, le
dimensioni e perfino il tempo... La speranza che tutti i fenomeni naturali possano essere spiegati in termini di materia,
di forze fondamentali e di variazioni continue è più esile di quanto si creda, anche negli ambiti di ricerca più familiari.
Ciò vale per buona parte della fisica e per alcuni aspetti della chimica, scienza che solo nel XIX secolo è divenuta
rigorosamente quantitativa, mentre è molto meno vero per la chimica organica e per la biochimica. Scienze della Terra,
come la geologia o la meteorologia, in cui la complessità non può essere troppo idealizzata, si basano più su descrizioni
e giudizi qualitativi specializzati che su una vera teoria». 

A. VOODCKOC – M. DAVIS, La teoria delle catastrofi, Milano, 1982

“La vulnerabilità sismica è la predisposizione di una costruzione a subire danneggiamenti e crolli. Quanto più un 
edificio è vulnerabile (per tipologia, progettazione inadeguata, scadente qualità di materiali, modalità di costruzione e 
scarsa manutenzione), tanto maggiori saranno le conseguenze sulla struttura. Affinché gli edifici abbiano una bassa 
vulnerabilità la normativa attuale impone il rispetto di criteri antisismici, richiedendo che le strutture manifestino una 
risposta duttile alla sollecitazione tellurica.Se da un lato non è possibile agire per modificare la pericolosità sismica di 
un territorio e ben poco si può fare per modificare l’esposizione al rischio sismico, dall’altro abbiamo invece molte 
possibilità di ridurre la vulnerabilità delle costruzioni e di attuare così politiche di prevenzione e messa in sicurezza 
degli edifici.”
http://www.ingegneri.info/news/strutture/valutazione-della-vulnerabilita-sismica-degli-edifici-un-esempio-di-calcolo/

TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO

Il passato è per definizione un dato che nulla più modificherà. Ma la conoscenza del passato è cosa in evoluzione , che
senza posa si trasforma e si perfeziona. A chi ne dubitasse , basterà ricordare ciò che , da poco più di un secolo, si è fatto
sotto i nostri occhi. (M. Bloch, Apologia della storia, 1949)
Il  candidato  commenti  l’affermazione  dello  storico  francese  facendo  riferimento  ai  propri  studi  ed  argomenti  che
dimostrino il complesso ed affascinante rapporto esistente , nell’ambito della storiografia otto-novecentesca, tra  fatti ed
interpretazioni di essi.
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TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE

“La  crisi  attuale  è  prodotta  da  molteplici  crisi,  vicendevolmente  concatenate  ed  intrecciate.  C’è  una  crisi  della
relazione  tra  gli  esseri  umani  e  la  natura  .  Gli  sviluppi  tecnico-industriali  hanno  determinato  inquinamenti  ,
degradazioni  ambientali  a  catena  ,  minacciando  di  avvelenare  noi  stessi  e  le  specie  animali  e  vegetali  che  ci
accompagnano nella biosfera, (..) C’è una crisi del legame sociale . Il degrado o la scomparsa delle antiche solidarietà
ha  prodotto  il  dilagare  di  egocentrismi  ,  di  malesseri  psichici  diffusi  o  indefiniti,  d’innumerevoli  solitudini
individuali.  C’è una crisi  morale .  L’individualismo prodotto dal  perseguimento del  proprio successo si  degrada
facilmente nella perdita del senso dell’interesse collettivo ,nel puro egocentrismo , nell’esasperata sete di profitto.”
(Morin, Cerruti La nostra Europa ed. Cortina Milano 2013)
Commenta il ritratto dell’Europa attuale tracciato dai  due scrittori alla luce delle tue convinzioni.

Durata massima della prova: 6 ore.
È consentito soltanto l’uso del dizionario italiano.
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.
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Simulazione seconda prova 19/01/2016/17
Indirizzo: DESIGN
Tema di: DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN (MODA)

“New York, Londra, Milano e Parigi, le capitali del fashion system, hanno eletto le tendenze moda della
Primavera/Estate 2015. Protagonisti assoluti gli anni 70, i colori miscelati in cocktail di pattern a volte
geometrici e rigorosi, in altri astratti e creativi. Sapore dell'Occidente come dell'Oriente […].
Ci sono i colori stridenti, le allucinazioni e la sperimentazione […].”
http://www.vogue.it/trends/tendenzamodaprimaveraestate2015
Gli anni 70 sono un decennio dalle tinte forti e dai contrasti stridenti soprattutto tra le generazioni. Le donne
acquistano maggiore consapevolezza di sé. I giovani, nel tentativo di vivere al di fuori degli schemi,
inventano nel vestire uno stile personale spesso legato al gusto e alla fantasia dell’arte popolare.
Molti sono i designers che nel 2016 hanno mandato in passerella capi e accessori dal gusto seventies se non
addirittura veri e propri total look ai quali ispirarsi.
La linea a trapezio ha interpretato pienamente la moda dei primi anni 70. Emilio Pucci, ormai da qualche
stagione, nelle sue collezioni punta su deliziosi abiti o tuniche a trapezio. Non mancano i vestiti lunghi in
tessuto molto leggero che si contraddistinguono per le fantasie geometriche e multicolor, come la trama zig
zag, icona della maison Missoni. La stessa fonte d’ispirazione per tutti i vestiti con elementi in crochet e non
solo, frutto della tradizione artigianale da realizzare o da acquistare, come gli splendidi top di Miu Miu. Le
frange con i pantaloni in suede sono un’altra icona di questo periodo prepotentemente tornati di moda, quindi
qualsiasi cosa si riesca a reperire con questi elementi divertenti e movimentati, non bisogna lasciarsela
sfuggire.
Si chiede, pertanto, al candidato di far rivivere tali suggestioni attraverso lo studio di un capo da mare,
costume e accessori a scelta (scarpe, borsa, etcc )
mirato eventualmente anche al recupero e alla valorizzazione del total LOOK .
Il candidato, sulla base delle metodologie progettuali e laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi
frequentato e delle esperienze effettuate,nel modo che riterrà a lui più congeniale,
l’ipotesi prescelta attraverso la produzione di:
schizzi preliminari e bozzetti
restituzione tecnicografica con annotazioni e campionature finalizzate al progetto
progetto esecutivo corredato da tavole illustrative
campionatura dei materiali
eventuale prototipo anche solo di un particolare significativo
relazione dell’intero iter progettuale.
____________________________
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno)
N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della
prova solo
se la prova stessa è conclusa.
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi
digitali e
dei materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica.
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano - lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non
italiana.
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LICEO ARTISTICO STATALE “MAX FABIANI” GORIZIA
PRIMA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DELL'ESAME DI STATO

CLASSE 5B ARTI FIGURATIVE – SCULTURA
A.S. 2016-2017

Indirizzo:  LIC6  -  ARTI  FIGURATIVE  CURVATURA ARTE  DEL PLASTICO-PITTORICO  Tema  di:
DISCIPLINE PITTORICHE, PLASTICHE E SCULTOREE "Se potessi,  mi  riempirei la casa di  tutti  gli
animali possibili. Farei ogni sforzo non solo per osservarli, ma anche per entrare in comunicazione con loro.
Non farei  questo in  vista di  un traguardo scientifico (non ne ho la  cultura né la  preparazione),  ma  per
simpatia e perché sono sicuro che ne trarrei uno straordinario arricchimento spirituale e una compiuta visione
del  mondo."  “Naviga  cauta  sicura  e  segreta,  Tenta  la  via  con gli  occhi  telescopici  Graziosa  ripugnante
logaritmica.  Ecco ha trovato il  compagno-compagna,  Ed assapora trepida Tesa e  pulsante  fuori  del  suo
guscio Timidi incanti di ancipiti amori.” da: Primo Levi, Ranocchi sulla luna, Einaudi, 2014 (una citazione e
alcuni versi della poesia "La chiocciola") A proposito del rapporto tra Levi e il mondo animale il curatore del
volume Ernesto Ferrero osserva: "Gli animali non rappresentano una curiosità marginale o un divertimento
accessorio, ma sono parte integrante del suo immaginario e della sua moralità: rappresentano un diverso
modo di parlare delle scelte che ogni uomo deve affrontare." Nell’opera di Levi il  simbolo ha un ruolo
fondamentale come strumento interpretativo delle cose e degli uomini; mosso dal suo profondo amore per
tutta la natura,  e in particolare per le bestie più umili,  in ognuna di  esse egli  vede ciò che le fa simili
all’uomo, con le sue bizzarrie, i suoi bisogni, le sue debolezze, in una trasformazione che le rende amabili
proprio perché specchio della profonda umanità di chi le guarda. In tale ottica, traendo ispirazione dal testo
di Levi e basandosi sulla propria sensibilità, esperienza personale e capacità espressiva, il candidato realizzi
sul tema della metafora tratta dal mondo animale un progetto personale, costituito da una o più immagini,
che possano essere lette e interpretate anche alla luce di problematiche poste dalla realtà contemporanea.
Sulla  base  delle  metodologie  progettuali  e  laboratoriali  proprie  dell’indirizzo  di  studi  frequentato  e  in
coerenza con il suo percorso artistico, il candidato scelga il linguaggio espressivo a lui più congeniale e
progetti un’opera bidimensionale o tridimensionale illustrandone il percorso ideativo. In fase progettuale il
candidato definirà, liberamente, le dimensioni dell’opera proposta e eventualmente il contesto nel quale essa
dovrebbe essere collocata.
Si richiedono i seguenti elaborati:  schizzi preliminari e bozzetti con annotazioni;  progetto esecutivo con
misure dell’opera ed eventuali tavole di ambientazione;  opera originale 1:1 o particolare dell’opera in scala
eseguito con tecnica libera;   relazione illustrativa con specifiche tecniche e descrizione delle peculiarità
dell’opera e, eventualmente, del luogo prescelto per accoglierla. 

____________________________ 
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può
lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della prova solo se la prova stessa è
conclusa.  È  consentito  l’uso  dei  materiali  e  delle  attrezzature,  informatiche  e  laboratoriali  (esclusa
INTERNET), degli archivi digitali e dei materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione
scolastica. È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. È consentito l’uso del dizionario bilingue
(italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana
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2° Simulazione seconda prova inizio 02/05/20/17

Indirizzo: DESIGN MODA
Tema di: DISCIPLINE PROGETTUALI E laboratoriali DESIGN MODA  

La moda accoglie, sempre di più, proposte innovative per l’abbigliamento, in base alle stagioni
tendenze e scoperte “Textilfood” e ai costi di produzione che orientano in misura non indifferente
le scelte materiche e progettuali.
Il  candidato  sarà  libero  di  giocare  con  la  materia  e  l’applicazione  estemporanea  di  elementi
personalizzanti su un capospalla unisex anche partendo da ricerche laboratoriali che riterrà più
opportune.
Dovrà risolvere anche in seguito, graficamente l’iter  progettuale corredato da varianti stilistiche,
cromatiche e compositive.

Il candidato, sulla base delle metodologie progettuali e laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi
frequentato e delle esperienze effettuate e nel modo che riterrà a lui più congeniale dovrà produrre:

Mood,
schizzi preliminari e bozzetti,
varianti compositive e cromatiche  
campionatura dei materiali
progetto esecutivo con eventuale prototipo o solo di un particolare significativo,
tavola finale di presentazione con breve relazione.
              
____________________________
La durata massima della prova sarà di18 ore distribuite nel curricolo di progettazione e laboratorio

È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi
digitali e dei materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica.

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano, lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana.
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LICEO ARTISTICO STATALE “MAX FABIANI” GORIZIA
SECONDA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DELL'ESAME DI STATO

CLASSE 5B ARTI FIGURATIVE – SCULTURA
A.S. 2016-2017

Tema: 
La Giornata mondiale dell'acqua, in inglese World Water Day, è una ricorrenza, istituita dalle Nazioni Unite
nel 1992, che cade il 22 marzo. Con tale iniziativa l'Onu ha inteso ricordare a tutto il mondo l'importanza
della salvaguardia dell'acqua come bene comune prezioso per l'umanità e per il Pianeta. In questa data gli
Stati  membri  sono  invitati  a  promuovere  iniziative  concrete  sul  tema  all’interno  del  proprio  territorio
nazionale. Il tema principale del World Water Day 2015 è stato: "Acqua e sviluppo sostenibile". Il messaggio
legato al risparmio idrico è rivolto sia ai cittadini che alle aziende; se i cittadini possono intervenire per non
sprecare acqua tra le mura domestiche e nella vita quotidiana, le aziende hanno un ruolo importante nella
riduzione  dell'impiego  di  acqua  nei  processi  produttivi.  In  aggiunta  agli  stati  membri,  una  serie  di
organizzazioni  non governative ha utilizzato il  giorno internazionale  per  l'acqua come un momento per
sensibilizzare  l’opinione  pubblica  sulla  questione dell'acqua,  tanto critica  nella  nostra  epoca,  mostrando
particolare attenzione ai temi dell'accesso all'acqua dolce e della sostenibilità degli habitat acquatici. Ogni tre
anni, a partire dal 1997, il "Consiglio mondiale sull'acqua" ha coinvolto migliaia di persone nel World Water
Forum (Forum sull’acqua). Le agenzie promotrici e le organizzazioni non governative hanno messo in luce il
fatto che un miliardo di persone non hanno accesso all'acqua pulita e che la struttura sociale patriarcale,
dominante in certi Paesi, determina inique priorità nella fruizione dell'acqua disponibile. La 7a edizione del
World Water Forum 2016 si è svolta ad aprile a Daegu in Corea del Sud ed ha avuto come slogan “L’acqua
per il nostro futuro”.In occasione dell'apertura di una sede del World Water Forum (Forum sull’acqua) in
Svezia e nello specifico della città di Stoccolma e in relazione alle tematiche ecologiche di fondamentale
importanza in riferimento al valore dell’acqua (denominata anche oro blu) e la conservazione dell’ambiente e
delle specie viventi, si chiede al candidato di sviluppare un progetto plastico sul valore dell’acqua vista come
bene prezioso, risorsa vitale, simbolo e valore storico. Il progetto plastico atto a realizzare l'opera plastica
sarà pensato nella sua valenza polisemica, rappresentativa e/o significativa le tematiche proprie del “forum”
e  le  molteplici  problematiche  inerenti  il  “bene  acqua”.  L'opera  sarà  pensata  anche  in  funzione  al  suo
inserimento e collocazione ultima presso la facciata dell'edificio oppure all'interno dell'edificio o ancora
all'esterno dell'edificio stesso. L'edificio di cui si allegano fotografie e planimetrie è stato progettato tra il
1920-28 dall'architetto Erik Gunnar Asplund (già sede della libreria pubblica).
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NOME E COGNOME _____________________________     CLASSE_______

SIMULAZIONE III PROVA – ESAME DI STATO – 27/01/2017
INGLESE - TIPOLOGIA B

1)  DESCRIBE THE PAINTING  “COMPOSITION  IV“ BY KANDINSKY  AND EXPLAIN
WHAT THE PAINTER MEANS TO CONVEY THROUGH HIS MUSICAL COMPOSITION.

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

2)  POINT OUT NASH’S MESSAGE IN THE PAINTING  “THE MENIN ROAD“  COMPARING
IT TO THE PROPAGANDISTIC ONE AND EXPLAIN HOW HE  CONVEYS  IT.

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

3) WHAT IS THE MYTHICAL METHOD USED BY ELIOT AND WHAT IS THE OBJECTIVE
CORRELATIVE INVENTED BY ELIOT? (GIVE EXAMPLES)

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
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NOME E COGNOME _____________________________     CLASSE_______

SIMULAZIONE III PROVA – ESAME DI STATO – 27/01/2017
STORIA DELL'ARTE - TIPOLOGIA B

1) CHE COSA SI INTENDE PER AVANGUARDIE STORICHE?

____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________

2) QUALI SONO I PRINCIPALI RIFERIMENTI ARTISTICI DEGLI ESPRESSIONISTI?

____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________

3)  PER  CHI  E  CON  QUALI  FINALITÀ  ESPRESSIVE  MATISSE  REALIZZÒ  IL
DIPINTO INTITOLATO LA DANZA?

____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
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NOME E COGNOME _____________________________     CLASSE_______

SIMULAZIONE III PROVA – ESAME DI STATO – 27/01/2017
FISICA- TIPOLOGIA B

1) ELENCA I TRE MODI PER ELETTRIZZARE UN CORPO E DESCRIVINE UNO.

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

2) IL CAMPO ELETTRICO DI UNA CARICA PUNTIFORME.

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

 

3) LA CORRENTE ELETTRICA E LA SUA INTENSITÀ.

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________
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NOME E COGNOME _____________________________     CLASSE_______

SIMULAZIONE III PROVA – ESAME DI STATO – 27/01/2017
FILOSOFIA - TIPOLOGIA B

1) QUAL È SECONDO MARX L’ORIGINE DELL’ALIENAZIONE RELIGIOSA?

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

2)  PER  QUALI  RAGIONI  SCHOPENHAUER  È  CONSIDERATO  UNO  DEI  MASSIMI
CONTESTATORI DEL SISTEMA HEGELIANO?

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

3) APOLLINEO E DIONISIACO NELLA "NASCITA DELLA TRAGEDIA" DI NIETZSCHE

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

99



II simulazione di terza prova 30/03/2017
Materia: Storia dell'arte
Alunno________________________________________classe________

1) Come si pone "Il cavaliere azzurro" nell'ambito delle avanguardie storiche artistiche?

_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________

2) Cosa cambia nella pittura di Kandinskji durante gli anni del suo insegnamento alla scuola
del Bauhaus?

_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________

3) Illustra i principali intenti didattici della scuola del Bauhaus.

_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
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II simulazione di terza prova 30/03/2017
Materia: Storia
Alunno____________________________________________ classe________

1) In che modo il 'culto del capo' fu un elemento fondamentale nel consolidamento dello
Stato sovietico di Stalin?

_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________

2)Sintetizza quali sono le tappe principali che portano l'ascesa del fascismo al potere.

_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________

3)  Perchè  gli  anni  'Venti'  del  Novecento  vengono  definiti  'ruggenti'?

_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
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II simulazione di terza prova 30/03/2017
Materia: Inglese
Alunno____________________________________________ classe________

1) What is a dystopian novel? (give examples linked to Huxley and to Orwell)

_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________

2) Describe the painting “Study after Velazquez’s Portrait of Pope Innocent X” and point out
the main feelings conveyed by Bacon in it.

_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________

3) Write about  the link between Beckett and Bacon.
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_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________
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II SIMULAZIONE TERZA PROVA - MATEMATICA – Classe 5B
TIPOLOGIA B

Alunno/a__________________________ Data___________

1) Studia il comportamento delle seguenti funzioni  agli estremi del dominio.

   a)              b)  

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

2) Determina le equazioni degli eventuali asintoti orizzontali e verticali della 

funzione di equazione    .

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

3) Dopo aver individuato il dominio, studia il segno della funzione di 

equazione . Verifica se la funzione è pari o dispari.
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______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________

______________________________________________________________
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CANDIDATO :______________                             Classe: ______

I PROVA SCRITTA: ITALIANO
GRIGLIA DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA  A 

(ANALISI DEL TESTO)

Descrittori Indicatori di giudizio Punteggio

Comprensione del
testo

Comprensione del testo completa e dettagliata
Buona comprensione del testo

Comprensione sostanziale del testo
Errata comprensione del testo

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

Analisi e interpretazione

Riconoscimento  completo  e  preciso  degli  aspetti  contenutistici  e  formali:
interpretazione appropriata, argomentata e originale

Riconoscimento  completo  degli  aspetti  contenutistici  e  formali:
interpretazione adeguata

Riconoscimento degli aspetti contenutistici e formali: interpretazione appena
accettabile

Mancato  o  parziale  riconoscimento  degli  aspetti  contenutistici  e  formali:
interpretazione inadeguata, errata

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

Argomentazione

Logica, coerente e documentata da dati/citazioni/articolata e sempre presente
Soddisfacente/logica e abbastanza coerente

Parzialmente coerente/limitata/ripetitiva/poco articolata
Incongruente/non sensata/assente

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

Correttezza formale
(morfosintassi-lessico-

ortografia)

Correttezza morfo-sintattica, linguaggio appropriato
Qualche errore di ortografia e/o sintassi, alcune improprietà lessicali

Frequenti errori di ortografia e/o sintassi, lessico non appropriato
Gravi e diffusi errori di ortografia e/o sintassi, lessico e/o registro non 

appropriati

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

Rielaborazione critica Pertinenza e compiutezza delle informazioni/personale/con 
citazioni/documentata

Sviluppo coerente delle idee/conoscenze senza una rielaborazione originale
Povertà di idee , conoscenze superficiali/eccessivo uso di luoghi comuni

Inesistente

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

       Totale :      ……  /15

MOTIVAZIONE: dalla valutazione dell’elaborato,  svolta in  rapporto agli  obiettivi  stabiliti  dalle
norme dell’esame di Stato e formulati tramite gli indicatori deliberati dalla Commissione, la prova
risulta di livello:

Livelli/ bande di oscillazione Punti
eccellente 15

ottimo 14
pienamente soddisfacente, buono 13
pienamente sufficiente, discreto 11-12

sufficiente 10
area di insufficienza non grave 9-8

area di insufficienza netta 7
area della carenza dei prerequisiti: grave 6-5

area della carenza dei prerequisiti: molto grave 4-3
area della carenza dei prerequisiti: del tutto o quasi inesistenti 2-1
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CANDIDATO :______________                             Classe: ______

I PROVA SCRITTA : ITALIANO
GRIGLIA DI VALUTAZIONE : TIPOLOGIA  B
(SAGGIO BREVE/ARTICOLO DI GIORNALE)

Descrittori Indicatori di giudizio Punteggio

Utilizzo dei

documenti

Ampio e articolato utilizzo dei documenti

Corretto utilizzo dei documenti
Superficiale/incompleto utilizzo dei documenti

Limitato/scorretto/nessun utilizzo dei documenti

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

Individuazione della

tesi

Tesi evidente

Tesi per lo più riconoscibile
Tesi appena accennata

Tesi assente

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

Argomentazione

Logica, coerente e documentata da dati/citazioni/articolata e sempre presente

Soddisfacente/logica e abbastanza coerente
Parzialmente coerente/limitata/ripetitiva/poco articolata

Incongruente/non sensata/assente

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

Esposizione Chiara/scorrevole/coerenza nella struttura/rispetto dei vincoli esplicitati nella 

prova
Sostanzialmente coesa ed organizzata

Comprensibile/un po’ involuta/troppo sintetica/non sempre presente il rispetto dei 
vincoli esplicitati nella prova e coerenza nella struttura/scarso uso dei connettivi.

Non è presente il rispetto formale dei vincoli esplicitati dalla prova/non vi è 
pertinenza, compiutezza delle informazioni e coerenza nella struttura

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

Correttezza formale

(morfosintassi-lessico-
ortografia)

Correttezza morfo-sintattica, linguaggio appropriato

Qualche errore di ortografia e/o sintassi, alcune improprietà lessicali
Frequenti errori di ortografia e/o sintassi, lessico non appropriato

Gravi e diffusi errori di ortografia e/o sintassi, lessico e/o registro non appropriati

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

       Totale :      ……  /15

MOTIVAZIONE: dalla valutazione dell’elaborato,  svolta in  rapporto agli  obiettivi  stabiliti  dalle
norme dell’esame di Stato e formulati tramite gli indicatori deliberati dalla Commissione, la prova
risulta di livello:

Livelli/ bande di oscillazione Punti
eccellente 15

ottimo 14
pienamente soddisfacente, buono 13
pienamente sufficiente, discreto 11-12

sufficiente 10
area di insufficienza non grave 9-8

area di insufficienza netta 7
area della carenza dei prerequisiti: grave 6-5

area della carenza dei prerequisiti: molto grave 4-3
area della carenza dei prerequisiti: del tutto o quasi inesistenti 2-1
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CANDIDATO :______________                             Classe: ______

I PROVA SCRITTA: ITALIANO
GRIGLIA DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA  C/D

(TEMA DI ORDINE STORICO E DI ORDINE GENERALE)

Descrittori Indicatori di giudizio Punteggio

Contenuti/
Informazioni

Pertinenti/personali/completi/numerosi
Abbastanza pertinenti/talvolta un po’ generici

Molto limitati/parzialmente errati
Confusi, approssimativi, errati

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

Esposizione

Chiara/scorrevole/coerenza nella struttura/rispetto dei vincoli esplicitati nella 
prova

Sostanzialmente coesa ed organizzata
Comprensibile/un po’ involuta/troppo sintetica/non sempre presente il rispetto 

dei vincoli esplicitati nella prova e coerenza nella struttura/scarso uso dei 
connettivi.

Non è presente il rispetto formale dei vincoli esplicitati dalla prova/non vi è 
pertinenza, compiutezza delle informazioni e coerenza nella struttura

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

Argomentazione

Logica, coerente e documentata da dati/citazioni/articolata e sempre presente
Soddisfacente/logica e abbastanza coerente

Parzialmente coerente/limitata/ripetitiva/poco articolata
Incongruente/illogica/assente

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /
Correttezza formale

(morfosintassi-lessico-
ortografia)

Correttezza morfo-sintattica, linguaggio appropriato

Qualche errore di ortografia e/o sintassi, alcune improprietà lessicali
Frequenti errori di ortografia e/o sintassi, lessico non appropriato

Gravi e diffusi errori di ortografia e/o sintassi, lessico e/o registro non 
appropriati

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

Rielaborazione critica Pertinenza e compiutezza delle informazioni/personale/con 

citazioni/documentata
Sviluppo coerente delle idee/conoscenze senza una rielaborazione originale

Povertà di idee/conoscenze/superficiale/eccessivo uso di luoghi comuni
Inesistente

❏ 3

❏ 2

❏ 1

❏ /

       Totale :      ……  /15

MOTIVAZIONE: dalla valutazione dell’elaborato,  svolta in  rapporto agli  obiettivi  stabiliti  dalle
norme dell’esame di Stato e formulati tramite gli indicatori deliberati dalla Commissione, la prova
risulta di livello:

Livelli/ bande di oscillazione Punti
eccellente 15

ottimo 14
pienamente soddisfacente, buono 13
pienamente sufficiente, discreto 11-12

sufficiente 10
area di insufficienza non grave 9-8

area di insufficienza netta 7
area della carenza dei prerequisiti: grave 6-5

area della carenza dei prerequisiti: molto grave 4-3
area della carenza dei prerequisiti: del tutto o quasi inesistenti 2-1
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA DESIGN DELLA MODA
ESAMI DI STATO ANNO SCOLASTICO 2016/2017

CANDIDATO__________________________________________                CLASSE 5B

INDICATORI DESCRITTORI            DESCRITTORI DI LIVELLO PUNTI

CONOSCENZA
- Conoscere i metodi di  
progettazione, di 
rappresentazione grafica, 
dei linguaggi specifici  e 
delle tecniche esecutive

Nulla                      0

Non adeguata 1

Confusa 2

Sufficientemente adeguata 3

Appropriata 4

Completa e approfondita     5

COMPETENZA

- Saper usare gli strumenti 
di  rappresentazione 
grafica,  saper impiegare 
tecniche  e materiali

- Saper individuare target 
e/o  occasioni  d'uso e/o 
stagione

- Saper organizzare e 
stabilire  tempi e percorsi 
progettuali

- Saper individuare 
cromatismi  idonei  alle 
scelte progettuali
 operate

Commette errori gravi nella rappresentazione grafica 1

Commette qualche errore nella rappresentazione grafica e/o nelle
tecniche esecutive

2

Sa impiegare in modo essenziale strumenti di rappresentazione 
grafica, materiali e tecniche esecutive

3

Sa impiegare strumenti di rappresentazione grafica, materiali e 
tecniche esecutive con  padronanza

4

Applica in modo approfondito strumenti di rappresentazione 
grafica e impiega correttamente i materiali e le tecniche esecutive

5

CAPACITA’

- Interpretare la traccia
 del tema proposto, fornire
 risposte alle richieste del
 medesimo

- Abilità nel fare ricerca
 attraverso differenti 
canali,
 individuare e selezionare

- Sostenere, 
argomentandole
 le scelte progettuali 
operate

Non comprende le richieste del testo 0

Risponde in modo inadeguato alle richieste 1

Risponde in modo parziale alle richieste del tema e la 
giustificazione delle scelte effettuate non è convincente

2

Risponde correttamente alle richieste del tema proponendo 
soluzioni progettuali elementari

3

Risponde in modo completo alle richieste giustificando in modo 
convincente le scelte progettuali

4

Sviluppa con qualità di risultati tutte le richieste del tema, 
argomentando in modo personale e originale le scelte fatte

5

TOTALE __/15

La prova del candidato evidenzia un livello di conoscenze, di competenze e di capacità  …..............................
corrispondente ad una valutazione di  __/15

LA COMMISSIONE IL PRESIDENTE
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CANDIDATO: …………... Classe: 5 BS

II PROVA ARTI FIGURATIVE 1
GRIGLIA DI VALUTAZIONE: PROVA GRAFICA-PROGETTUALE

INDICATORI DESCRITTORI DESCRITTORI DI LIVELLO PUNTI

CONOSCENZE

Conoscere i metodi di progettazione
della rappresentazione grafica, dei
linguaggi specifici e delle tecniche

esecutive specifiche.

NULLO /

NON ADEGUATO  CONFUSO 1

ESSENZIALE MA SUFFICIENTE 2

COMPLETA E APPROPRIATA-APPROFONDITA 3

ABILITA'

-Saper usare gli strumenti di
rappresentazione grafica specifica.

-Saper impiegare tecniche e materiali.

NULLO /

COMMETTE ERRORI GROSSOLANI NELLA
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA O NELLE TECNICHE

ESECUTIVE

1

SA IMPIEGARE STRUMENTI DI RAPPRESENTAZIONE
GRAFICA MATERIALI E TECNICHE ESECUTIVE

2

APPLICA IN MODO APPROFONDITO I CODICI DI
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA E USA CORRETTAMENTE I

MATERIALI E E LE TECNICHE ESECUTIVE

3

-Saper individuare tempi e percorsi
progettuali.

-#-(per scultura) Saper realizzare il
prototipo, modello o particolare in

modo congruente al progetto
grafico.

NULLO /

COMMETTE ERRORI GROSSOLANI NELLA
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA O NELLE TECNICHE
ESECUTIVE IN RIFERIMENTO A TEMPI E PERCORSI

PROGETTUALI

1

SA IMPIEGARE STRUMENTI DI RAPPRESENTAZIONE
GRAFICA, MATERIALI E TECNICHE ESECUTIVE IN
RIFERIMENTO A TEMPI E PERCORSI PROGETTUALI

2

APPLICA IN MODO APPROFONDITO I CODICI DI
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA E USA CORRETTAMENTE I

MATERIALI E E LE TECNICHE ESECUTIVE IN RIFERIMENTO
A TEMPI E PERCORSI PROGETTUALI

3

COMPETENZE

Interpretare  la  traccia  del  tema
proposto,  fornendo  risposte  alle
richieste del medesimo.

NULLO /

RISPONDE IN MODO PARZIALE ALLA RICHIESTA DEL TEMA,
LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SCELTE EFFETTUATE NON E'

CONVINCIENTE.

1

RISPONDE CORRETTAMENTE ALLE RICHIESTE DEL TEMA,
PROPONENDO SOLUZIONI PROGETTUALI  ESSENZIALI MA

SUFFICENTI

2

RISPONDE IN MODO COMPLETO ALLE RICHIESTE DATE,
SVILUPPANDOLE ARGOMENTADO IN MODO PERSONALE E

ORIGINALE LE SCELTE FATTE.

3

Sostenere, argomentandole, le scelte
progettuali operate.

Produzione di un prototipo, modello o
particolare congruente al progetto.

NULLO /

RISPONDE IN MODO PARZIALE ALLA RICHIESTA DEL TEMA,
LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SCELTE EFFETTUATE NON E'

CONVINCIENTE.

1

RISPONDE CORRETTAMENTE ALLE RICHIESTE DEL TEMA,
PROPONENDO SOLUZIONI PROGETTUALI  ESSENZIALI MA

SUFFICIENTI

2

RISPONDE IN MODO COMPLETO ALLE RICHIESTE DATE,
SVILUPPANDOLE ARGOMENTADO IN MODO PERSONALE E

ORIGINALE LE SCELTE FATTE.

3

TOTALE …./15
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA

TIPOLOGIA B

3 QUESITI A RISPOSTA SINGOLA - max 8/10 righe

CANDIDATO  …......................................................                                                            CLASSE  ………….

Indicatori Livelli di prestazione Punteggio

Risposta non fornita quanto alle conoscenze, abilità e competenze non rilevabili. 1

Conoscenze Risposta non pertinente al quesito 1

Conoscenze frammentarie o scorrette 2

Conoscenze approssimative e in parte scorrette 3

Conoscenze essenziali ma superficiali 4

Conoscenze complete, con qualche imprecisione 5

Conoscenze sicure, ampie ed approfondite 6

Abilità
Esposizione del contenuto con numerosi e gravi errori tali da impedire la

comprensione del messaggio
1

Esposizione disordinata e inorganica, con notevole difficoltà ad operare analisi e
sintesi; linguaggio generico e talora scorretto

2

Esposizione non sempre logicamente ordinata e difficoltà a condurre l’analisi o la
sintesi; linguaggio poco appropriato

3

Esposizione ordinata con collegamenti logici e sufficiente capacità di analisi e
sintesi; linguaggio complessivamente adeguato

4

Esposizione chiara e logicamente ordinata, con buona capacità di analisi e
sintesi; linguaggio discretamente corretto nella terminologia specifica

5

Esposizione chiara e logicamente ordinata, con sintesi completa ed efficace;
linguaggio ricco e preciso nella terminologia specifica

6

Competenze
Inadeguata articolazione  della risposta (descrittiva e/o esplicativa) e

utilizzazione degli strumenti concettuali della disciplina in rapporto a diversi
contesti e situazioni

1

Adeguata articolazione della risposta ed utilizzazione degli strumenti concettuali
della disciplina in rapporto a diversi contesti e situazioni

2

Sicurezza  nell’articolazione  della  risposta  e  nell’utilizzazione  approfondita  e
critica degli strumenti concettuali della disciplina in rapporto a diversi contesti e
situazioni

3

La prova del candidato evidenzia un livello di conoscenze, di abilità e di competenze corrispondente ad
una valutazione di punti                /15
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

INDICATORI DESCRITTORI DI LIVELLO PUNTI

Discussione argomento 
scelto dal candidato e/o 
lavoro di ricerca

Argomento trattato in maniera esauriente con collegamenti 
interdisciplinari ben giustificati nell’ambito di un’impostazione 
originale o significativa per l’area professionalizzante

5

Argomento trattato in maniera adeguata con collegamenti 
significativi anche pluridisciplinari

4

Argomento trattato in modo sufficiente con qualche 
collegamento

3

Argomento trattato in modo superficiale 2
Argomento trattato in modo incompleto 1

Discussione elaborati
Comprende gli errori autocorreggendosi, integrando 
l’argomento e/o giustificando le proprie scelte

2

Fa difficoltà a comprendere gli errori commessi 1

Uso del lessico settoriale
Usa correttamente i linguaggi disciplinari 2
Usa solo parzialmente i linguaggi disciplinari 1

Competenze espositive

Esposizione ben organizzata e corretta 4
Esposizione sostanzialmente chiara, anche se non sempre 
corretta

3

Esposizione scarsamente organizzata e/o poco corretta 2
Esposizione scorretta, confusa e frammentaria 1

Conoscenze disciplinari

Conosce tutti gli argomenti in modo sicuro ed esauriente 7
Conosce gli argomenti in modo corretto e ampio 6
Conosce gli argomenti in modo corretto ma essenziale 5
Conosce gli argomenti in modo corretto ma superficiale 4
Conosce gli argomenti in modo parziale e non sempre corretto 3
Conosce  alcuni argomenti  in modo incerto 2
Conosce superficialmente ed in modo frammentario solo alcuni 
argomenti

1

Non mostra di conoscere gli argomenti /

Abilità disciplinari

Sa analizzare ed approfondire autonomamente tutti gli 
argomenti con apporti personali stabilendo opportuni 
collegamenti

6

Sa analizzare autonomamente vari aspetti ed approfondisce i 
più significativi stabilendo opportuni collegamenti

5

Sa analizzare autonomamente alcuni aspetti significativi 4
Sa individuare, solo se guidato, alcuni aspetti significativi 3
Non sa individuare i concetti chiave 2
Non sa, anche se guidato, individuare i concetti chiave 1
Non risponde /

Competenze disciplinari

Sa valutare in modo autonomo argomentando 4
Sa valutare motivando il proprio punto di vistati 3
Sa argomentare su problematiche suggerite, se guidato. 2
Non sa motivare adeguatamente le proprie affermazioni 1

VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE: /30

MOTIVAZIONE: dalla valutazione del colloquio svolto in rapporto agli obiettivi stabiliti dalle norme degli 
esami di stato e formulati tramite gli indicatori deliberati dalla Commissione, la prova risulta di 
livello:_____________________________________

La Commissione                                                                                 Il Presidente
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